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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Desolatone a Capri 
dopo il furioso incendio 

A pagina 3 


Nel 22° anniversario della distruzione atomica di Hiroshima 

Migliaia a New York 

contro la 
guerra nel 

Vietnam 


Il ministro degli Esteri in visita ufficiale 

Fanfani a Bucarest: 

iniziano oggi i 
colloqui italo-romeni 


Anche per il ministro Pre¬ 
ti è «naturale» il rin¬ 
novo della NÀTO • Pole¬ 
mica d.c.-repubblicani sul¬ 
la politica economica 


ROMA, 6 agosto 

Domani |»<iiii«>riggi<> il inini- 
«Iri» «Irgli K-lcri l'anfani par¬ 
imi prr lltlrart'-l. ilmr «i trat¬ 
terrà in vi-ita ufficiale finn a 
lineili per re-tiluire la t i-ila 
tiiiiipiula a Hmna un numi fa 
«lai ‘-un collega romeno (ionie- 
Imi Mune-cit. Fanfani, il cui 
arriso nella « apitale rumena 
i iiineiilerà con la parlen/a ilei 
ininiitrn degli K-li-ri «Iella IIFT. 
\\ ili) Hranilt. elle proprio og¬ 
gi Ini portato a termine il pro¬ 
gramma «Iella -Ila ri-ita. -i in- 
i mitrerà «mi i ma-simi e-po- 
nenti (Hilitici romeni riprenil<-n- 
ili b |iratieamenle i collmpii co¬ 
minciati a lloiiiii. 

I temi ili polilicu e-lera. in¬ 
tanto. -mio tornati attuali con 
lu «li-involta presa «li pn-i/imie 
ilei co— egretario «li •I l'SI Tu. 
na-«i. graiiiticainciite «oiivinto 
« he un prolileiua N \T() — a un 
anno dalla -cailcn/u «lei tratta¬ 
to — •« non -m-i-tc ». Natu¬ 
ralmente. !«■ parole «lì Tana—i 
.-mio -late -aiutale «oli granile 
-impalia dalla stampa Imrglic- 
-e italiana, elle in i|uaiilo a fe¬ 
lle atlantica non e mai -tata 
-crollila a nessuna. \l co—egrr- 
t.irio -ociulistn oggi ha fatto no 
il niiiii-lro delle Fin.m/e Preti, 
il «piale, parlando a llimini. ha 
fornito una propria interpreta¬ 
zione dell'atto di uuifiea7Ìolie 
ilei PSI i ol 1VIII. dicendo elle, 
fmidenilo-i in un «olii partito, 
-ocialdemoi r.itici e -m iali-ti 
It.nino accettalo « il principio 
del Falle-ione dell Italia al Pat¬ 
to atlantico ». il ipi.de — -croll¬ 
ilo Preti — •• non e per nulla 
un patto ili guerra, ma coii-cn- 
le lo —v ilup| mi di iiii.i politic.i 
inle-a a migliorare i rapporti 
imi FI ninne Snielie.i e gli al¬ 
tri Pai— i «lelFKiiropa orientale ». 

Pernii, conclude il mini-tro 
delle Finanze, non v'è ragione 
di venir meno alla -nlidarirtn 
i mi gli Stati ileiriH'cidcnte. « ed 
m particolare eoli gli 1 > \ e 
cui la (irati Pretaglia, che han¬ 
no -empre dife-n nel no-lro 
lonliiienle la cau-n della HImtI.i. 

Sul piano «Iella |xililiea in¬ 
terna. è degno di mila il con- 
Ira-Io elle -i e inanife-lalo tra 
repiihhlirani e de. altraver-o le 
« ololille della I <>•«• «• del /’o/fii/o 
•piando -i r trattato «li «“-prime- 
re un giuili/io -lilla |»ililie.i e- 
eonomii a «midolla dal jentro- 
-mi-lra negli ultimi tempi e 
-lille pro-jieltiv v. Vii rela/mne 
-oprattutto ai Inla/cio preventi¬ 
vo |>er li filili approvato dal 
I «ni-irXo ilei Kiim-lri «••m no 
«•echio rivolto alla « «in-ulta/o» 
nr elettorale «Iella pro--iina pri¬ 
mavera. Mentre l’««rgano «Iella 
l)f. affronta il Irma «lei liliali- 
«io dello Stato in chiave «li 
rer/ame elellorali-lira. la ( ««e 
KrpuWi/irmM. ron un «-ilitori.ile 
atlrihuilo ala Malta, erilu.i e- 
-pheilnnienle il Inlaili ni «!« I «en- 
lro-«ini-lra. affermando « he -e 
il governo ha aieompagnato Ir 
ripre-a remiomn a - -eu/a molli 
errori e -«"ii/.i ntolli' prete-»* -. 
-«no rinia-ti in-oluti i prolde- 
mi maggiori, come il fmi/iona- 
ment.i delle -trutlure piihhln he 
e la programmazione nnnomi- 
ea (a «pie-to pn.po-ito il -e- 
gretario ilei Partito n-puhl«h«M 
no non -« la-eia -fuggire 1 oe- 
ea-ionc per un enne-ima tirata 
in favore tirila politica «lei mi- 
diti 1. Di con-egurnza. «eeirmlo 
Feiiitoriale dell'organo repiihbh- 
rimo, rimangono in pieih le 
«jue'tìoni del Mezzogiorno. «Iella 
ili<omiparimir. delle strutture 
rivili. A «pir-te critirhr non po¬ 
teva mancare una irritata repli¬ 
ca da parte «Iella DO. e II Po¬ 
polo, infatti, scrive ehe tutto 
ciò è frutto «Iella ricerca, «la 
parte del PRI. di un «« margine 
in funzione «li un recupero e- 

ictlonlr ». 
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HIROSCHIMA — Decine di migliaia di persone hanno affollato ieri il Parco della Rimembranza. Era il 72' anniversario della tragica 
esplosione atomica che travolse e distrusse la città giapponese. La folla — si calcola che siano convenuti più di trentamila giapponesi 
— ha osservato un minuto di silenzio per commemorare, con le vittime di Hiroshima, tutte le vittime della seconda guerra mondiale. 

(Tel AP) 


Nuovi passi avanti verso una più stretta unità politica 

Il vertice arabo il 29 agosto 
Tito sarà al Cairo giovedì 


Un giudìzio della 
stampa sovietica 


«Kartum è 
un successo 
dell'unità 
araba» 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 6 .-r.-vc 

Il fatto nuovo registratoci 
alla conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri dei paesi arabi di 
Kartum. scrivono stamani t 
giornali sovietici, sta m que¬ 
sto che tn un momento stra¬ 
ordinariamente difficile della 
loro stona, mentre Israele 
coni invia a tenere nelle sue 
mani 1 territori occupati con 
la guerra-lampo ed t paesi im¬ 
perialistici hanno fatto e fan 
n«i ogni «forzo per portare 
avanti la loro pohtu'a di divi 
sione. l'unita dei paesi arabi 
j ha fatto un buon pass«i in 
avanti 

Vladimir Kudrintzev scrive¬ 
va n^ri sera sulle !sre*tta a 
que-u> proposito che dopo 
Kartum m e ornata una situa 
zion«* favorevole «Hi inc«irag- 
giante gwc«-he lumia araba 
non stilo ha r«*sisin«» alle pro¬ 
ve delle M-or-e sommane, ma 
si e ulteriormente rafforzata 
ì pr.vt-ando 1 suoi raratten f«in 
damentalmente antimperiah 
-tiri Donun«iand«> le iniziative 
degli Stati Uniti e dei loro al 
leali per far fallire la ctvnfe- 
| renza. la stampa sovietica ri 
corda le v«>ci dei giorni scorsi 
sulla decisione del'Irak di an 
miliare l’embargo delle forni¬ 
ture di petrolio per t paesi che 
.sostengono Israele tvoci desti¬ 
tuite, come poi si è saputo, 
di ogni fondamento), e. anco¬ 
ra. la intensa campagna pro¬ 
pagandistica dei giorni scorsi 
su una pretesa disponibilità 
della Giordania ad una tratta¬ 
tiva separata con Israele. Ma 
soprattutto insidiosa e grave 
è stata nei giorni scorsi la 
iniziativa della Germania oc¬ 
cidentale che ha scelto pro- 

a. g. 

SEGUE IN ULTIMA 


Denuncia egiziana a V Thant per i 
Itrafughi arabi dalla striscia di Gaza 


IL CAIRO, 6 agosto 
\ja conferenza dei Capi di 
Stato dei Paesi arabi, secon¬ 
do la stampa del Cairo, avm 
luogo il 29 agosto a Kartum. 
cioè tre giorni dopo una nuo¬ 
va riunione dei ministri degli 
Esteri che ri«ivrebbe mettere 
a puniti l’ordine del giorno 
por il « vertice » La notizia 
viene attinta a fonti bene in 
formati- e vane data in aper¬ 
tura dei servizi «-he la stam¬ 
pa egiziana ha dedicato «igsi 
alla conclusione della confe¬ 
renza dei ministri degli Este¬ 
ri Inoltre, informano t gtor 


nali. il Presidente della Re¬ 
pubblica jugoslava, marescial¬ 
lo Tito, è atteso al Cairo gio¬ 
vedì prossimo per una serie 
di colloqui con il Presidente 
della RAU Gamal Abdel Nas- 
ser 

Secondo .4/ (ìomhuria. due 
saranno gli argomenti princi¬ 
pali all'ordine del giorno del¬ 
la riunione dei Capi di Sta 
to arabi. 1) la divergenza tra 
Egitto e Arabia Saudita a prò 
posito dello Yemen, nonché 
la divergenza di frontiera al- 

SEGUE IN ULTIMA 


Durante una esercitazione a Venaria 

Due para si 
sfracellano 

Sono precipitati da 400 metri coI paracadute chiuso 


TORINO, 6 agcv'r 

Due giovani paracadutisti so 
no morti — sfracellati al suo¬ 
lo — durante una manifesta¬ 
zione sul «rampo volo di Ve 
nana I due giovani, insieme 
ad altri colleghi, erano saliti 
a bordo di un C-119, decollato 
dall’aeroporto di Caselle alle 
16. I lanci sono cominciati al¬ 
le 16,25. I due giovani si sono 
gettati contemporaneamente, 
ma le funi dei due paracadute 
si sono attorcigliate e i due, 
rimasti avvinghiati, sono pre¬ 
cipitati da 400 metri di altez¬ 
za. Uno è morto sul colpo; 
l’altro, che era riuscito ad 
azionare l’«ombrello» di emer¬ 
genza tche però dato il gro¬ 
viglio di funi, non si è aperto 
del tutto), trasportato in fin 
di vita all'ospedale con gravi 
lesioni interne e la frattura 


di un femore, è dperdura po¬ 
che ore dopo il ricovero 
La prima vittima, appena 
diciassettenne. <i chiamava E- 
milio Bigi, risiedeva a Vare¬ 
se dove era impiegato m una 
ditta di ottiira. la seconda Um¬ 
berto Spantacom. di 25 anni, 
nato a Stresa, domiciliato a 
Bareno, incisore di professio¬ 
ne. Facevano parte di un grup¬ 
po di duecento partecipanti 
ad una esercitazione lancisi i- 
ca organizzata dal l'Associazio¬ 
ne nazionale paracadutisti di 
Italia, in collaborazione con 
la quarantaseiesima aerobri¬ 
gata di Pisa. Presiedeva la 
manifestazione il colonnello 
Giuseppe Palumbo 
Sul tragico episodio sono 
state immediatamente aperte 
inchieste da parte degli orga¬ 
nismi militari e della magi¬ 
stratura 


Un grande corteo di re¬ 
duci dal Vietnam percor¬ 
re le strade di Manhattan 
mentre gruppi di pacifisti 
delle varie città america¬ 
ne raggiungono in marcia 
Montreal - « Hiroshima 
poteva essere evitata » 
dichiara un giudice della 
Corte Suprema 


NEW YORK, 6 agosto 

Ricorreva oggi il 22' anni¬ 
versario dello sganciamento 
della bomba atomica .su Hiro¬ 
shima, una data che si presta 
poco alle distaccate celebra¬ 
zioni storiche mentre la si¬ 
tuazione è dominata dalla 
guerra nel Vietnam e l’opinio¬ 
ne pubblica è sempre più tur¬ 
bata dalle notizie dei rovesci 
che il corpo di spedizione 
USA subisce sotto rincalzare 
deH’offcnsivra partigiana. A 
New York la celebrazione del¬ 
l'anniversario ha dato luogo 
ad una grande manifestazione 
di massa j>er la pace con la 
partecipazione — riferisce 
FAP — di « alcune migliaia » 
di ex combattenti nel Viet¬ 
nam e di pacifisti i dimo¬ 
stranti si cono incolonnati in 
un lungo corteo che ha attra¬ 
versato le principal: arterie di 
Manhattan. Poche ore prima 
gruppi di pacifisti ameri«rani 
provenienti da numerose città 
degli Stati Uniti avevano con¬ 
cluso una « marcia » che li 
ha portati a Montreal, in Ca¬ 
nada. dove hanno voluto ce¬ 
lebrare l'anniversano di Hiro¬ 
shima partecipando alla «gior¬ 
nata mondiale della gioventù » 
all’Esposizione universale. 

A distanza di 22 anni dallo 
impiego di un ordigno atomi¬ 
co «u una citta. la terribile 
decisione presa dal presiden¬ 
te americano di allora. Tru- 
man. continua ad accendere 
polemiche. L'ultima e quella 
di William Douglas. giudice 
della Corte Suprema, che in 
un'intervista concessa al * Pa¬ 
rade Maooztne » afferma che 
Harry Truman «non aveva 
tuia adeguata comprensione 
degli affari esteri ». Douglas 
afferma che se si fosse trova¬ 
to al posto del presidente 
« non vi sarebbe stata Hiro¬ 
shima », « Avrei trovato un al¬ 
tro modo per far capire ai 
giapponesi l’enorme potere 
distruttivo della bomba, bom¬ 
bardando. per esempio, una 
isola disabitata ». 

Dopo aver affermato che an¬ 
che la guerra fredda con la 
Cina e i conflitti in Corea e 
nel Vietnam potevano essere 
evitati, Douglas dichiara di 
essere rimasto inorridito nel 
sentire Truman dare de! « co¬ 
munista » al defunto primo 
ministro indiano Nehru. 


Inaudito comportamento delle forze debordine a Qrgosolo 

Sparano contro una casa davo 
Il bandito Mesina non cera 


Per ore e ore una fami¬ 
glia di braccianti sotto 
il terrore delie raffiche 
dei poliziotti e dei ca¬ 
rabinieri - Circondato un 
intero rione perchè un 
milite aveva visto un'om¬ 
bra • La versione uffi¬ 
ciosa, secondo la quale il 
Mesina sarebbe riuscito 
a fuggire facendosi scu¬ 
do col corpo della figlia 
del bracciante, smentita 
dalla ragazza • Amari 
commenti dei componen¬ 
ti una «troupe» televi¬ 
siva danese. 

DALL'INVIATO 

NUORO, 6 agosto 

Una casa di Orgosolo e ri¬ 
masta assediata dalle ore 2,15 
finn alle 5 del mattino di og¬ 
gi. Carabinieri e poliziotti han¬ 
no sparato all’impazzata per 
ore ed ore. Cercavano un 
bandito: Graziano Mesina. Un 
milite aveva notato un’om¬ 
bra. e si è affienato a dare 
Fallatine: «E’ certamente lui. 
Mesina, lo sappiamo. Circola 
da queste parti. Bisogna cat¬ 
turarlo ad ogni costo » 

La «“accia al più famoso fuo¬ 
rilegge barbannno ha cosi 
avuto nuovamente inizio. Un 
rnter' 1 rione, chiamato « Sa 
Zia Mele ». ed anche « Paia 
de Domus ». e stato rimania¬ 
te. E’ unti zona periferica. 
Qui si trota hi casa dei Me¬ 
sina, sorvegliata notte e gior¬ 
no. 

Il bandito nella sua abita¬ 
zione non c’era. Dove poteva 
essere? Nella casa vicina, abi¬ 
tata dal bracciante agricolo 
Salvatore Mulns. di Hi anni 
Con lui vivono la moglie An¬ 
tonia Rosa Soro di 54 anni, 
la figlia diciottenne Anania, i 
figlioletti Giovanni Antonio ili 
Il anni e Daniele di li anni. 
1 tre figli maschi più gran¬ 
di sono da tempo emigrati 
nel nord: hanno abbandonato 
i campi e gli ovili per diven¬ 
tare operai a Milano. L’an¬ 
ziano bracciante non aveva 
mai avuto a che fare con la 
a giustizia», salvo una venti¬ 
na di anni fa. quando fu chia¬ 
mato a testimoniare per Las¬ 
sassimo d: un suo fratello ad 
opera di un servo pastore. 

Perchè le pattuglie hanno 
puntato i mitra contro la Do¬ 
terà abitazione del Mulas‘> 

« C’e il bandito la dentro 
Esca fuori Mesina » La fra¬ 
se è siala pronunciata da uno 
degli uomini in divisa, dopo 
aver sparato i orimi colpi. 
E’ seguito un lungo silenzio. 
Poi di nuovo scariche di 
mitra, ed altre ancora. All’in- 
temi; dell’abitazione, la gio¬ 
vane Anania tremarne di pau¬ 
ra. si era nascosta «otto il 
letto. Pochi minuti più tardi, 
mentre la sparatoria conti¬ 
nuava, la ragazza, fattasi co¬ 
raggio. cercava di raggiungere 
il solaio, in cui erano soliti 
dormire il padre ed i due fra¬ 
tellini Stava salendo quan¬ 
do un proiettile, penetrato dal 

Giuseppe Podda 

SEGUE IN ULTIMA 
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CERLONGO (Mantova) — Un violento nubifragio abbattutosi sul Mantovano ha allagato numerosi 
paesi: ecco una strada di Cerlongo invasa dall’acqua. (Telefoto AMSA ) 

Nell'Italia del Nord 
un anticipo d'autunno 

Raffiche di bora a Trieste impediscono il varo di due navi - Violento nu¬ 
bifragio nel Mantovano - A Milano la temperatura, in 48 ore, è scesa di 15 
gradi - Un allevatore di mìtili è rimasto fulminato nel golfo di La Spezia 


Riaperta 
la linea 
ferroviaria 
Roma-Torino 

ROMA, 6 agosto 

La linea ferroviaria Roma- 
Genova - Torino è stata ria¬ 
perta Era stata chiusa nella 
prima serata di sabato quan¬ 
do m un ponte, situato al 
sessantanovesimo chilometro 
tra Santa Marinella e Santa 
Severa, degli operai avevano 
notato un avvallamento e del¬ 
le crepe. I treni erano stati 
bloccati: quelli in arrivo, a 
Civitavecchia; quelli in par¬ 
tenza, a Termini. 

Alcune squadre di operai 
hanno lavorato tutta la n«it- 
te e a mattina avevano siste¬ 
mato il ponte che. immedia¬ 
tamente dopo, è stato riaper¬ 
to al traffico mì entrambi i 
binari. 


Dopo le giornate di caldo 
tropicale. nell’Italia settentrio¬ 
nale c centrale siamo piom¬ 
bati, nel giro di 24 ore, in 
pieno autunno. Ovunque 1 vio¬ 
lenti temporali hanno fatto 
abbassare il termometro a 
temperature di fine ottobre 
A Trieste, raffiche di bora 
hanno continuato a soffiare 
sulla città tutta la notte e 
anche stamane, c hanno tm 
pedito. al cantiere Felszegi di 
Maggia, il varo di due unita 
da 400 tonnellate Le due na¬ 
vi — la «« Ravenna » e la « Ra¬ 
pallo », che fanno parte di 
quattro unità gemelle com¬ 
messe da un armatore dalie 
se — dovevano scendere in 
mare collegate assieme. Ma 
il caratteristico vento che 
scende dal Carso ha reso in¬ 
vece troppo pericolosa Iti ma¬ 
novra, e il varo è stato rin¬ 
viato a domattina. 

A Mantova, un violentissi¬ 
mo acquazzone che si e ab¬ 
battuto sulla citta nel corso 
della notte, ha provocato gra¬ 
vi danni. Case allagate, stra¬ 
de interrotte, fossati straripa¬ 
ti e un ferito costituiscono 
il bilancio del nubifragio. In 
citta decine di scantinati so¬ 
no stati allagati. San Silve- 


\ Nel Trofeo Matteotti \ 

t — -“- | 

Zandegù 1° a Pescara | 





«SCARA — Dir» Z»nd*gw, il velocista «Mia Salvarani, sì è aggiudicato ieri il • Trofeo Mat- 
tootti », battOTKfo in volata il gruppo foltissimo. Gli « assi » con rimasti alla finostra control¬ 
landosi a vicenda o il caldo ha fatto il resto, caus a ndo il ritiro di una b«»na metà dei corridori 
(oltre 30! ). Scarso, por non diro nulle, le indicazioni in vista dei « mondiali » in Olanda: il discorso 
è stato rimandato perciò a domenica prossima, sull'impegnativo tracciato dello Tre Valli Varesino. 

LE PAGINE 7, 8. 9 SONO INTERAMENTE DEDICATE AGLI AVVENIMENTI SPORTIVI 




stro, un piccolo centro a p«> 
chi chilometri da Mantova, e 
allagato. Danni anche a Bti 
scoldo e m particolare a Pie 
tole, dove gli abitanti .si so 
no ritirati sui piani superai 
ri A San Biagio liti ceduto 
l'argine del canale « Fosset 
la » L'acqua ha fatto crollare 
parzialmente una casa colo 
mca. Nove persone si sono 
salvate appena in tempo II 
capofamiglia — Gino Maz/.di 
di 51 anni — «* rimasto Ieri 
to e si trova ora ricoverato 
all’ospedale. La statale Man 
tova-San Benedetto Po e in 
temuta in piu punti Altri 
allagamenti sono segnalati m 
provincia. Cerlongo, stilla sta 
tale Mantova-Brescta, e isola 
ta. Anche ad Ostiglia negozi 
e bar del centro cittadino so 
no stati allagati in pochi nu 
nuti. L’acqua e penetrata itti 
che negli scantinati rìcH’ospe 
dille civile danneggiando scor 
te di medicinali, lastre p«“i 
radiologia e altro materiale 
sanitario. II reparto eh chtnir 
già ha subito notevoli danni 
agli impianti di illumina/io 
ne e gli interventi urgenti so 
no ora compiliti nella sala 
«jperatona riservata itila etite 
rologia Anche il cimitero «■ 
stato allagato e numerose 
tombe s«>nt> state scoperchiate 

Violento temporale anche 
nel Ferrarese- A ('««macchio 
una « Sinica 1<XK) ». con a b<«r 
do una famiglia di quattri- 
persone, c spr«if«»ndata nel ca 
naie che attraversa ti ren»r«> 
abitato L’auto e* stata presto 
recuperata e gli occupanti 
hanno raggiunto Ferrara in 
pullman Allagamenti per avai 
lamenti del terreno si sono 
avuti al Lido degli Estensi, 
dove si e reso necessario l’in¬ 
tervento dei vigili del Iter 
rei per il prosciugamento di ‘ 
specchi d’arona nel centro 
abitato. Una ropto-a grandi 
nata ha danneggiato nume¬ 
rosi vigneti e le coltivazioni 
di cocomeri 

A Bolzan«t il malte-mp»» con 
tinua a impener are r«»n piog 
gè e temporali sparsi In al 
ta montagna elitra i 2.W) me 
tri. e ne virato la tempe-ratu 
ra e ovunaue ehminuita rag 
giunre-ndo t 14 gradi in citta 
e nelle JocaMa di villeggiato 
ra oltre ì 1000 metri, otto-nove 
gradi 

A Milano, in meno di 48 
ore. si e avuto un abbassa 
mento di 15 gradi. La calda 
e afosa estate mPanese si c 
trasformata, nella prima do 
menica di ageisto, in un am 
biente tipicamente autunnale 
Dagli elitre 31 gradi eli vener 
di si e se>e?si la notte sceirsa. 
a 15 gradi. In citta, molte s«> 
no le persone che hanno in¬ 
dossato l'impermeabile. I lem 
porali e la pioggia hanno prò 
vocato allagamenti in alcuni 
paesi della cinta milanese 

Nella riviera ligure si sono 
avute manifestazioni tempe> 
ralesche di piccola entità che 
hanno, tuttavia. provr>cato 
una sensibile diminuzione del 
la temperatura, ora sui 22 24 
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Sempre più nella palude la crisi tfef centro-sinistra alla Regione 

Si profila un nuovo deteriore 
compromesso fra DC e PSU 


Un nuovo incontro previsto per oggi • Il com¬ 
pagno De Pasquale denuncia la degenerazione 
della vita politica siciliana e invita tutte le 
sinistre ad unirsi sa un programma positivo 


SERVIZIO 

PALERMO, 6 agosto 
Affonda sempre piu nella 
palude la crisi del centro si¬ 
nistra siciliano che a due me¬ 
si dalle elezioni non è riusci¬ 
to a dare im governo alla Re¬ 
gione lasciando marcire i gra¬ 
vi problemi dell’isola. Sembra 
concluso il braccio dt ferro 
fra DC e socialisti cui questi 
ultimi avevano cercato di da¬ 
re la parvenza di un contra¬ 
sto programmatico accusando 
la controparte di frenante 
immobilismo e moderatismo. 
Non smentiti, i d.c. dicono 
ora in tutti 1 toni che l'ac¬ 
cordo sul programma è da 
tempo bell'e fatto (a parte 
qualche dettaglio! e lasciano 
intendere che per quanto ri¬ 
guarda 1 posti sono disposti 
ad un soddisfacente compro¬ 
messo sulla u qualità » anziché 
sul numero degli assessorati: 
quattro « importanti » assesso¬ 
rati al PSU, uno ul FRI e gli 
altri sette, piu la presidenza, 
alla DC. Ma tutto ciò è anco¬ 
ra nell’ambito dei sondaggi e 
dello scambio di note uffi¬ 
ciose. 

Il primo incontro ufficiale 
fra i tre partiti del centro- 
sinistra dopo la rinuncia du 
parte d.c. al ricattatorio mo¬ 
nocolore è fissato per doma¬ 
ni, lunedi, l'antivigilia della 
seduta dell’ARS convocata per 
la elezione del presidente e 
degli assessori. Ammesso che 
1’accordo si raggiunga, resta 
il dubbio se basteranno poi 
48 ore per risolvere le acca¬ 
nitissime contese interne sul¬ 
le candidature. In questi gior¬ 
ni vi è stato tutto un sottile 
gioco di accuse e difese at¬ 
torno al candidato d.c. alla 
presidenza, on. Carollo, già 
assessore agli enti locali ed 
m tale veste coinvolto in una 
serie di scandali, du quello 
di Agrigento a quello della 
Provincia di Palermo. A pro¬ 
posito di quest’ultimo vi è 
stato chi ha ricordato essere 
ancora aperta nei suoi eon- 
ironti un'inchiesta dell’ARS. 

Il presidente della commis¬ 
sione di inchiesta, il d.c. Ce¬ 
li. e corso in difesa di Cu- 
■ ollo con una dichiarazione 
affermando ohe invece l'in¬ 
chiesta e stata conclusa e unu 
relazione della commissione 
depositata alla presidenza del- 
l’ARS scagiona del tutto Ca¬ 
rollo. Ma il compagno Ovaz- 
za. che fece parte della com¬ 
missione di inchiesta, lo ha 
seccamente smentito. «Da 
(piando sono stato chiamato 
a far parte della commissio¬ 
ne — ha dichiarato Ovazza al 
quotidiano l'Ora — non si è 
svolta alcuna riunione valida 
e perciò non si c inai arriva¬ 
ti ad una conclusione dell’in¬ 
chiesta. Mi meraviglio quindi 
nell’apprendere che è stata 
fatta una relazione conclusi¬ 
va della commissione. Si può 
trattare se mai di una rela¬ 
zione personale dell’un. Celi 
o comunque di una relazio¬ 
ne mai a me sottoposta ». 

La preoccupazione del PCI 
per la degenerazione della vi- 
tn politica siciliana causata 
dal prolungarsi della squalli¬ 
da crisi del centro-sinistra e 
un appello un’opinione pub¬ 
blica. alle masse e a tutte le 
forze democratiche siciliane 
perchè intervengano in dife¬ 
sa delle istituzioni autonomi¬ 
stiche, sono stati t temi del 
comizio tenuto ieri sera in 
piazza Massimo a Palermo dal 
capo del gruppo parlamenta¬ 
re comunista all’ARS compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale. 
Altri comizi sullo stesso ar¬ 
gomento si sono avuti oggi in 
vari centri dell’isola. 

Nel comizio di Palermo il 
compagno De Pasquale ha af¬ 
fermato che la piti grave re¬ 
sponsabilità della DC e degli 
altri partiti governativi in 
questi due mesi seguiti alle 
elezioni dell’ll giugno, consi¬ 
ste nel tentativo di spegnere 
sin dall’inizio della legislatu¬ 
ra le speranze di rinnova¬ 
mento che si erano accese in 
molti ambienti del lavoro, del 
la produzione, della cultura 
siciliani. Sembrava che la 
larga protesta del popolo si¬ 
ciliano fosse servita a chia¬ 
rire la necessità di rompere 
le incrostazioni parassitarle, 
clientelari. mafiose che ave 
vano riversato ondate di di¬ 
scredito sull’istituto regionale. 

Per ridare prestigio ed au¬ 
torità nuovi alla Regione — 
ha proseguito il compagno De 
Pasquale — bisognava dimo¬ 
strare subito e chiaramente 
che l'interesse della Sicilia 
veniva posto al di sopra del- 
l'interesse dei partiti, dei 
gruppi e degli uomini. Que¬ 
sta dimostrazione non è stata 
data e tutti hanno avuto la 
sensazione che in cima ai pen¬ 
sieri della DC. del PSU e del 
PRI stia ancora come prima, 
peggio di prima, il faticoso av¬ 
vilente mercato dei posti. Ba¬ 
sta pensare che su 60 giorni 
di trattative solo mezza gior¬ 
nata è stata dedicata al pro¬ 
gramma di governo, tutto il 
resto ai posti. 

Socialisti e repubblicani, ir¬ 
retiti anche loro dalle pro¬ 
spettive di governo, non rie¬ 
scono o non vogliono capire 
che sotto la direzione dei Ca¬ 
rollo, dei Lima, dei Drago, dei 
Gullotti non è possibile cam¬ 
biare strada, che non si può 
costruire l'avvenire stando a 
braccetto con ì responsabili 
del passato. In queste condi¬ 
zioni la ricostituzione del cen¬ 
tro-sinistra darebbe al corrot¬ 
to gruppo di potere d.c. la 
.sensazione di poter ricomin¬ 
ciare come prima dopo la bur¬ 
rasca di Agrigento e la lezione 
delle elezioni. 

Il compagno De Pasquale è 
poi passato a polemizzare con 
la « prioritaria » proposta d.c. 
« stranamente condivisa da so¬ 


cialisti e repubblicani », di 
abolizione del voto segreto al» 
l’ARS, proposta grazie alla 
quale — ha detto — « i 51 de¬ 
putati del centrosinistra do¬ 
vrebbero diventare più che 
mai f>l giannizzeri della cric¬ 
ca dominante d.c. i cui capi 
sostengono che eliminando il 
voto segreto si eliminerebbe 
il malcostume che caratteriz¬ 
za il loro partito ». 

« Ma anche questo è falso 

— ha proseguito De Pasqua¬ 
le — perchè il malcostume ha 
radici profonde nella politica 
della DC. Forse che in seno 
al Consiglio di amministra¬ 
zione del Banco di Sicilia o in 
seno alla Giunta provinciale 
di Palermo il voto era segre¬ 
to? No, era palese. Eppure 
non sono esempi illustri di 
moralità e di buoncostume ». 

Dopo aver illustrato i colle¬ 
gamenti fra l’attacco alle ga¬ 
ranzie democratiche dell’As¬ 
semblea siciliana e quello al¬ 
le libertà costituzionali del 
popolo italiano attraverso la 
nuova legge di PS, il compa¬ 
gno De Pasquale ha detto che 
spetta ai comunisti opporsi 
a questi piani ed ha affermato 
che « Il Partito comunista in 
Sicilia si batterà con ogni 
mezzo a sua disposizione per 
far fallire i piani liberticidi 
che prendono le mosse dalla 
Sicilia ». Egli ha infine indi¬ 
cato quelli che dovrebbero es¬ 
sere i più urgenti temi di 
discussione per l’assemblea: 
« Non la questione del voto 
segreto, bensì le leggi che 
diano ai comuni i mezzi ne¬ 
cessari per le opere civili, 
per combattere la fame, la se¬ 
te, 1 disagi innumerevoli, che 
diano ai contadini i crediti 
necessari per coltivare la ter¬ 
ra. agli studenti i libri per 
studiare. L’assemblea deve 
inoltre fare e subito il piano 
di sviluppo e tagliare tutte le 
spese parassitarle e cliente- 
lari ». 

« Solo a queste condizioni 

— ha concluso De Pasquale — 
realizzabili se le forze di si¬ 
nistra riusciranno a trovare 
una stabile luiità sulle cose e 
sui programmi. la Sicilia po¬ 
trà riprendere il ruolo che le 
spetta nel tessuto democrati¬ 
ca del Paese ». 

Fabio Perna 


A Silvio Ramai 
il « Premio Cervia 
di poesia» 

RAVENNA, 6 agosto 

Silvio Ramat di Firenze con 
la raccolta « con le mie stes¬ 
se armi » ha vinto la undi¬ 
cesima edizione del « premio 
Cervia di poesia ». A Ramat 
è andato quindi il premio di 
un milione di lire. 

Le menzioni onorevoli con¬ 
sistenti in un « cervo d’oro » 
sono state assegnate a Cesa¬ 
re RufTato di Padova per la 
raccolta « poesie », e a Gui¬ 
do Zavannone di Genova per 
la raccolta « i nostri debiti ». 
Una menzione d’onore consi¬ 
stente in un « cervo d'argen¬ 
to » è stata assegnata a Àia- 
rio Agostino Bolognesi di Ra¬ 
venna per la raccolta « il 
tronco ». 

La proclamazione ufficiale 
è stata fatta dalla commissio¬ 
ne giudicatrice presieduta da 
Carlo Bo. 


Raggiunto al Ministero 


Accordo sui pagamenti 
fra ENPAS e farmacie 

La convenzione sottoscritta anche dall’ENPDEP 


ROMA, ó agosto 

Un accordo per il paga¬ 
mento dei crediti dei pro¬ 
prietari di farmacia è sta¬ 
to raggiunto, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, fra 
l’ENPAS, l'ENPDEP e l'as¬ 
sociazione della categoria. 

L'accordo, annunciato og¬ 
gi dalla federazione pro¬ 
prietari di farmacie (FE- 
PROFAR) consiste in una 
« convenzione di pagamen¬ 
to che consente un'ade¬ 
guata composizione degli 
impegni contratti da alcu¬ 
ni titolari di farmacia ver¬ 
so gli enti in questione 
ed assicura alla totalità 
dei titolari stessi un piu 
equo sistema di pagamen¬ 
to in merito ai crediti ma¬ 
turandi a favore dei due 
maggiori istituti che ero¬ 
gano ai propri assistiti i 
medicinali in regime di as¬ 
sistenza indiretta ». 


L’accordo prevede in 
particolare il pagamento 
dei crediti maturati in liti 
rate mensili, che potran¬ 
no diventare 60 in alcuni 
casi. Inoltre — e questa 
è una novità che dovreb¬ 
be consentire lo snellimen¬ 
to delle operazioni — « le 
somme dovute per i credi¬ 
ti maturati e maturandi 
saranno corrisposte dal- 
l'INAM che le verserà agli 
enti interessati trattenen¬ 
do mensilmente dalle com¬ 
petenze dovute alle farma¬ 
cie sul fatturato deH'INAM 
stesso ». 

« Le farmacie — rileva 
la FEPROFAR — sono co¬ 
si messe in condizione di 
pagare gli sconti relativi 
all’assistenza indiretta nel¬ 
lo stesso momento in cui 
incasseranno quanto loro 
dovuto per l’assistenza di¬ 
retta INAM». 
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Alla Montedison-Petrolchimìca di Porto Marghera 

Al cento per cento lo 
sciopero dei turnisti 

La protesta è contro il rifiuto della direzio¬ 
ne di esaminare le questioni degli infortuni, 
della silicosi, e del trattamento economico 


VENEZIA, 6 agosto 

I trecento lavoratori (tutti 
turnisti) di due reparti della 
Montedison - Petrolchimica di 
Porto Marghera — Forni elet¬ 
trici e Ferro-Leghe — hanno 
scioperato, quasi al 100 per 
cento, oggi, per protesta con¬ 
tro il rifiuto della direzione 
aziendale di esaminare e ri¬ 
solvere alcuni problemi ri¬ 
guardanti, m modo partico¬ 
lare, gli infortuni, la silicosi 
e il trattamento economico. 
Fatto significativo: la riuscita 
dello sciopero — proclamato 
dal solo sindacato FILCEP- 
CGIL — è avvenuta nono¬ 
stante il « forfait » annuncia¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali chimiche della CISL e 
della UIL, che ancora ieri, 
tramite il giornale «Gazzet¬ 
tino », affermavano che non 
era ancora venuto il momen¬ 
to dell'azione di lotta. 

I problemi alla base del¬ 
la protesta, sono stati nuo¬ 
vamente discussi oggi dai tre¬ 
cento lavoratori dei reparti 
forni elettrici e ferro leghe, in 
tre assemblee svoltesi davan¬ 
ti alla fabbrica — alla pre¬ 
senza del segretario provin¬ 
ciale della FILCEP-CGIL, Ar¬ 
mido Piovesan. 

Nel corso di queste assem¬ 
blee, è emersa la necessità 
di predisporre nuove forme 
di lotta per i prossimi gior¬ 
ni — nel caso di un persi¬ 
stente rifiuto della direzione 
di scendere sul piano delle 
trattative — investendo, con 
un piano di scioperi, anche 
tutti gli altri reparti della 
Montedison-Petrolchimica, do¬ 
ve sono diventate ugualmente 
insopportabili le questioni de¬ 
gli infortuni e della nocivi- 
tà deH’ambiente di lavoro. 


Padre 
e figlio 
annegano 
a Senigallia 

ANCONA, 6 agosto 

Due uomini, padre e figlio, 
sono annegati oggi a Senigal¬ 
lia, travolti da una grossa on¬ 
data, poche ore dopo che un 
giovane era scomparso fra le 
onde del mare in burrasca. 

Verso l’ora di pranzo la 
famiglia Zucchini, composta 
dal padre Anacleto, di 52 an¬ 
ni, e dai figli Giuseppe, di 
ventotto. e Gabriella, di ven- 
tuni, residenti ad Umberti- 
de (Perugia), stava facendo 
il bagno nei pressi della 
scogliera della spiaggia di po¬ 
nente. quando una grossa on¬ 
data ha travolto tutti trasci¬ 
nandoli al largo. In soccorso 
dei pericolanti si e lanciato 
in acqua il bagnino Gianfran¬ 
co Curzi, il quale è riuscito 
a trarre a riva la ragazza ed 
il padre: questi, però, è mor¬ 
to durante il trasporto al¬ 
l’ospedale, mentre la giovane 
guarirà in pochi giorni. 

Il corpo di Giuseppe Zuc¬ 
chini è stato invece recupera¬ 
to dìù tardi. 

Qualche ora prima, in un 
altro punto della spiaggia di 
Senigallia, Gianfranco Celimi, 
di 20 anni, di Perugia era sta¬ 
to travolto dal mare in bur¬ 
rasca e. nonostante l’inter¬ 
vento di alcuni volontari, era 
scomparso tra le onde. 


Una notizia che ripropone i gravi problemi delle basi e della sicurezza 

Perchè proprio in Friuli le 
manovre a fuoco NATO? 

Saranno presenti 600 ufficiali riservisti dei Paesi membri 
deWAlleanza atlantica - l na regione trasformata in poligono? 


Prima domenica d'agosto: iniziate ie ferie di massa 


TRIESTE, 6 sgesto 

L’agenzia "Italia" informa 
che seicento ufficiali dei paesi 
della NATO parteciperanno al 
20' congresso della CIOR 
( Confederazione interalleata 
degli ufficiali della riserva) 
che si terrà il 25 agosto a 
Trieste, presente il coman¬ 
dante supremo della NATO, 
Lemintzer. 

Il programma prevede an¬ 
che una grande esercitazione 
a fuoco nel Friuli, dove pro¬ 
babilmente gli ufficiali speri¬ 
menteranno le nuove tattiche 
e armi, discusse teoricamen¬ 
te in sede congressuale. Le 
truppe saranno ovviamente 
fomite dall'Italia. 

Questa esercitazione si terrà 
In Friuli, e non in una qual¬ 
siasi altra regione dei paesi 
di provenienza dei riservisti 
che sono Belgio. Canada, Da¬ 
nimarca, Stati Uniti. Francia, 
Grecia (si anche la Grecia del 
colpo di stato monarco-fasci¬ 
sta), Norvegia, Olanda. Germa¬ 
nia Federale e Gran Bretagna. 


Perchè proprio in Friuli que¬ 
sta grande esercitazione a 
fuoco? 

Il Friuli è la regione che i 
nostri governanti hanno deli¬ 
berato di soffocare attraverso 
costrizioni che vanno sotto il 
nome di servitù militari. Zo¬ 
ne vaste di questa martoria¬ 
ta regione precipitano di an¬ 
no in anno in una crisi eco¬ 
nomica e sociale sempre piu 
grave, * poiché l’unica libertà 
lasciata ai contadini, alle gen¬ 
ti di quelle campagne è la li¬ 
bertà di emigrare, tutto il 
resto (muovere un albero, sca¬ 
vare un canale, coltivare qual¬ 
cosa di diverso dal passato 
ecc.) è "verboten”. Il Friuli 
perciò decade e si spopola. 
Ma non per questo esso può 
diventare un grande poligono 
per le esercitazioni della 
NATO. 

Nel Friuli ci sono poi alcu¬ 
ne basi importanti della NA¬ 
TO, da quella di Udine a quel¬ 
la di Ariano — dove tra l’al¬ 
tro si riposano gli aviatori 
che bombardano il Vietnam — 


un comune questo che la pre¬ 
senza massiccia di militari 
americani — come è stato 
scritto sull’f/nifa — ha tra¬ 
sformato in un paese della 
provincia statunitense. 

Il Friuli è dunque per il go¬ 
verno una terra-poligono do¬ 
ve le produzioni di pace de¬ 
vono o languire o morire; de¬ 
stinata. pare, al soggiorno 
delle basì e dei militari USA 
e alle grandi manovre della 
NATO 

Il pericolo e i disagi ovvia¬ 
mente non interessano solo le 
popolazioni del Friuli: que¬ 
sta invadenza della NATO ri¬ 
propone con acutezza t pro¬ 
blemi della minaccia della 
nostra sicurezza rappresentati 
da queste basi e dalla sempre 
più marcata destinazione del 
Friuli a "terra di nessuno". 

Il governo, e per esso il mi¬ 
nistro della Difesa, devono 
dire intanto perchè ancora 
una volta il Friuli sia stato 
scelto per la grande eserci¬ 
tazione a fuoco dei riservisti 
NATO. 


Le tittà spopolate dal grande esodo 
sono pili abitabili per ehi è rimasto 


Milano ha visto partire o transitare, fra sabato 
e ieri, oitre 400 mila persone • Immigrati ed 
emigranti tornano ai loro paesi d'origine - Colon¬ 
ne d'auto lunghe più di un chilometro, a passo 
d'uomo • La polizia stradale mobilitata dappertutto 


Un esodo massiccio ha con¬ 
traddistinto le due giornate di 
sabato e ieri, un esodo che 
lia spopolato le citta anche nel 
Nord, nonostante Fondata di 
maltempo abbia portato tem¬ 
perature autunnali, dopo 1 
giorni penosi dell’afa e della 
canicola. La chiusura di gran¬ 
di fabbriche, come a Torino 
e a Milano, ha dato inizio al¬ 
la relativa stasi produttiva che 
terminerà soltanto dopo Fer 
ragosto. Per contro le località 
di villeggiatura segnalano un 
«tutto esaurito». Ecco un qua¬ 
dro dell’esodo nella prima do¬ 
menica di agosto: 

MILANO — Quasi quattro- 
centomila persone sono parti¬ 
te o transitate sabato dalla 
Stazione Centrale. Le bigliet¬ 
terie hanno registrato il pri¬ 
mato assoluto degli incassi 
nella vendita dei biglietti- ol¬ 
tre 114 milioni d’anno scorso 
ILI milioni). In totale, tra ve¬ 
nerdì e sabato, l’incasso è sta¬ 
to di 185 milioni. Nelle stesse 
due giornate sono stati effet¬ 
tuati 98 treni straordinari, 80 
dei quali nella sola giornata 
di sabato. L'esodo e determi¬ 
nato soprattutto dalla chiusu¬ 
ra di alcuni complessi indu¬ 
striali e della partenza di mol¬ 
te migliaia di immigrati che 
vanno a trascorrere le ferie 
nei paesi di origine. 

TORINO — La chiusura per 
ferie della FIAT e degli altri 
maggiori stabilimenti cittadi¬ 
ni, avvenuta sabato, ha dato 
il « via » alle vacanze di de¬ 
cine di migliaia di torinesi ed 
al grande esodo estivo. Si cal¬ 
cola che tra sabato e ieri, al¬ 
meno 200 mila persone abbia¬ 
no lasciato la città aggiungen¬ 
dosi alle altre 200 mila già 
partite nei giorni scorsi. To¬ 
rino è rimasta semideserta, il 
traffico cittadino è ridottissi¬ 
mo, tranquillo. Neanche il 
maltempo, che da ventiquat¬ 
tro ore si è abbattuto su tutto 
il Piemonte con temporali e 
violenti acquazzoni, è valso a 
disturbare la partenza dei to¬ 
rinesi. Alla stazione di Porta 
Nuova, sabato sera, i treni 
per la riviera e per il sud so¬ 
no partiti stracarichi: i posti 
a sedere erano stati prenotati 
perfino con un mese di anti¬ 
cipo. E’ stato necessario alle¬ 
stire alcuni convogli straordi¬ 
nari. specie sulle linee dirette 
al meridione. L'esodo verso le 
località del sud interessa mi¬ 
gliaia di immigrati i quali 
tornano ai loro paesi d’origine 
a trascorrere le ferie. 

Traffico intenso anche sulle 
strade e le autostrade, dove 
sono segnalati migliaia di pas¬ 
saggi. 

ROMA — Ieri il traffico au¬ 
tomobilistico è stato intensis¬ 
simo dalle prime ore della 
mattina fino alle 11, soprat¬ 
tutto sulle strade che condu¬ 
cono alle spiagge vicino Roma 
e, cioè, sulla ria Cristoforo 
Colombo, sula via Aurelia, sul¬ 
la via Laurentina, sulla ria 
Pontina e sulla via del Mare. 

La biglietteria della stazio¬ 
ne Termini è stata affollatissi¬ 
ma nelle prime ore di ieri. 
Le vetture della Metropolita¬ 
na, nonostante I rinforzi do¬ 
menicali. sono state prese di 
assalto da migliaia di pprsone 
dirette a Ostia e a Castelfu- 
sano 

FIRENZE — Quasi un flus¬ 
so ininterrotto di auto ha col¬ 
legato sabato, ieri notte e ieri 
mattina Firenze con la Versi¬ 
lia. attraverso l'atitostrada Fi- 
renze-Mare, mentre centinaia 
e centinaia di automobili han¬ 
no percorso nello stesso pe¬ 
riodo di tempo l’autostrada 
del Sole dirette verso la Ri¬ 
viera adriatica e le zone mon¬ 
tane e dei laghi dell'Alta Ita¬ 
lia. Si è conclusa così la se¬ 
conda ondata del grande esodo 
di agosto. 

BOLOGNA — Il comparti¬ 
mento della polizia stradale 
di Bologna, informa che da 
sabato è in atto un movimen¬ 
to intensissimo di vetture sul¬ 
la direttrice Milano-Rimim. 
Solo per un paio di ore, le 
prime di ieri manina (dalle 
quattro alle sei) si e avuto 
un certo rallentamento. Per 
il resto il traffico si svolge 
a file quasi affiancate. Nume¬ 
rosi sono ì tamponamenti av¬ 
venuti con danni alle vetture 
e qualche automobilista e ri¬ 
masto leggermente ferito. In 
alcuni tratti dell’autostrada la 
velocita dei veicoli non supera 
1 20-25 chilometri all’ora. men¬ 
tre in altn non e possibile 
viaggiare oltre gli ottanta 

l/AQLTLA — Migliaia di tu¬ 
risti italiani e stranieri si sono 
riversati anche ieri in Abruz¬ 
zo. Le stazioni termali e mon¬ 
tane hanno registrato il "tutto 
esaurito*'. Il traffico e stato 
intenso m particolare sulla 
Tiburtina Valeria e sulle sta¬ 
tali 17 e 5 bis 

BARI — Per la prima do¬ 
menica d'agoMo — poiché la 
temperatura media in Puglia e 
Lucania mi pera largamente ì 
trenta gradi — Matera ed t 
cinque capoluoghi pugliesi so¬ 
no completamente spopolati. 
Non solo le strade sono com¬ 
pletamente deserte a Bari, 
ma anche i parcheggi — tra¬ 
dizionalmente traboccanti — 
sono completamente sgombri. 
L’esodo è cominciato alle pri¬ 
me ore di ieri mattina; verso 
le 8, alle porte della città, 
teorie di automobili cariche 
di persone, marciavano già a 
passo d’uomo per raggiunge¬ 
re le strade litoranee. Il traf¬ 
fico era particolarmente inten¬ 
so sui tratti della statale 16: 
1' "Adriatica", a sud ed a nord 
della città: si trattava di co¬ 
lonne di autovetture lunghe 
più di un chilometro su di¬ 
verse diramazioni convergen¬ 
ti verso il mare. 

PALERMO — Numerose co¬ 
mitive di turisti sono giunta 


ieri a Palermo con treni spe¬ 
ciali provenienti da Milano. 
Anche sulle strade dell'isola 
il movimento veicolare ha 
assunto da sabato proporzio¬ 
ni notevoli tanto da indurre 
il compartimento della poli¬ 
zia stradale a disporre >er- 
vizi di sorveglianza per mezzo 
di elicotteri, che còni rollano 
la strada statale 113 tra Paler¬ 
mo e Messina e la strada 121 
tra Palermo e Catania 
Con il fenomeno dell’esodo 
si e accompagnato quello del 
massiccio ritorno degli emi¬ 
granti che trascorrono il pe¬ 
riodo di ferie nei paesi d’ori 
gme. Convogli speciali sono 
giunti a Palermo provenienti 
dalla Germania, dalla Svizze¬ 
ra e dalla Francia Anche le 
navi traghetto e gli aliscafi 
in servizio con le Eolie e con 
le Egadi e con Ustica han¬ 
no compiuto numerosi viaggi 
straordinari mentre allo stret¬ 
to di Messina è stato inten¬ 
sificato il servizio di trasporto 
di treni. 




-v - C xdr,., ilhil 

Treni presi d'assalto alla Stazione Centrale di Milano, bambini infilati a forza attraverso i finestrini. Nella foto in allo: passeggeri all'ar¬ 
rembaggio dei vaporetti nel porto di Genova in partenza per la Sardegna: due immagini per ricordarci che anche l'esodo avviene non 
tenta qualche disagio. 


Assurdo delitto di un giovane di Sesto San Giovanni 


Strangola per gelosia la ragazsa 
che aveva deciso di lasciarlo 


Grave sciagura a Cosenza 

Bimbo di 5 anni 
«fucila» la cugina 


DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, 6 agos*D 
Mentre giocava con suo fra¬ 
tello. un bambino di 5 anni 
ha aflerrato un fucile appeso 
ad un muro ed ha sparato 
contro la cugina che dormiva 
uccidendola sul colpo. E’ ac¬ 
caduto oggi pomeriggio ver'-o 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

Mi:> retì.i r.i nord o<T:dtT.!ali. -a 
qur..e m.’r.i.i e *u!.a 

Sjrdrfr-a residua r.uvoloMtà :r. uì- 
Trnfirr o:rr..r.-ir:nr.«- r<) rr.r— > ri*-: 
la e:orr-«:* S - r..r re-Tar.ii res:r.r.l 
•cnr.'nw.a.j e vi qutdr cer.lrad 
3dr.A*:rI-.r ir.:r:3lrr,ertc molto mi 
<on n:ovft- r quslcl-e :en 
pora.e, r.(i torso de.!a giorr-ata rr.i 
gl.-oram.rT.To al Nord 

Sulle regioni rr.tr in. or.il i e sulla 
Sicilia nuvolosità irregolare tn .va 
mento *u Puglie, Basilicata e Ca 
labna dove *1 ivrarno Temporali 
Temperatura regioni nord-occi¬ 
dentali in aumento, sulle altre re 
Rioni In dimtmizione che sarà tem¬ 
poranea su queile tirreniche. 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Tri*»tv 

Venezia 

Mlleno 

Torino 


Bologna 
FI ronzo 
Fisa 
Ancona 


(.'Aquila 


14 22 
H 31 
tS 35 
t« 31 

15 li 
H 19 
19 34 
Il 31 
19 35 
30 35 
33 23 
33 30 

np. 


Fascera 

Roma 

Campeb. 

Bari 

Napoli 

Foiama 

Catanzaro 

Raggio C. 

Messina 

Falerno 

Catania 

Alfhero 

Cagliari 


33 31 
33 30 
22 27 
33 34 
30 31 
"-P- 
33 30 
33 35 
24 34 


2S 

30 

21 


29 

34 

24 


21 31 


le 18 presso una casa colonica 
situata nella località Alzmeda 
del comune di Aiello Calabro 
in provincia di Cosenza Pro 
laconica delia raccaprict tan¬ 
te sciagura e stato un bam¬ 
bino di 5 anni. Gioacchino 
Di .Salvo, nato in Francia à 
Forlex Moglie da genitori ita¬ 
liani emigrali In vittima ♦* 
una giovane contadina di là 
anni, Francesca Bernardo Giri- 
dio, cugina del bambino 
Gioacchino Di .Salvo e suo 
fratello Gino di io anni era¬ 
no vernili da qualche giorno 
dalla Francia dove abitano 
con la mamma per trascor¬ 
rere un mese di vacanze in 
Italia ospiti delio zio mater 
no. Oggi pomeriggio, mentre 
la loro cugina Francesca m 
era sdraiata sul letto per ri¬ 
posare. i due bambini si so¬ 
no messi a giocare. Ad un 
tratto il piu piccolo si e im¬ 
possessato del fucile, una vec¬ 
chia carabina Winchester 185(7 
di proprietà delio zio, appesa 
ad un muro nella stanza do¬ 
ve dormiva la cugina. Senza 
pensarci due volte il bambino 
è salito su una sedia e ha 
staccato l'arma dal muro. Ad 
un tratto ha puntato il fucile 
Verso la cugina e ha premu¬ 
to il gnletto. L’arma era ca¬ 
rica e il colpo è partito col¬ 
pendo la ragazza alla testa 
che cosi è passata dal sonno 
alia morte. Sulla sciagura è 
stata aperta un’inchiesta. 

O. f. 


L’omicida è uno studente di architettura 


MILANO, 6 sgct'o 

Delitto della gelosia oggi po¬ 
meriggio a Sesto S. Ciovanm. 
npll’appartamento al secondo 
piano di uno degli stabili dei 
Villaggio Falck di Sesto San 
Giovanni. Un giovane di 23 
anni, Giorgio Riva, figlio mi¬ 
nore di un operaio delia Falck, 
ha strangolato con una cra¬ 
vatta a maglia la ragazza con 
cui da tempo amoreggiava e 
che, secondo le prime risul¬ 
tanze dell’inchiesta, intendeva 
rompere ia relazione. La vit¬ 
tima si chiamava Emilia Vit- 
tonna Pagnussat. 21 anni, abi¬ 
tante con la famiglia in ria 
Migliorini 8 a Sesto e occu¬ 
pata presso un’azienda di Mi¬ 
lano come segretaria. 

I due giovani si sono incon¬ 
trati in casa del Riva, dove 
avevano fissato di incontrarsi, 
verso ]e 17. Il Riva, che sino 
a qualche tempo fa era iscrit¬ 
to alla Facoltà d’architettura 
di Milano, era rimasto solo 
m casa essendosi i genitori e 
il fratello maggiore recali in 
gita a Menile Emilia Vitto- 
(ina Pagnussat e giunta in 
via Carducci 15. una delle 
strade del Villaggio Falck, do¬ 
ve si trova lo stabile del 
Riva, a bordo della sua "500” 
con cui aveva accompagnato 
la madre presso alcuni pa¬ 
renti. 

Stando alle prime notizie la 
ragazza aveva accondisceso a 
incontrare il giovane, decisa 
a confermargli ia propria in¬ 
tenzione di rompere la rela¬ 
zione, decisione che aveva co¬ 
municato a una delle nume¬ 
rose sorelle e alla madre. 

Fra i due giovani è nata 
così un’aspra lite. La ragazza 
non ha ceduto alle suppliche 
di Giorgio Riva che a un trat¬ 
to, preso da una furia folle, 
ha afferrato una cravatta a 
maglia e l’ha serrata alla 
gola di Emilia Vittorina sino 
a quando il corpo di lei, dopo 
alcuni terribili sussulti, è sci¬ 


volato privo rii vita bocconi 
sul letto. 

Subito dopo il giovane è sre¬ 
so in strada, s’e messo al vo¬ 
lante della "500" che meno di 
mezz’ora prima la ragazza 
aveva parcheggiato dinanzi al 
portone e ha raggiunto il com¬ 
missariato dove s’è costituito. 


Intimidazioni 
contro gli 
studenti greci 
a Napoli 

NAPOLI, 6 83ss- 
Il vice-console greco re¬ 
sidente a Napoli, Heracii*- 
Aghioviassitis, svolge uninten 
sa attivila di intimidazione nei 
confronti degli studenti greci 
dell'università di Napoli. Il 
vice-console chiede aeh stu 
denti greci di firmare delle 
dichiarazioni di appoggio al 
"governo nazionale" dei co¬ 
lonnelli di Atene, annulla gli 
esoneri dal servizio di leva 
e proibisce agli studenti dt 
opinioni democratiche di im¬ 
portare in Italia valuta estera. 
Stando inoltre alle dichiara¬ 
zioni degli interessati, il si¬ 
gnor Aghiovlassitis invierebbe 
ad Atene dettagliati rapporti 
sull’attività degli studenti de¬ 
mocratici e lettere minacciose 
ai loro genitori. 

Tutto questo, ovviamente, 
non è ammissibile in un Pae¬ 
se come l’Italia, del quale il 
signor vice-console greco e 
ospite; un Paese che il fasci¬ 
smo l’ha già subito anche 
troppo a lungo e con risul¬ 
tati disastrosi e che non può 
quindi permettere simili atti¬ 
vità. 
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Un «reportage» di Cornilo Castano sulla 


lotta riroluiionaria nel Guatemala 


Fu giustiziato 
a mezzogiorno 
l'ufficiale 


«amato» dagli USA 

Interviste con due esponenti del partito comunista: 
Jullo X..., capo della resisienza delle FAR nella zona 
di Città del Guatemala e Cornilo Sanchez, vìceco • 
mandante delle FAR ■ I combattenti e « l'uomo della 
strada » - Repressione e terrorismo della a Mano 
Bianca » • La guerriglia frattanto si sviluppa 

u Assassinato a mezzogiorno [ ro 1 loro bravacci che Incen¬ 
tri punto », dicono i giornali dosi scudo della Mai io Bum 
Si riferiscono al tenente co- ca uscivano di notte dicendo , 
lunnello Eduardo Figueroa appunto di non essere deU’e i 


Una pagina poco nota della Resistenza europea al nazifascismo 


Italiani e ungheresi 

sabotavano 
le fabbriche naziste 

A colloquio con un dirigente dell’Associazione dei partigiani magiari - Come i deportati 
stranieri di Kobanyi furono salvati dal massacro - Scoperto un registro di ex detenuti, con 
i nomi di 300 italiani - Un caldo invito ai sopravvissuti a mettersi in contatto con Budapest 


deU'avinzione guatenmltecu. 

« Uno degli ufficiali piu 
amati», dicono. Non tutti han¬ 
no condiviso questa opinione. 


sercito ma della Manu tìian 
va, come se non fosse la stes¬ 
sa cosa! (...) La popolazione 
fu praticamente costretta ad 



DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, agosto 

L’Ungheria ha pagine nere 
della sua storia ai Paese op¬ 
presso prima dal fascismo di 
Horty e poi — dopo l’otto¬ 
bre del 1944 — dal nazismo, 
ancora ignote, o pochissimo 
note, nel resto dell’Europa. 
Di questa storia si conosce il 
capitolo più sanguinoso: la 


sono pagine queste che riscat¬ 
tano quelle più luttuose. 

L’Ungheria fu abbandonata 
da Horty ad Hitler il 15 otto¬ 
bre del 1944. Quel giorno l’am¬ 
miraglio reggente che dal 1919 
in poi aveva instaurato la pri¬ 
ma dittatura fascista del con¬ 
tinente — ricevendo dal ca¬ 
pitalismo mondiale tutti i be¬ 
neplaciti e dal Vaticano, nel 
1938, perfino la personale be- 


deportazione di selcentomila nedizione dell’allora Pontefice 
ebrei dei quali sopravvissero presente al Congresso euca- 
soltanto alcune migliaia. Si ristico di Budapest — ripeten- 


poiehè il tenente colonnello abbandonare le posizioni ri- 
Figueroa è stato crivellato di voluzionarie perche terroriz- 
colpi alle 12 e 20 di giovedì zata dal fatto che in vari vii- 


1919: contadini a operai in armi contro il moto faldata di Horty. Un'immagine alla quale il popolo 
magiaro li richiamerà fedelmente negli anni oicuri e difficili della Resistenza antinaxiita. 


ignora, peraltro, che cosa sof¬ 
fri e quanto soffri il popolo 
magiaro e come si ribellò. La 
Resistenza ungherese e le sue 
componenti sociali e politiche 


do, sia pure in altre circostan¬ 
ze ma con lo stesso spìrito 
il gesto dell’ex re Vittorio 
Emanuele, emanava mi ultimo 
e inutile appello al popolo e 


per il resto dell’Europa sono quindi si eclissava. Quel gior- 


ancora da scoprire. Eppure 


IH febbraio (19H7), all’angolo 
della settima con la quin¬ 
dicesima strada, a Città del 


leggi giungeva l’esercito, or¬ 
mai nelle ultime fasi dell’ope¬ 
razione, riuniva la popolazio- 


Guatemala. I proiettili di un ne, prendeva i capi piu ini- 
mitragliatore hanno troncato portanti del paese, li allinea- 


Il dramma del Polesine continua 


una promettente carriera. 

« Il colonnello era 1'ufflciale 
capo delle relazioni pubbliche 
dell’aviazione, e contava otto 
anni di addestramento negli 
Stati Uniti. Era stato addo 
strato specialmente nel boni 


va e li fucilava davanti a tut 
ti. E dicevano che la prossi 
ma volta ne avrebbero fuci¬ 
lati di più, se non avessero 
assunto una posizione antiri¬ 
voluzionaria. Questo lo face¬ 
vano la mattina, la sera arn- 


bardamento strategico e le vavano con medici, cibo, prò 
sue conoscenze venivano uti- mettevano di aprire dispensa 


sue conoscenze venivano uti¬ 
lizzate dall’aviazione guate¬ 
malteca nei recenti bombar¬ 
damenti massicci della regio¬ 
ne di Zacapa, dove si comin 
ciò a far uso di napalm ». 

Questo è uno dei tanti epi¬ 
sodi raccontati dal giornalista 


ri, distribuivano libri ed un 
mucchio di. ghiottonerie ». 

E tuttavia, c’è ancora nell’o 
riente un grosso movimento 
rivoluzionario che riesce a 
mantenere aperto il fronte: 
mentre il nemico si concentra 
in un luogo, offensive guerri- 


Camilo Castano nel suo « re- »n un luogo, offensive guerre 
portage». Dieci giorni nel filiere vengono sferrate altro 
Guatemala, ora pubblicato ve e l’esercito non ha abba 


Guatemala, ora pubblicato 
(Documenti della Rivoluzione 
nell'America Latina, Feltrinel¬ 
li, 1967. pp. 69, L. 250) che 


stanza soldati per condurre la 
repressione in tutto il Paese 
(e neppure in tutto il tcrrito- 


Porto Tolte: perchè il furore 
contro le «valli» da pesca 

Il sifone buttato a mare dalla folla pompava acqua in quella valle Papadopoli dove il 
cedimento di una chiavica provocò il disastro del 4 novembre - Chiusura della Sacca di 
Scardovari e bonifica: questo chiedono le popolazioni , questo deve concedere il governo 


cerca di individuare i carat- ri ° orientale». In condizioni 
teri, i problemi, le prospetti estremamente difficili, dun- 
ve della lotta annata in cor- due, la battaglia continua: è 
so contro il regime filoimpe- aperta nelle campagne e nel- 


rialista — basato, in orgine, 
su una formula di a cent ro- 
sinistra », ora totalmente lega¬ 
to alla destra — del presi¬ 


le citta 

Sanchez indica alcune ten¬ 
denze già in atto: il processo 
unitario tra le formazioni dei 


DALL'INVIATO 

PORTO TOLLE, agosto 

Giovedì scorso, dopo Io 
sciopero generale, dopo la 
grande manifestazione sugli 
argini della Saccu di Scardo- 
vari e l’esplosione di furo- 


zione e un'occupazione simbo¬ 
lica dell’argine della Sacca 
per dimostrare ancora una 
volta ai vallicultori e alla au¬ 
torità di governo come la gen¬ 
te di Porto Tolle. senza di- 
I stinziom, sia contraria al ri¬ 


sono. e non piti, questi signo¬ 
ri delle acque di Porto Tol¬ 
le) siano in grado di incute¬ 
re paura ad un governo co¬ 
me quello dell’on. Moro, che 
non sembra affatto preoecu- 


— uc. p»esi- pT» ’ ; „ l vari e l’esplosione di furo 

dente Jullo Cesar Mendez ^battenti delle FAR e de i re d „ fol)a che ha ba ttuto 
Monteneero. Movimento del 13 novembre „ _ - 


Montenegro. 

A che punto è, dunque, la 


(che viene realizzandosi dopo 


« guerriglia »? Rispondono al Ia rottura con 1 trotzkisti che, 
giornalista Julio X... capo del- afferma Sancez, pretendevano 
la resistenza delle FAR della dl monopolizzare la direzione 


zona di Città del Guatemala, 
ed il capituno Cantilo Sanchez, 


della lotta rivoluzionaria al¬ 
l’insegna della IV Internazio- 


vicecomandante delle Forze naie); la scelta pili chiara che 


armate ribelli: due comunisti 
del partito guatemalteco. 

Castano pone domande «pro¬ 
vocatorie ». Chiede, per esem¬ 
pio, al compagno Jullo X... 
(23 anni): « Abbiamo parlato 
delle unita delle FAR, ma che 
ne pensa la gente in genere? 
Qual è l’atteggiamento dell’uo¬ 
mo della strada nei confron¬ 
ti del governo e delle FAR? ». 
La risposta è equilibrata (ne 
retorica, nè echi « romanti¬ 
ci » risuonano nelle parole del 
giovane combattente che il 


il Partito comunista rinnova¬ 
to e ringiovanito nei suoi 
quadri, viene compiendo ri¬ 
guardo, appunto, alla lotta 
armata. Una lotta, sottolinea¬ 
no i compagni Julio X . e 
Sanchez. che deve svolgersi 
in funzione delle condizioni 1» bonifica delle valli, 
reali dell’ambiente, in accor¬ 
do con le situazioni da af¬ 
frontare. ma che si sente par- I H§ Urtila Itti 

te dei vari movimenti di libe- IIII CI rlCIIC 

razione e considera il movi¬ 
mento rivoluzionario antim¬ 
perialista latino - americano Ijllflf I glfff 

«come un unico processo». 1(1 (|| li 

La difficoltà, la drammati- *1 

cità della situazione sono ben 

vive e presenti: sappiamo — Una settimana dopo, nes- 
dice Julio X.. — che « sebbe- suna risposta era pervenu- 
ne gli americani abbiano at- * a da Roma. Il governo ave- 
tcerato i cubani e rollabora va bensì dato segni di vita, 
to con il governo Batista, non attraverso i suoi rappresentan- 
!o hanno fatto nello stesso ti provinciali, ma non certo 
modo di qui. e che neppure nelle forme attese dalla po¬ 
lii campagna scatenata contro polazione. Ha cominciato il 
i cubani è stata pari alla gran- Commissariato di PS di Por- 
de campagna propagandistica to Tolle. il quale ha convoca- 
che si sta svolgendo ora con- to tutti ì membri del Comi- 
tro di noi. con grandi aiuti tato cittadino (quel valoroso 
tecnici e militari degli Stati Comitato che sin dall’indoma- 
Un>P Questo a mio avviso co- ni del 4 novembre dirige il 
stituisce una notevole diffe- | grandioso movimento umta- 
renza. j rio che lotta per la sicurez- 

« Sono sicuro che la rivolli- « z a e l’avvenire della piccola 
/ione a no: costerà molto di 1 capitale del Delta»: voleva 


a mare il sifone simbolo di 
continuità delle valli da pesca 
maledette, un telegramma è 
stato spedito a Roma dal sin¬ 
daco Campion: chiedeva che 
nel giro di pochi giorni i mi¬ 
nistri dei Lavori pubblici, del¬ 
l’Agricoltura e del Tesoro rice¬ 
vessero una Commissione 
unitaria di Porto Tolle (sinda¬ 
co. capigruppo consiliari, rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria) 


ministro della Difesa, Ama- « come un unico processo ». 

_ _ I T , V W ■ All Armila lA M J 1 ,>#■ 


ga Bosque, l’esercito, le for¬ 
ze di sicurezza vorrebbero cat¬ 
turare >: « Beh. naturalmente 
(...» ancora non controlliamo 
tutto il popolo Vi è parecchia 
gente che non sta nè dnll’una 
ne dall’altra parte, che resta 
indifferente di fronte ai prò 
blemi, gente alla quale non 
piace immischiarsi in niente 
E vi sono naturalmente i rea¬ 
zionari. che si sono riuniti 
in un’organizzazione terrori¬ 
stica (... ». E’ un’organizzazio¬ 


ne. la Mano limava, creata ‘f™ 0 * '■ militari degli Stati 
dall’esercito, che si è dedi L ? ,p . Q ues, ° a mio avviso co¬ 
rata all'assassinio, soprattut- stituisce una notevole difle¬ 


to nella parte orientale. I suoi 
componenti hanno ucciso una 
grande quantità di persone 
<■ neppure rivoluzionari ma 
p.seudo rivoluzionari, ma che 


per discutere il problema del ! vèder ricostroire le proprie ca- 


pristino delle valli. Se poi la parsi per gli insufficienti in¬ 
foila e andata anche oltre, m denmzzi delle migliaia di al- 

un’esplosione di legittima esa- luvionati di Porto Tolle e per 
sperazione, gli intenti degli or- , m ui ar di di danni che anco- 
ganizzatori. occorre dire che ra debbono essere riparati, 
gli elementi di una vera e prò- , , 

pria provocazione non manca¬ 
vano: la condotta del sifone f} «e» 

attraversa infatti l’argine a KfTflfff PfIFr 

due metri dalla sommità, co- ■# Vili 11 Vii* V 

stituendone un evidente fatto 

re di indebolimento in caso | 112 

di alta marea. Pretendere, di ufi Uni II 

fronte a questo, calma e au- 
tocontrollo da parte di chi da 

otto mesi ormai aspetta di D’altro canto, questo della 


La difficoltà, la drammati¬ 
cità della situazione sono ben 
vive e presenti: sappiamo — 
dice Julio X.. — che « sebbe¬ 
ne gli americani abbiano at- 
1 laccato » cubani e rollabora 
to con il governo Batista, non 
!o hanno fatto nello stesso 
modo di qui. e che neppure 
la campagna scatenata contro 
ì cubani è stata pari alla gran¬ 
de campagna propagandistica 
che si sta svolgendo ora con¬ 
tro di noi. con grandi aiuti 


renza. 

« Sono sicuro che la rivolu¬ 
zione a noi costerà molto di 
piu che ai cubani e sarà assai 
piu dura, assai oiu lunga, ma 


comunque vengono considera i * ®- c ® m P- 0 del T ietnam ci tro 
ti ••comunisti" e quindi ne- va .? re L?™'” .„ 


mici. Questo e il loro meto 
do». D’altra parte, «penso che 
vi sia un buon numero di per¬ 
sone che a poco a poco co¬ 
mincia a collaborare con noi 
offrendoci la sua casa, a poco 
a poco ci si sente più aiuta 
ti ». Castano: « E vi aiutano 
anche gli operai o solo la bor¬ 
ghesia? ». Julio X..: « Tutte 
il popolo, di ogni categoria, t 
pai gli operai ed i contadini 
che non la borghesia ». > 

Ed ecco quanto dichiara il ! 
capitano Sanchez: « Il fronte ! 
nel quale opero attualmente | 
e la Zona guerrighcra Rolan j 
do Herrera. dal nome di un i 
compagno morto da poco. In 
questa zona si sta come su 
ogni altro fronte di qualsiasi 
altra zona guenigliera. con 
seri problemi derivanti dal 
l'offensiva di vaste dimensioni 
sferrata contro di noi. non i 
esattamente dall'esercito gua j 
temalteco. ma soprattutto dal 
i'imperialismo nordamerica- , 
no. come parte rii un piano di | 
distruzione concepito fin dal : 
l’inizio del governo di Julio ! 
Cesar e che si è sviluppato 
attraverso ogni genere di ma 1 
novre demagogiche da parte , 
del governo, con ofTerte di : 
amnistie, terreni, «-ase. ambu- : 
latori, generi alimentari alla • 
popolazione per guadagnare ' 
basi sociali antiguerrigliere » ; 

Soldati e piloti nordamen- \ 
cani, migliaia di soldati gua . 
temaltechi partecipano alla j 
lotta antiguerrigha. Sanchez ! 
descrive l’oflensiva del 2 otto¬ 
bre scorso nella zona orienta 
le: « L’esercito mobilitò circa 
tremila soldati-fantoccio che 
invasero la zona guerrigliera 
dove opera il fronte e incrv 
minciarono a passare al pet¬ 
tine tutti i contrafforti delle 
montagne (...). prima arriva- 
vano nei villaggi, bastonavano 
la gente, la prendevano, la tor¬ 
turavano, l’assassinavano. Que¬ 
sta volta no. non bastonaro¬ 
no, non torturarono, non as 
sasstnarono nes**ino come e j 
sercito regolare, avevano pe- I 


Ma appunto anche m que¬ 
sta matura consapevolezza ri¬ 
siede la nossibilita d: vitto¬ 
ria. in Guatemala come nel 
continente 'atino-amerioano 
della rivoluzione 


m. ro. 


ia Donuica aene vani. se _ e vede invece dare la pre¬ 

cedenza ad opere che perpe- 
_ # tuano un mortale pericolo 

Interviene è davvcrn ,,n 

Dopo il Commissariato di 
| ■ PS, si sono mossi il Prefet¬ 
ti i filifiSfUFO to ® d »l Questore. Nel corso 

Ili di una riunione con gli espo¬ 

nenti cittadini, hanno in pra- 
Una settimana dopo, nes- tica fatto questo discorso: « Il 

suna risposta era pervenu- progetto per la Bonifica del¬ 
ta da Roma. Il governo ave- le valli è stato presentato dal- 

va bensì dato segni di vita, l’ente Delta al Genio Civile, 

attraverso i suoi rappresentan- ( che ne ha curato la regola¬ 
ti provinciali, ma non certo re affissione. Il mese di pub- 

nelle forme attese dalla po- blicazione sta per scadere. Il 

polazione. Ha cominciato il 13 agosto si riunirà a Roma 

Commissariato di PS di Por- il Consiglio superiore dei la 

to Tolle, il quale ha convoca- vori pubblici, che dovrà espri- 

to tutti ì membri del Comi- mere un suo parere II sifo 

tato cittadino (quel valoroso ne lo dobbiamo installare per- 

Comitato che sin dall’indoma- chè ì vallicolton, forti della 

ni del 4 novembre dirige il concessione governativa, mi¬ 
grandioso movimento unita- nacciano di citare per danni 

rio che lotta per la sicurez- lo Stato se la mancata for¬ 
za e l’avvenire della piccola nitura d’acqua dovesse dan- 

capitale del Delta»: voleva neggiare gli allevamenti del 

sapere perchè era stata con- pesce. Fino al 13 agosto, fi- 

vocata una manifestazione sul- no a che il Consiglio supe¬ 
ratine della Sacca senza la riore non si sarà pronuncia- 

prescritta notifica alla Questu- to, vi chiediamo di evitare al¬ 
ni. e quali erano i suoi tre manifestazioni di prote- 

scopi sta ». 

Ha avuto delle risposte pre- Naturalmente, ne il sindaco 
rise: non appena a conoscen- né gli esponenti sindacali e 
za del fatto che si stava in- del Comitato cittadino hanno 

stallando un sifone per pom- potuto prendere un impegno 

pare acqua nelle valli, il Co- del genere Essi hanno osser- 


’atino-americano ! cise: non appena a conoscen- 
one ' 23 del fatto che si stava in- 

m I stallando un sifone per pom- 


mitato decideva d’urgenza di 
_promuovere una manifesta- 


vato anzi con stupore come i 
sei o sette vallicolton » tanti 
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denmzzi delle migliaia di al¬ 
luvionati di Porto Tolle e per 
i miliardi di danni che anco¬ 
ra debbono essere riparati. 

» » 

Bonificare 
le valli 

D’altro canto, questo della 
bonifica delle valli da pe¬ 
sca è un nodo esemplare e 
drammatico sul quale si mi¬ 
sura la reale volontà politica 
di dare a Porto Tolle una ef¬ 
fettiva sicurezza e le prospet¬ 
tive di una rinascita. Sotto il 
torrido sole africano che bru¬ 
cia la distesa arida, spoglia 
di vegetazione del comprenso¬ 
rio rimasto allagato e impre¬ 
gnato di sale, siamo stati a 
vedere i lavori sull’argine del¬ 
la Sacca di Scardovari. Cen¬ 
tinaia di cannonate di sasso 
ne hanno rivestito il fianco 
lambito dall’acqua dell’Adria¬ 
tico e ne stanno rialzando la 
sommità fino a una quota di 
14 metri sul « medio mare ». 
Dalla parte opposta, a piatti- 
re dalla pineta di S. Giulia, 
ruspe ed escavatoli stanno al¬ 
zando un secondo argine pa¬ 
rallelo m terra, destinato a 
seconda linea di difesa. Ma 
inoltrandosi un poco lungo il 
tortuoso perimetro della sac¬ 
ca. subito sincontrano gli 
ampi spiecchi d’acqua, immo¬ 
ti sotto il solleone, delle valli 
da pesca. 

Dalla sommità, l’argine ap¬ 
pare una sottile e alta ruga 
verticale di terra e di ma¬ 
cigni. che divide, esile barrie¬ 
ra. l’acqua del mare da quel¬ 
la della valle. Qui non c’è 
più spalla e sottobanca, non 
c'e piu seconda linea di dife¬ 
sa Qui. al massimo, l’argine 
sarà percorribile sulla sommi¬ 
tà. se lo faranno largo abba¬ 
stanza. ma non avrà strada 
che gli corra lungo il piede, 
non sarà possibile installare 
depositi di materiale e attrez¬ 
zature per interventi di emer¬ 
genza m caso del pencolo di 
una rotta 

Ecco perche l’invocazione 
di Porto Tolle resta la stes¬ 
sa che rivolse all’on. Moro du¬ 
rante la sua visita nei giorni 
del disastro- * Chiusura della 
Sacca, e via per sempre 
le valli da pesca! » Invece, 
il sifone viene installato prò- 
pno in quella valle Papado- 
poli dove il cedimento di 
una chiavica provoco il disa¬ 
stro del 4 novembre. Intanto, 
il problema della bonifica aj> 
pare destinato a prolungarsi 
indefinitamente, da quando 
la Commissione speciale per 
il Delta istituita dal ministe¬ 
ro dei I.a\on Pubblici ha di¬ 
chiarato. nel maggio scorso, 
non interdipendenti le que¬ 
stioni della sicurezza e della 
bonifica delle valli. Così lo 
on. Mancini ha potuto assu¬ 
mere una posizione da Pon¬ 
zio Pilato. se volete fare la 
bonifica delie valli, ha detto, 
fatela, ma non è un proble¬ 
ma che riguarda i Lavori 
Pubblici. 


pire oltremodo, perche vi era 
no delle forze « tecniche » le 
quali sostenevano addirittura 
che le valli avevano una posi¬ 
tiva funzione di « cuscinetto » 
in caso di rotta!»: la questio¬ 
ne della soprressione delle 
valli si pone ora solo come 
problema di bonifica agraria, 
soggetto perciò a tutte le op¬ 
posizioni che, in seno allo 
stesso governo, incontrano i 
progetti di bonifica. Basti di¬ 
re che il ministro Preti, parlan¬ 
do ad un convegno socialista 
convocato espressamente a Ta¬ 
glio di Po, ha detto recente¬ 
mente che rivendicare la bo¬ 
nifica significa attardarsi su 
impostazioni vecchie di qua- 
rant’anni, perchè oggi non esi¬ 
ste più fame di terra, ma la 
fuga dalle campagne. 

Questo ministro socialista, 
che viene dalla vicinissima 
Emilia, ignora dunque che a 
Porto Tolle la fuga di migliaia 
di braccianti c’è stata perchè 
sono stati cacciati dalla ter¬ 
ra, e che l’agricoltura costitui¬ 
sce la voce fondamentale e de¬ 
cisiva del reddito locale. A 
Porto Tolle, se di questo si 
tratta, c’è anche fame di ter¬ 
ra, e la bonifica va fatta an¬ 
che per questo, contro le re¬ 
sistenze dei potenti vallicol- 
tori (è dal 1912 che essi rie¬ 
scono a impedire la bonifica 
delle valli), contro i cedimen¬ 
ti e le incomprensioni del go¬ 
verno. Ma è chiaro che que¬ 
sta gente dura e coraggiosa 
dovrà ancora battersi e lotta¬ 
re a lungo con l'unità e la te¬ 
nacia di cui ha dato prova 
sinora. 

Mario Passi 


Spento il fuoco 


no stesso i nazisti occupava¬ 
no militarmente l’Ungheria. Il 
capo del partito delle croci- 
frecciate, una variante unghe¬ 
rese del nazismo, Szallasi, ve¬ 
niva eletto dai tedeschi a ca¬ 
po dello Stato e con lui si ab¬ 
batteva sul Paese un’ondata di 
indicibile ferocia. Dall'inizio 
della guerra in Ungheria era¬ 
no in attività alcuni campì di 
internamento: dopo il 15 ot¬ 
tobre del 1944 essi raggiunse 
ro rapidamente la spaventosa t 
cifra di 93. Ma perchè chia j 
murli campi d’internamento — 
secondo la definizione ufficia- , 
le di allora — quando essi ! 
erano o la penultima tappa , 
verso quelli di sterminio in 
territorio tedesco oppure l ui > 
tima dati i massacri che vi 
ebbero luogo? 

In questi lager immediata 1 
mente dopo 11 25 luglio 1943 — 
gli « alleati » tedeschi furono i 
previdenti — e ovviamente do- J 
po l’8 settembre numerosis¬ 
simi furono gli italiani pn- 1 
gionieri di guerra o deporta > 
ti politici. Impossibile, peral¬ 
tro. è conoscere il loro nume- 1 
ro anche perchè, come si e ! 
detto, i campi ungheresi per 
molti furono soltanto di tran¬ 
sito e in quanto agli assassi¬ 
nati i tedeschi non ebbero in 
Ungheria il tempo e l’orga¬ 
nizzazione che consentì lo¬ 
ro, ad esempio, ad Auschwitz 
di compilare scrupolosamente 
elenchi con le generalità com¬ 
plete. 

Molti dei prigionieri e dei 
deportati politici italiani mo¬ 
rirono per dare il loro con¬ 
tributo alla Resistenza unghe¬ 
rese. Kalman Gyarfas, uno dei 
dirigenti dell’Associazione dei 
partigiani magiari, al quale de¬ 
vo queste notizie, mi ha infor¬ 
mato che è Intenzione dell’As¬ 
sociazione stessa di riannoda¬ 
re anche individualmente gli 
antichi legami tra i resistenti 
dei due Paesi che operarono 
in comune. I rapporti perso¬ 
nali finora sono rarissimi e 
questo non deve sorprendere 
perchè le leggi della clandesti¬ 
nità erano così ferree da im¬ 
pedire — così è stato dapper¬ 
tutto — di andare più in là 
del nome dl battaglia. I re¬ 
sistenti russi nei lager unghe¬ 
resi si chiamavano tutti Ivan. 
Quelli italiani tutti Mario. 

Soltanto a guerra finita po¬ 
terono essere ricuperati par¬ 
te degli elenchi — e tra que¬ 
sti uno italiano — che i nazi¬ 
sti e le croci-frecciate non a- 
vevano fatto in tempo a di¬ 
struggere. Per quanto riguar¬ 
da l’elenco italiano esso com¬ 
prende più di trecento nomi 
— del tutto incompleto dun¬ 
que — ed è in taluni casi po- 
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Un aereo tedesco si è schiantato contro un edificio di Budapest. 
Siamo nel febbraio del '45. La battaglia per la conquista della città, 
difesa accanitamente dalle forze naziste, fu durissima. Soltanto dopo 
cinquanta giorni di lotta casa per casa, la guarnigione tedesca «I 
arrenderà ai reparti sovietici. 


cognomi. Gyarfas lavoro a 
stretto contatto con un grop¬ 
po di italiani —- almeno due¬ 
mila — prigionieri nel lager 
di Kobanyi — alle porte di 
Budapest — dove da un seco¬ 
lo sorge una famosa fabbrica 
di birra. Di birra, però, dal¬ 
l’autunno del 1944 in poi, que¬ 
sta fabbrica non ne produsse 
più. Divenne una succursale 
del grande trust per la pro¬ 
duzione di aerei e automezzi 
bellici di cui era proprietario 
Goering. Il Partito comunista 
ungherese e il Fronte popola¬ 
re patriottico — in quell’au¬ 
tunno — lanciarono a Kobanyi 
la parola d’ordine del sabotag¬ 
gio. I risultati furono imme¬ 
diati. Nei primi tre mesi, do¬ 
po l'occupazione nazista, da 
questa fabbrica avrebbero do¬ 
vuto uscire 600 motori: ne fu¬ 
rono prodotti 215 e molti di 
essi risultarono al collaudo di¬ 
fettosi. Nello stesso periodo 
di tempo avrebbero dovuto 
essere prodotte 150 carrozze¬ 
rie di aerei da combattimento 
ma a fatica fu raggiunto il 
numero di 68. Afferma Gyarfas 
che gli italiani dettero uh con¬ 
tributo determinante a que¬ 
sto sabotaggio. Furono gli i- 
taliani, ad esempio, assieme 


gli apparati elettrici della fab 
brica che culminò ron la 
esplosione dei grandi trasfor 
matori e quindi con la para 
lisi totale della produzione. 

I tedeschi si vendicavano 
ogni volta con fucilazioni in 
massa e con deportazioni nei 
lager germanici di sterminio. 
Nel pomeriggio del 15 otto¬ 
bre, mentre ancora echeggia¬ 
vano nell’aria, diffuse dalla 
radio, le ultime parole del 
proclama dl Horty, si sparse 
la voce che nella notte o l’in¬ 
domani i nazisti avrebbero 
massacrato i prigionieri di 
Kobanyi, o quanto meno li 
avrebbero deportati, avendo 
intenzione di trasferire altro¬ 
ve i macchinari dell’ormai in¬ 
servibile fabbrica. « In quelle 
ore — mi racconta Gyarfas — 
noi resistenti ungheresi lavo¬ 
rammo fino ad es. nuarci ma 
prima di sera avevamo pre¬ 
parato carte di identità false 
che facemmo entrare subito 
nella fabbrica. L» distribuim¬ 
mo ai membri della resisten¬ 
za che conoscevamo — pur¬ 
troppo non fu possibile pre¬ 
pararle per tutti — e tra essi 
u molti italiani. Con quelle 
carte, al termine del turno di 


Desolazione a Capri 
dopo il farioso incendio 

Cì vorrà »m olmeto dieci anni per ricostrnire I boschi distrutti • Militari, 
agenti e volontari hanno combattalo giorno e notte contro le fiamme 


CAPPI, 6 agosto 
L’incendio è stato spento. 
Quale desolante immagine si 
offre però all'occhio del turista 


e dell’abitante dei luogo. In ghen e carabinieri hanno fat- 


poco più di 24 ore di fuoco 
e andato distrutto compieta- 


mente Finterò patrimonio bo- l’incendio era stato fermato 


schivo di Anacapri e solo a 
prezzo di una dura, massa¬ 


crante lotta e stato possibile tirato un grosso respiro di 


salvare dalla furia devastatri¬ 
ce delle fiamme la villa-museo 
di Axel Munthe e le altre vil¬ 
lette ed abitazioni che sor¬ 
gono sui crinali della monta¬ 


gna. Non esiste più un solo sibili da Anacapn a causa del 

ciuffo d’erba. Il monte Sola- turno biancastro che si leva 

ro non è che un cono dai verso il cielo. Questa mattina 

fianchi completamente brulli alcune centinaia di uomini, 

e neri. Se il danno al verde tra vigili del fuoco e solda¬ 
nella zona è notevole, non va *i. si sono imbarcati da Ca- 

sottovalutato quello arrecato pri ed hanno fatto ritorno a 

al paesaggio. Napoli. Sui loro volti si leg- 

« Occorreranno non meno di lo sforzo compiuto 

dieci anni — afferma un esper- * Sembrava di essere all’in- 
to della forestale — perchè terno — ci dice un giovane 
la montagna possa riprende- soldato — faceva un caldo 
re in larga parte il suo aspet- maledetto. Abbiamo dormito 


to precedente al divampare pochissimo, su dei lettini da 
dell’incendio». Per poter ri- campo*. 


— cucili pu- uuwm, mi esciupiu, assieme notte confusi tra eli onerai 

co accessibile per via della | ad altri prigionieri, ad tncari- ungheresi chi* li proSZno 
deformazione dei nomi e dei ■ carsi della manomissione de- in g ORni modo, molti sriSi 

si salvarono ». 

-—--— La Resistenza ungherese in¬ 

tende prendere oggi con quel¬ 
la italiana i rapporti più in¬ 
tensi e profondi possibili. 
Gyarfas mi ha consegnato un 
elenco di circa trecento nomi 
di ex detenuti (militari e po- 

# % litici) nel campo di Kobanyi 

OHOààM M ■ mmwmWÉM e ne ^ u altri del Paese. Tra 

■ ■■ essi figurano operai, contadi 

■ ni, professori, docenti uni ver 

■ sitali, studenti universitari e 

^ _ perfino uno studente ginna 

9 _w _ 9 _ B m siale. Il compagno Gyarfas 

VIIVIACA ili#AAnlA non sa quanti di questi uo 

fl UB BBB^CBBBBBU mmi 5000 sopravvissuti ella 

«WWW tragedia. Egli si augura che 

siano moltissimi. Tutti. E li 

anni per ricostraire ì boschi distrutti • Militari, con l’Associazione dei parti¬ 
li combattalo giorno e notte contro le fiamme Ter ^7% sp^mTT. 

. miterò a fornire soltanto al- 

opera di bonifica e quindi di cuni tra i trecento e più no- 

rimboschimento. mi: Michele Lisandro, 1922, 

Quando le squadre di vigi- A Palermo; Arturo Scodino, 1923, 

li. zappatori della PS. bersa M « 101X111.0 Bari; Armando Rotili. 1905. 

glien e carabinieri hanno fat- ■ « Benevento; Romeo Ranieli, 

to ritorno dalla montagna co- la Uflra 1912. Vesano; Pasquale Apicei 

inimicando che il grosso del- 3 “ la. 1922. Genova: Antonio Fu 

l’incendio era stato fermato rat ola. 1921, Reggio Calabria; 

e che non c’era piu alcun pe 110411)11016 Gulbcrto Scolari, 1917, Firen- 

ricolo per le case tutti hanno , , , ze: Giuseppe Pittare, 1911; Do- 

tirato un grosso respiro di (]p| fanfACtOriP ne,1 ° Vertani. 1922, Gaetano 

sollievo. Sul monte sono ri- ' ,vl *om«jiwi Iw De Titta, 1922, Messina; Mar¬ 
maste solo alcune squadre ., irni7 , , „ . co Slorgo. 1911. Treviso, Ita- 

per provvedere allo spegni- . 6 « 9 =sto Jo jggo. Bologna: Gtn 

mento degli ultimi non preoc- *H* carriera di Bandini», naro Perrone. 1920, Lecce (in- 
cupanti focolai d’incendio vi* * D,S COnt J° dl Glassboro ». segnante), Vincenzo Battaglia, 

sibili da Anacapn a causa del * -v^Sr ^ted® perdono », « La 1917 , Motta S. Giovanni; Leo- 

fumo biancastro che si leva v , y» Prono Camera », «Il nello Onofri, 1919. Bologna; 

verso il cielo. Questa mattina niatnmonio GermanoGiovan- Antonio Tarn polla 1919, Anto- 

alcune centinaia di uomini, P® *» *_^ a di Barboma Ci- nio Pasquale 1922, Leonardo 
tra vigili del fuoco e solda- v .*• * . Paiola* sono alcuni Curro, 1923, Giuseppe Baral¬ 
ti. si sono imbarcati da Ca- dei temi del,e storie che ver ' do. 1913. Rovigo; Aldo De Sab- 

pri ed hanno fatto ritorno a PÌPP 0 alla sesta bata, 1912, Udine e poi Marco 

Napoli. Sui loro volti si leg- ur*j l< ! ne d . e ^ Sagra naz iona - Tarantino, 1922. Micheletti 

ge lo sforzo compiuto l!l-5 e ’ i , c ^ astoI ? e c ^ e s ! svo ’ Ruggero. Aldo Campelli. Car- 

« Sembrava di esiere all’in- gSJU 27 K ?1° Cava, L a , ro ’ ® u *pPe Castel- 
femo — ci dice un giovane Giacenza indetta dall Ente luccio, Riccardo Carapellese, 

soldato - faceva un * caldo P r ?™ cial ® del turismo. Alberto Guerano. Francesco 

maledetto. ?£ Gl 1 »'.». Giuseppe Napolitano, 

pochissimo su dei lettini da .° v ne 7 1 deI ,^ a ®’ Flono Rocco. Luigi Moschet- 

campo » contenderanno il ti- t i. Michele Mecca. Primo Del 

rampo». toIo dJ «Trovatore d'Italia Gatto Giuseppe Bonaventura 

Ha Vantili ennn (riimti «tt» . : l V’_ .. PS? r>UI lavelli lira. 


opera di bonifica e quindi di 
rimboschimento. 

Quando le squadre di vigi¬ 
li. zappatori della PS. bersa- 


to ritorno dalla montagna co¬ 
municando che il grosso del- 


e che non c’era piu alcun pe¬ 
ricolo per le case tutti hanno 


sollievo. Sul monte sono ri¬ 
maste solo alcune squadre 
per provvedere allo spegni¬ 
mento degli ultimi non preoc¬ 
cupanti focolai d’incendio vi- 


A Piacenza 
la Sagra 
nazionale 
dei cantastorie 

PIACENZA, 6 agssto 
« La carriera di Bandini », 
• L’incontro di Glassboro », 
« Reder chiede perdono », « La 
vita di Primo Camera », « Il 
matrimonio GermanoGiovan- 
na », « La fine di Barboma Ci¬ 
ty ». « La pillola » sono alcuni 
dei temi delle storie che ver¬ 
ranno presentate alla sesta 
edizione della Sagra naziona¬ 
le dei cantastorie che si svol¬ 
gerà il 27 agosto prossimo a 
Piacenza, indetta dall’ Ente 
provinciale del turismo. 

Alla sagra converranno can¬ 
tastorie di ogni parte del Pae¬ 
se che si contenderanno il ti¬ 
tolo di « Trovatore d'Italia 


costruire il patrimonio bo- Da Napoli sono giunti sin 1967» e gli altri premi in pa- Luigi ’rouT &oranni Ventu 
schivo della zona occorrerà dalle prime ore del mattino ito. Le selezioni dei concor- nno Questi nomi 

superare non lievi difficoltà, vaporetti ed aliscafi carichi di renti si svolgeranno a partire essere «iltantn un nrtmò ron 

prima fra tutte quella relati- turisti. La vita nell’isola ri- dalle 9 ne! cortile d’onore di S irti rh* 


L'urgenza vitale imposta J va allo stato del terreno sul prende normalmente. Porse il 

dalle esigenze di sicurezza { quale sono state riversate mi- monte Solaro distrutto dal 


PORTO TOLLE — Un argina che «Mimila il Pa di Pila dalla valli da pacca. 


viene m tal modo inspiega¬ 
bilmente negata da un giudi¬ 
zio tecnico perlomeno discu¬ 
tibile (e la cosa non deve stu- 


gliaia di ettolitri di acqua di fuoco potrà anche diventare vincitori si avrà in piazza Ca¬ 
ntare. Il danno derivante al- un’attrattiva in più per il tu- valli nel corso di uno spetta- 

1 "humus è notevole e si do- rista sempre a caccia di sen- colo popolare in onore dei 

vrà procedere prima ad un sazioni nuove. cantastorie. 


vrà procedere prima ad un 


_ . 1 _ m _ m . _ . . ■ . * •••v. ^««__VI IIUIIII VUEIIUIIU 

5®?.M ? ^ essere soltanto un primo son- 

d®! 1 * ® nel cortile d onore di daggio. Siamo certi che darà 

^, ÌC ° la «V i suoi risultati. Anche a Bu- 

d^ 1 ®., P/?” 1 ®# 0116 £ et dapest la Resistenza italiana 

vtacitori si avrà in piazza Ca- ha sparso il suo sangue ge- 
valli nel corso di uno spetta- neroso * 

colo popolare in onore dei _ _ n „ 

cantastorie. A. G. Parodi 
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L’annuncio alla manifestazione delle Frattecchie 


I commissari della toponomastica 


lun*dì 7 agosto 1967 / 1 Unità 
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A A Segni, Allumiere e Gerano dicono di no 


2 a aegm. Allumiere e uerano dicono ai in 

La sottoscrizione di 40% un nome nuovo I Ma davvero non si può 


6 milioni in pochi giorni jper 125 strade 


Piena riuscita dell'Incon¬ 
tro per la stampa comu¬ 
nista • I discorsi dei com¬ 
pagni Scoccimarro e Gen- 
ilnì - Premiate le seiioni 
distintesi nella diffusio¬ 
ne - Il Festival dei Ca¬ 
stelli a Velletri dal 18 al 
20 agosto 

La Federazione romana del 
PCI ha raggiunto il 40 per 
cento nella rottoscrlzlone per 
la stampa comunista. Solo nel 
giro delle ultime settimane 
sono giunti '«ersanienti per un 
totale di 4 milioni e 300 mi¬ 
la lire da 87 sezioni e ieri po¬ 
meriggio, mentre era in corso 
il tradizionale incontro pres¬ 
so l’Istituto di studi comu¬ 
nisti delle Frattocchie, altri 
due milioni si sono aggiunti 
alla somma 

Il successo e notevole: si è 
avuto un balzo dal 26 al 40 
per cento. E quando questi 
risultati sono stati comuni¬ 
cati, nella sala dell’aula ma¬ 
gna dell’Istituto, un lungo e 
fragoroso applauso è esploso. 
Centinaia e centinaia di com¬ 
pagni, giunti con le loro fa¬ 
miglie dalle cittadine della 
provincia e dalle sezioni, han¬ 
no cosi testimoniato 11 loro 
impegno a continuare ad an¬ 
dare avanti per fare della 
campagna della stampa una 
grande campagna di mobili¬ 
tazione e di slancio politico. 

Il tradizionale incontro, che 
ormai ogni anno fa ritrova¬ 
re insieme giovani e anziani, 
ragazze, operaie, dirigenti po¬ 
litici e sindacali, intellettua¬ 
li, attivisti, dirigenti di se¬ 
zione, di zona di cellula, si 
è svolto come al solito in una 
atmosfera di calore, di slan¬ 
cio e di passione. Attorno al¬ 
l’Istituto sin dalle prime ore 
del pomeriggio una lunga fila 
di auto ha praticamente inva¬ 
so la sede stradale. E nei 
giardini dell’Istituto tanti e 
tanti compagni, con i loro fa¬ 
miliari, hanno occupato le 
panchine, i /tali e i posti mi¬ 
gliori del parco. Poi. a poco 
a poco, sono giunte le altre 
delegazioni dai Castelli e dai 
centri più vicini, da Civita¬ 
vecchia, da Ostia, da Tivoli, 
da Arsoli, da Zagarolo, dalle 
sezioni romane, dai quartieri 
popolari, dalle borgate e dal¬ 
lo zone dell’Agro. C’erano tut¬ 
ti l compagni della Federazio¬ 
ne. il compagno Bufalini, il 
compagno Cesare Fredduzzi, i 
consiglieri comunali Marconi, 
Tozzetti ed Agostini, il se¬ 
gretario della FGCI, Lelli. 

Dal balcone della palazzina 
centrale, mentre centinaia di 
compagni si accalcavano at¬ 
torno alle mostre su Gramsci, 
sulla Rivoluzione d’Ottobre e 
sui crimini USA nel Vietnam, 
sono state esposte quattro e- 
normi bandiere: quella rossa 
dei comunisti, quella italiana, 
quella del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale del Vietnam e 
quella del Vietnam del Nord. 

Intanto all’interno dell’Isti¬ 
tuto, sul tavolo dell’ufficio 
dell’amministrazione della Fe¬ 
derazione, sono cominciate a 
giungere le prime somme del¬ 
la sottoscrizione. A poco a po¬ 
co la cifra è andata aumen¬ 
tando e ogni compagno è ri¬ 
masto, quasi in segno di sfi¬ 
da, ad osservare le cifre ver¬ 
sate dalle altre sezioni. La ga¬ 
ra è, quindi, iniziata subito. 
Contemporaneamente dall’au¬ 
la magna sono giunti i primi 
canti, i Blues dei negri d’A¬ 
merica. A cantarli erano tre 
giovani negri, un ragazzo e 
due ragazze. Battendo ritmi¬ 
camente le mani la folla dei 
compagni si è alzata in piedi, 
ha seguito l canti, gli inni, 
ha applaudito con commozio¬ 
ne pensando alle lotte che in 
questi giorni i negri d’Ame¬ 
rica conducono per la loro 
emancipazione. Una forte ma¬ 
nifestazione di internazionali¬ 
smo si è cosi sviluppata. E 
nella sala sono accorsi tutti. 
Ma molti sono rimasti per le 
scale e addirittura fuori, nel 
bar. nel giardino. 

Poi i discorsi. II compagno 
.Scoccimarro. della Direzione 
del partito, ha messo in evi¬ 
denza l’aggravamento della si¬ 
tuazione intemazionale e ha 
denunciato i pericoli esistenti 
per la democrazia italiana. 
Dopo aver ricordato che la 
politica della coesistenza pa¬ 
cifica e la necessità di porta¬ 
re avanti II discorso sulla 
programmazione economica 
sono le vie attuali del socia¬ 
lismo. Scoccimarro si è rife¬ 
rito alla pericolosa esclatttm 
americana mettendo però in 
evidenza che è in atto una 
controscalata di aiuti da par¬ 
te dei Paesi socialisti. 

L’Italia — ha poi detto 
Scoccimarro — si trova nel 
Mediterraneo tra due Paesi 
fascisti: la Spagna e la Gre¬ 
cia. Quindi noi abbiamo un 
compito oarticolare che è quel¬ 
lo di vigilare e lottare per la 
democrazia e la pace. In tal 
senso è necessaria una larga 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste. 

Prima di Scoccimarro. ave¬ 
va preso la parola il compa¬ 
gno Genzini che. riferendosi 
al successo della sottoscrizio¬ 
ne. aveva insistito sulla neces¬ 
sità di una vasta mobilitazio¬ 
ne per la prossima campagna 
elettorale. 


I congiunti partecipano a quanti 
lo conobbero alta scomparsa di 

LEONARDO 

NOCCIOLI 

n capo Stazione Principale iT.SS. 
volontario della guerra 1915-’lt, 

avvenuta in Roma il 641-1967. 

Si dispensa dalle visite. 
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L’aula magna dell'Istituto di studi comunisti gramita di cittadini nel corso della manifestailona per 
la stampa dal PCI. 


Cento venticinque nuove de¬ 
nominazioni stradali da qual¬ 
che giorno fanno parte della 
toponomastica della nostra 
città. I nomi sono stati prt* 
scelti da un’apposita commis¬ 
sione. Oltre ai nuovi nomi 
figurano anche variazioni, tra¬ 
sferimenti ed estensioni di 
via preesistenti in diversi rio 
ni e quartieri della città 

Nel rione Sallustiano il trat¬ 
to tra via Piave e corso d’Ita¬ 
lia è stato denominato via 
Sulpicio Massimo per ricor¬ 
dare l’oratore e poeta vissu¬ 
to nel primo secolo al tempo 
dell’imperatore Domiziano 

Nel quartiere Pinciano sono 
stati ricordati lo scrittore po¬ 
lacco Enrico Sienkiewic/ e ì 
fratelli Archibugi. Alessandro 
e Francesco, studenti romani 
caduti in difesa della Repub 
bhea Romana nel giugno 
del 1849 

Altri esempi al quartiere 
Aurelio figurano ì nomi del 
grecista Giuseppe Bonaeorsi 
e del latinista Carlo Pascal, 
al quartiere Trionfale il no 
me del sottotenente Deeio Fi¬ 
lippini partigiano e medaglia 
d’oro Al quartiere di Piena 
lata sono ricordati ì «ionia 
listi Cesare Algranati, I’ilade 
Pollazzi ed Epaminonda Pro 
vaglio. 

Altri illustri giornalisti han¬ 
no dato il loro nome ad al¬ 
tre vie nel quartiere Colla¬ 
rino: Alfredo Comandini, Leo 
ne Fortis. Carlo Tenca e Achil¬ 
le Bizzoni. Anche ì nomi di 
molti Comuni italiani sono 
stari prescelti per diverse stra¬ 


de in varie zone, al Portuen- 
se ì Comuni toscani di Lam¬ 
porecchio, Monticiano, Capo- 
Iona e Vicchio; a Tor di Quin¬ 
to quelli di Feltre, Citema, 
Castiglione del Lago e Passi- 
gnano sul Trasimeno. 

Novità miche nel quartiere 
Prenestino-Labicano ove ricor¬ 
diamo: il geografo Antonio 
Raimondi e il comune campa¬ 
no di S. Angelo dei Lombar¬ 
di. Nel quartiere Tuscolano 
troviamo l'architetto del XVII 
secolo Giacomo Aicardi, il 
console dell’antica Roma Au¬ 
relio Cotta, gli scrittori Cor¬ 
nelio Labeone, Ascanio Pe¬ 
dinilo, Gaio Melisso e Quinto 
Nova», nello stesso quartiere 
vi sono adesso anche le vie 
intitolate agli storici Giusep¬ 
pe Cardinali, Cannilo Mane- 
rom e Antonio Beccadelli, det¬ 
to il Panormita. che fu anche 
umanista e poeta 

I nomi del iisieo Giuseppe 
Pessio e del patriota Antonio 
Mosto li troviamo nel quartie 
re Portuense insieme a quelli 
ilei matematico Luigi Ber/.ola 
n. dell’ingegnere navale Amil¬ 
care Cuci inni e degli ingegna 
ri P:eto Purtcelli, Giuseppe 
Pianigiani. Felice Poggi e Gae¬ 
tano frugola. 

Nei suburbi figurano, tra gli 
alt li, anche questi nomi: al 
Guuucolense gli archeologi 
Biagio Pace, Antonio Soglio¬ 
no e Francesco De Ficoront. 
Fra gli uomini politici ricor¬ 
diamo Giuseppe Nuva e Clau¬ 
dio Treves, che hanno dato 
il loro nome a vie nel quar¬ 
tiere di Val Melania 


arrestare l’ascesa 
del prezzo della carne? 

L'esperienza di tre cooperative di allevatori-macellai • Azione calmie- 
ratrice e diminuzione dei prezzi fino a 200 lire il chilo * Una dichiara¬ 
zione del compagno Raparellì, presidente della Federcoop provinciale 


Diffuse 
sulle spiagge 
2000 copie 
dell'Unità 


Anche ieri mattina, com’è 
ormai consuetudine da mol¬ 
te domeniche, grande diffu¬ 
sione deU'Unità sulle spiagge 
romane. Complessivamente 
circa duemila copie sono sta¬ 
te diffuse sul litorale di 
Ostia, Fiumicino, Castelpor- 
ziano, Torvajanica, Passoscu¬ 
ro dai giovani comunisti dei 
circoli locali e anche romani. 
Così si è ripetuta, ancora ima 
volta, la gara di emulazione 
tra questi ragazzi che rinun¬ 
ciano volentieri ad alcune ore 
della loro domenica per dare 
un importante contributo alla 
diffusione dell’f/nifà. 

Ieri mattina soltanto sulla 
spiaggia di Ostia sono state 
diffuse 650 copie delle quali 
150 ad opera del circoli FGCI 
di Tufello. Villa Gordiani e 
Quarticciolo, mentre 500 le 
hanno diffuse i giovani comu¬ 
nisti di Ostia-Lido: questi ul¬ 
timi, nel corso dell’attuale 
campagna di diffusione del 
nostro giornale sulle spiag¬ 
ge, hanno colto un altro im¬ 
portante successo politico 
portando a 70 il numero de¬ 
gli iscritti, fra i quali molti 
sono i reclutati. 

Anche i giovani di altri cir¬ 
coli giovanili si sono distinti 
nella diffusione, ma fino ai 
momento in cui scriviamo 
non ci sono ancora pervenu¬ 
te le cifre definitive dei risul¬ 
tati. La gara di diffusione 
della nostra stampa prosegui¬ 
rà nelle prossime domeniche 
su tutte le spiagge del lito¬ 
rale romano. 


L'altra notte è anche caduta la pioggia 

Finalmente un po’ di vento 
e fresco in città e al mare 

I meteorologi prevedono temporali - Mare mosso e lotta dei ba¬ 
gnanti contro le onde - Meeting gastronomico a Castelfusano 
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Uti giorno forse non lon¬ 
tano anche i cittadini ro¬ 
mani avranno la possibi¬ 
lità di acquistare carne di 
qualità genuina . più sapo¬ 
rita e con una spesa mi¬ 
nore. E’ già accaduto in 
tre località della nostra 
provincia — Segni, Gera¬ 
no ed Allumiere — dove 
gli allevatori di bestiame 
bovino, superando vecchie 
diffidenze e remore, si so¬ 
no urliti in cooperative per 
ricercare e costruire in¬ 
sieme le condizioni per lo 
incremento ed il migliora¬ 
mento della produzione e 
per un diverso rapporto 
con il mercato. 

I.a più recente di tali 
esperienze si e avuta ad 
Allumiere dove, in occa¬ 
sione della annuale fiera 
del bestiame, e stata inau¬ 
gurata una nuova e mo 
derna macelleria gestita 
dagli allevatori locali• que¬ 
sti si sono uniti tn una 
cooperativa che macella e 
rende direttamente ai con¬ 
sumatori la produzione 
dei propri soci. La stessa 
cosa era già accaduta pri¬ 
ma a Segni dove era sor¬ 
ta la cooperativa « Valsac- 
co-Lcpim » per difendere 
i produttori dall’azione de¬ 
gli speculatori che deprez¬ 
zano le carni ricavate dal 
bestiame allevato allo sta¬ 
to brado. Ed è proprio nel 
diverso modo di allevare 
il bestiame, da cui si ri¬ 
caverà la carne, che risie¬ 
de l’argomentazione discri¬ 
minante utilizzata dagli 
speculatori ma ora ritor¬ 
ta dai produttori a pro¬ 
prio vantaggio. Ed a que¬ 
sto proposito è bene fa¬ 
re un po’ di chiarezza. 

La maggior parte delle 
carni che giungono sui 
mercati della nostra citta 
proviene da bestiame 
« stallato », allevato cioè 
nei recinti e nelle stalle 
e nutrito con i mangimi 
industriali di ormai gene¬ 
rale diffusione. Queste car¬ 
ni risultano forse di aspet¬ 
to piu gradevole (almeno 
per quel pubblico che vi 
ci è abituato) e sicura¬ 
mente più tenere. Ma è an¬ 
che certo che sono alquan¬ 
to deboli nel gusto e nel¬ 
le capacità nutritive. 

Vi sono poi i bovini al¬ 
levati alla maniera di Se¬ 
gni, tanto per intenderci, e 
di Allumiere: i bovini, 
cioè, allevati allo stato bra¬ 
do e quindi in condizioni 
del tutto naturali. Questi 
vivono sempre all'aperto, 
liberi di muoversi, e si nu¬ 
trono esclusivamente delle 
varie qualità di foraggio 
che trovano sui pascoli di 
collina e di media monta¬ 
gna. Le carni così ricava¬ 
te appaiono nettamente più 
rosse e perciò hanno for¬ 
se un aspetto al quale il 
consumatore della grande 
città non è avvezzo, e so¬ 


no anche meno tenere. Ma 
indiscutibilmente esse so¬ 
no molto piu gustose, con 
più marcate proprietà nu¬ 
tritive ed assolutamente 
genuine. 

Ecco le differenze. E c'è 
da ritenere che la scelta 
del consumatore accorto 
non possa essere frenata 
da dubbi la genuinità e 
la nutntivita sono certa¬ 
mente elementi prefeien 
zialt. Per questi motivi è 
dt elevato interesse gene¬ 
rale. anche pei il grosso 
pubblico, la strada nuova 
che si è cominciato a bat¬ 
tere a Gerano, a Segni e 
ad Allumiere. 

Abbiamo visto a Segni, 
per esempio, che la popo¬ 
lazione ha immediatamen¬ 
te compreso che la nuova 
macelleria della coopera¬ 
tiva e qualcosa di profon¬ 
damente citi orso I prezzi 
sono più bassi di cento 
o duecento lire il chilo e 
la carne e di gusto netta¬ 
mente superiore. C’è sem¬ 
pre la fila dinanzi a que¬ 
sta macelleria• piu del 
quaranta per cento delle 
famiglie preferiscono fare 
qui i propri acquisii. E 
non è tutto• la presenza 
della cooperativa ha im¬ 
mediatamente funzionato 
come calmiere sui prezzi 
di tutte le altre macelle¬ 
rie «tradizionali» che han¬ 
no dovuto adeguarsi alla 
nuova realtà. È la stessa 
cosa è accaduta a Gerano 
e ad Allumiere 

Dinanzi alla possibilità 
reale che lo sviluppo di 
queste esperienze possa 
giungere a toccare il gran¬ 
de mercato della nostra 
città, c’è da domandarsi 
ora qual è la prospettiva 
che si apre davanti all'ini¬ 
ziativa coraggiosa di que¬ 
sti allevatori, che hanno 
voluto sottrarsi alle taglie 
parassitane e speculative 
con le quali si scontravano 
ogni volta che dovevano 
vendere e macellare un ca¬ 
po di bestiame. Certo le 
difficoltà non mancano. Le 
esperienze già fatte e quel¬ 
le che ancora verranno non 
basteranno da sole a far 
saltare o quanto meno a 
correggere il meccanismo 
del l’intermediariato re¬ 
sponsabile della riduzione 
dell’equo guadagno degli 
allevatori e, nello stesso 
tempo. dell'inasprimento 
del prezzo al consumo, e 
non basteranno soprattutto 
dinanzi ai nuovi attacchi 
che grandi gruppi indu¬ 
striali ed agrari intendono 
portare nel settore . 

Occorrono nuovi orienta¬ 
menti di fondo che operino 
sul mercato, occorrono 
provvedimenti e contribu¬ 
ti dello Stato, interventi 
delle amministrazioni pro¬ 
vinciali e comunali, piani 
e programmi organici per 
assicurare uno sviluppo del 
patrimonio zootecnico fon 


dato sulla promozione del¬ 
la coopcrazione e sul so¬ 
stegno della piccola e me 
dia azienda allevatrice Ed 
a quest'ultimo pioposito 
non e irrilevante la circo¬ 
stanza che il cinquanta pei 
cento del patrimonio zoo¬ 
tecnico e ni mano ad alle 
vaton che posseggono ine 
no di dieci capi, e che en¬ 
ea il settanta pei cento e 
posseduto da allei atoi i ton 
meno di venti capi 

Il valore delle espciicn 
ze cooperativistiche degli 
allevatori della nostra pro¬ 
vincia può essere compre 
so interamente se si fa ri 
corso ad alcune et tre II 
consumo delle carni nella 
nostra citta nel unni ha su 
pernio jier la prima tolta 
la soglia di un milione dt 
(/unitali Per la sola carne 
bovina si è passati dai ol‘> 
quintali del PU >5 ai 7Jt mi 
la quintali del Unni. Per 
contro la nostra produzio¬ 
ne regionale resta quasi 
stazionaria e del tutto in¬ 
sufficiente al fabbisogno 
del mercato romano, e lo 
stesso fenomeno si registra 
a livello nazionale 

Tutto ciò evidentemente 
ha un costo per la situa¬ 
zione economica del Paese 
che e costretto a mantene¬ 
re elevate quote di impor¬ 
tazione di carni dull'cste 
ro con un sensibile squili¬ 
brio sulla nostra bilanciu 
dei pagamenti ist noti che 
nel primo quadrimestre del 
19h7 si e registrato un au¬ 
mento di olite il cinquanta 
per cento sulle unportazio 
ni dello stesso periodo del 

10 scorso anno). 

Il compagno Fianco Ra- 
parellt, presidente della Fe 
dercoop provinciale, a 
commento delle recenti t 
ntziutivc cooperativtstichc 
degli allevatori della no¬ 
stra provincia, ci ha del 
to- 

« E’ un primo passo per 
modificare la pesante cu 
lena che porta la carne 
sulla mensa dei consumato 
ri romani a prezzi troppo 
alti c dopo una sene (ine 
rosa di balzelli e di spe 
dilazioni di vario genere 

11 gioco delle importazioni, 
le manovre che si intrec 
ciano attorno alla ” conge¬ 
lata ”, la colpevole iiuhffe 
rema delle autorità nei 
confronti della funzione 
che il mattatoio comunale 
della citta dovrebbe svol¬ 
gere sul mercato della car¬ 
ne- sono tulle cose note 
che pesano sul bilancio di 
ogni famiglia romana Lo 
sviluppo di una politica 
e zootecnica economica¬ 
mente e socialmente vali¬ 
da — ha concluso il com¬ 
pagno Rajrarelli — dun¬ 
que coincide, prima di tut¬ 
to, con l’interesse genera¬ 
le, nazionale, dell'intera 
collettività ». 

e. c. 
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Due sciagure sul mare e sul lago 


Frate anaega a Santa Severa 
Sedicenne si tuffa e muore 

Inutile Finimento di ine agenti e di un medico • Un giovane si ferisce gravemente ad Ardea netto 
stesso modo - Due amici salvati mentre stavano annegando a Focene da un assessore at Comune 


Un ragazzo di 16 anni. Al¬ 
fredo Massimiliam. residente 
a Manno in via Cesare Bat¬ 
tisti 20. è annegato ieri nel¬ 
le acque del lago di Castel- 
gandolfo. Vi si era recato 
con alcuni suoi amici per tra¬ 
scorrervi una giornata di n- 
poso. Alfredo Massimiliani. un 
giovane alto e robusto, lavo¬ 
rava come manovale presso 
una piccola .mpresa edile. La 
tragedia, fulminea, si è svol¬ 
ta In un tratto di spiaggia li¬ 
bera. verso le 9.15. quando 11 
lago non era stato ancora In¬ 
vaso dalla consueta folla di 
turisti e gitanti. 

Alfredo Massimiliani e i 
suoi amici hanno cominciato 
a tuffarsi in acqua; il lago 
era calmo, anche se spirava 
un leggero venticello; tutti 
erano provetti nuotatori e 
niente lasciava presagire il 
dramma. Ad un certo punto, 
però, Alfredo è salito su un 
pilone (di quelli che servono 
ad attraccare le barche) e sì 
è lanciato in acqua, I suoi 
amici hanno atteso che emer¬ 
gesse ma, presto, si sono ac¬ 
corti che ad Alfredo era ac¬ 
caduto qualcosa. Hanno subi¬ 
to capito, come poi confer¬ 


merà anche l'esame medico, 
che il loro amico si era tuf¬ 
fato m un punto molto bas¬ 
so e che. battuta la testa sui 
fondo, era rimasto stordito 
e non era riuscito a tornare 
a galla 

I suoi amici, ripresisi dal 
primo attimo di sbigottimen¬ 
to. hanno cominciato a chie¬ 
dere aiuto. A qualche centi¬ 
naio di metri c’ erano due 
agenti di pubblica sicurezza 
delle speciali squadre di sal¬ 
vataggio. Appena hanno udi¬ 
to le invocazioni di aiuto si 
sono precipitati nel punto do¬ 
ve Alfredo Massimiliani era 
scomparso e dopo pochi se¬ 
condi sono riusciti a trarlo 
a riva. 

Purtroppo i pochi minuti 
trascorsi tra il tuffo e Fac¬ 
cio rre re degli agenti sono sta¬ 
ti fatali per io sventurato ra¬ 
gazzo le cui condizioni sono 
apparse subito disperate. 

Comunque un agente ha 
provveduto a praticargli la re¬ 
spirazione artificiale mentre 
l'altra andava in cerca di un 
medico. Questi, appena giunto 
sul poste, ha consigliato l'im¬ 
mediato ricovero del ragaz¬ 
zo in ospedale. Con un'au¬ 


toambulanza Alfredo Massimi- 
liani è stato trasportato al 
pronto soccorso di Marino do¬ 
ve però è giunto cadavere. I 
sanitari hanno confermato la 
ipotesi secondo la quale il 
ragazzo ha battuto la testa 
sul fondo nel tuffarsi, rima¬ 
nendo stordito. Gli è stata 
riscontrata infatti una vasta 
contusione sulla parte destra 
del cranio e del volto. 

Un frate di 22 anni è an¬ 
negato invece a S. Severa, 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. Umberto Trulli era ospi¬ 
te di una colonia tenuta dai 
frati minori conventuali. Gli 
altri ospiti della colonia si so¬ 
no accorti della tragedia quan¬ 
do non sono riusciti più a 
trovare il giovane. Poi qual¬ 
cuno ha detto di averlo visto 
tuffarsi in acqua nonostante 
il mare fosse molto agitato e 
sono cominciate le ricerche. 
Dopo mezz’ora circa il frate 
è stato ripescato ormai ca¬ 
davere. 

Un altro giovane si trova 
in condizioni disperate al cen¬ 
tro di rianimazione dell’ospe¬ 
dale S. Giovanni in seguito 
ad un tuffo spericolato esegui¬ 


to sulla spiaggia di Ardea 
Fernando Monconi, di 27 an¬ 
ni, attorniato da un gruppo 
di amici, si stava esibendo 
in tuffi a base di salti mor 
tali. Il giovane ha fallito un 
tuffo battendo la te-ta sul fon¬ 
do del mare. Trasportato al 
S. Eugenio, gli è stata nscon 
trata una gravissima contu¬ 
sione cranica per cui ne e 
stato disposto l’immediato tra¬ 
sferimento al centro di riam- 


Un po' di fresco, finalmen¬ 
te. Ed anche qualche goccia 
d'acqua. E' piovuto solo in 
certi quartieri periferici nel¬ 
la tarda nottata ma il sole ha 
accolto, di prima mattina, i 
gitanti che si preparavano al 
consueto assalto alle spiagge 
della costa e alle località dei 
castelli. Un sole per fortu¬ 
na non canicolare e tempera¬ 
to da un vento che, nel po¬ 
meriggio. ha assunto in alcu¬ 
ne località le caratteristiche 
di un autentico tornado. 

Non ha fatto dispiacere a 
nessuno, il vento. Ci voleva 
proprio un po’ di frescura. I 
bagnanti domenicali sono ri¬ 
masti impavidi sulle spiagge 
sino aJFora prestabilita per la 
partenza non hanno nemme¬ 
no rinunciato al bagno anche 
se questo, su certe spiagge, 
ha significato un'autentica lot¬ 
ta contro onde altissime, con¬ 
tro i • cavalloni ». 

Il rientro è stato abbastan¬ 
za veloce Menti» del fresco 
che ha «pmto alcuni a rima¬ 
nere piu a lungo fuon, altri 
• a rincasare prima: merito so- 
I prattutto delle centinaia di 
I migliaia di romani «si parla 
di un milione e settecentorru- 
!a cittadini > che hanno abban 
donato Roma chi da pochi 
giorni chi da tempo e che. 


«Abbiamo sbagliato» : 
ma il telefono 
non funziona 

Cara Unità, 

alcuni giorni fa dalla cen¬ 
trale della SIP mi comunica¬ 
rono che avrebbero isolato il 
mio apparecchio telefonico. 
Ritenni che si trattasse di la¬ 
vori urgenti, tanto piu che 
avevo notato nei pressi delia 
mia abitazione alcuni operai 
della SIP Trascorsi alcuni 
giorni ho telefonato «non ti 


oci della cn 


dico con quanta diflìeoltà, ed mente, si trattava di uno sba- 
attesa di decine e decine di glio. Poi non ho saputo piu 
minuti) ai numeri 182, 187 e niente Co«i. esasperata, mi 
all'ufficio lavori. Cosi sono t sono recata negli uffici di io- 


riusicta a sapere il perche del¬ 
l'interruzione del mio telefo¬ 
no. 

Dall'uflicio, infatti, mi han¬ 
no detto che la sospensione 
era stata effettuata in quanto 
io non avevo pagato la bollet¬ 
ta. Vuole il cast», invece, che 
l'avevo pagata il 15 giugno, 
proprio lo stesso giorno in 
cui l'avevo ricevuta Fatto pre¬ 
sente il cas<», dall'ufficio mi 
hanno risposto rhe for«e aie I 
ui ragione e che. evidente I 


Il giorno 

I Oggi, lunedi 7 sgotto I 
(219-146). Onomastico: I 

I Gattino. Il sola sorgo a - . 
lo 6,15 o tramonta allo I 
20,42. Primo quarto di » 
| luna il 12. | 


I piccola 
I cronaca 


inazione del S Gioì anni do- j beati loro, non hanno dovu- 
ve i medici «tanno (acenao • :<> subire le solite code este- 
di tutto per salvarlo I munti 

Un giovane e una ragazza L** località assaltate sono 

sono stati salvati len matte » e ? hle . Ia **>'**&* li¬ 
no i„ ir> _ , bera d: Ca«telpor7iano. anzi- 

™ Inn^i o - m n mre U* tutto, dove alle !9 Cera eia il 
? <pe ^ hl ° « pienone ». gli «tabihmenti di 
Ostia, di Freger.e. d, Lai mio. 
h^cL™ di Anzio e N'euuno. Castelgan- 

Hoi <!!, dolfo, i pratoni del Vivaro. 

Nemi e Frascati Ad Ostia, 

do tra i flutti Si tratta di 
Maurizio Combnani di 20 an- i 


«tate le «olite la spiaggia li¬ 
bera d: Ca«telpor7iano. an7i- 
tutto. dove alle 9 c'era già il 
« pienone ». gli «tabilimenti di 
Ostia, di Freger.e. di Lai mio. 
di Anzio e Nettuno. C-astelgan- 
dolfo, i pratom del Vivaro, 
Nemi e Frascati Ad Ostia, 


ni, abitante in via Gui 13. e 
di una ragazza inglese. Mar- 
gareth Kelly, di 20 anni, da 
qualche giorno ospite del suo 
amico italiano Trasportati al 
San Camillo, il Cambriani è 
stato dimesso subito mentre 
la ragazza è stata dichiarata 
guaribile in 4 giorni. 


meeting gastronomico che ha 
distratto dal mare non pochi 
bagnanti. 

Per oggi, per i prossimi gior¬ 
ni, dovrebbe continuare l’« on¬ 
data fresca » I meteorologi 
prevedono anzi un bell’acquaz¬ 
zone. 

NELLA FOTO: il lido di Ostia. 


Appello 

La piccola Donatella Mazza 
di tre mesi è senza latte. 
La madre. Assunta Giunti, non 
è in grado di darle il suo 
nè di a«x]uistare quello arti¬ 
ficiale. La situazione è dram¬ 
matica perchè d padre delia 
piccola Donatella, Romolo 
Mazza di 29 anni, è senza la¬ 
voro Un appello alla solida¬ 
rietà umana viene rivolto a 
chiunque possa aiutare i co- 


Il Partito 


ZONA TIBURTINA — Tiburti- 
ne or» 20 Comitato di rotto. 
OÌ 4 .: « SottOKrhiono o svilup¬ 
po doirinisiatiro por la campa¬ 
gna dalla stampa » con Favalii. 

COMITATI DIRETTIVI — Fi- 
nocchio, ora 20, CJ). con Da Vito. 


niugi Mazza (via Bernardo Mi- 
nozzi 57) a nutrire la loro 
bimba. 

«c Roma oggi » 

Il mensile di informazioni 
comunali, « Roma Oggi », «die 
viene allegato ad ogni nume¬ 
ro della rivista ■ Capitolium », 
è in distribuzione gratuita a 
tutti i cittadini che ne fac¬ 
ciano richiesta. 

Marcato dei fiori 

La direzione del mercato dei 
fiori informa la cittadinanza 
«die il mercato stesso nel gior¬ 
no di martedì 15 agosto pros¬ 
simo, festività di ferragosto, 
resterà chiuso al pubblico. 

Urge sangue 

Il compagno Sandro Gian¬ 
nini ha urgente bisogno di 
sangue. Tutti coloro che in 
tendono donare il loro sangue 
possono rivolgersi alia clini- 1 
ca pediatrica del Policlinico. 


na in piazzale Ca«tren.«e Qui 
nuove atte«e e ricerche. « Ha 
ragione, provvederemo, eco. » 
Il mio telefono, per farla bre 
ve. e ancora ìsoltato. Ora mi 
domandi»: ma è mai possibile 
che aFa SIP esista un tale rìis- 
«ervi7io' > 

M. A SARDI BUBNICH 
«Via Acaia, 43» 

Gescal: lavori 
per 16 milioni 
ad Ostia Lido 

Nella rubrica <« Voci della 
citta » e stata pubblicata il 17 
luglio una lettera di un grup¬ 
po di assegnatari dell’ex INA- 
Casa, palazzina n 7 di piazza 
G. Boterò, ad Ostia Lido. Es 
si protestavano per la man 
cata risposta della GESCAL in 
mento a lavori post collaudo 
da effettuare nella palazzina 
stessa. 

Al riguardo comunico che il 
16 giugno il consiglio della 
GESCAL ha approvato i lavo 
ri in parola per un ammon¬ 
tare di circa 16 milioni. Fra 
temi saluti. 

PAOLO ANDREINI 
(Rappresentante CGIL nel 
consiglio della GESCAL) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio c Gabinetto Medico per I» 
dUfr.osi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endocrina 
«neurastenie, deficienze e anomalie 
sessuali» Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre postmat rinomali Dottor 
P. MUSICO - RUMI: VI» del 
Viminale. 3* »nt. I «Stazione Ter 
mini* Visite e cure ft 12 e là 19; 
festivi 10 li Telefono 47 11 10 
«Non M curano veneree pelle, 
ecc i 

SALE ATTESA -SEPARATE 
A Com. Roma 1601 » del 12 li 1956 
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Nei Ipochi) panni di Barbarella 


Il terrore di 
Jone Fonda 



ROMA — Aitimi di terrore per Jane Fonda: è le scena in cui la 
protagonista del film erotico-spaiiale « Barbarella » — in lavorazione 
a Cinecittà — si trova prigioniera in una gabbia futuristica, mentre 
centinaia di scriccioli le strappano gii abiti. 


Anche il giro delle visioni si sfa modificando 

Spariscono i film 
che non incassano 

Le modificazioni che si sono venute realizzando a poco a poco nella struttuia del 
circuito «nazionale» delle sale cinematografiche incominciano a dare i pruni frutti. 
La politica dei grandi circuiti urbani ha diviso il mercato in due parti nette: le prime 
visioni cittadine (con le loro propaggini: «seconde», «proseguimenti»» ed il piccolo 
esercizio. Non ripeteremo per l’ennesima volta gli inconvenienti socio-culturali a cui 
ha dato vita questo tipo di politica, ma ci soffermeremo sulla situazione delle grandi 
città, intese come punto d'incontroscontro di alcuni tra i maggiori contrasti nati da 
questo tipo di struttura del mercato. Solo pochi anni or sono l’« iter » di un film in 
un grande centro urbano 


era quanto di più prevedi¬ 
bile si potesse immagina¬ 
re: iniziava nel locale cen¬ 
trale di prima vistone e fini¬ 
va nel « pidocchietto » d’estre¬ 
ma periferia, passando attra¬ 
verso tutti i vari ordini di 
sale. Questo si verificava in 
quanto il mercato non aveva 
subito che una modesta for¬ 
ma di concentrazione (gene¬ 
ralmente limitata ad alcuni 
locali di prima visione) men 
tre le sale degli altri ordini 
di visione agivano con un 
ampio margine di indipen¬ 
denza 

Oggi la situazione ha subi¬ 
to una notevole modificazio¬ 
ne - le prime visioni si sono 
concentrate, tanto che in mol¬ 
te citta due o tre esercenti 
controllano tutti i locali del 
centro. Non solo, questi esei- 
centi-monopolizzatori hanno e- 
steso la propria sfera d'in¬ 
fluenza sino a comprendervi 
anche l’estrema periferia. Ta¬ 
le « catena » racchiude in una 
vera e propria morsa tutti i 
punti nevralgici della « piaz¬ 
za ». tralasciando solo alcuni 
locali d'infimo ordme o poche 
zone franche in cui la pene- 
trazione non ha avuto esito 
positivo. 

Questa nuova struttura ha 
modificato profondamente lo 
ordine delle visioni che sono 
ora condizionate da un unico 
centro decisionale, il quale 
spesso si avvale dei risultati 
della « prima » per allungare 
od abbreviare la veicolazione 


di un film nel resto del mer 
cato 

Facciamo un esempio «.e lo 
incasso del locale di prima 
visione in cui viene proietta 
to il film L'assalto al treno 
Cìlasgow-Londra non sarà con 
forme ai desideri del proprie¬ 
tario della sala, questi fara 
pressione sul noleggiatore per 
svincolarsi dall’impegno che 
si era assunto di proiettarlo 
anche nei locali di seconda, 
terza .. visione che da lui di¬ 
pendono Al limite, un film 
che abbia fatto cilecca alla 
sua prima uscita si vede pre 
elusa ogni possibilità di tenta 
re ima penetrazione « a fon¬ 
do » nel mercato 

Per « recuperare » opere di 
un certo interesse che hanno 
fatto ima sporadica uscita nei 
locali del centro, spesso oc¬ 
corre attendere mesi, aspet¬ 
tare cioè che esse ritornino in 
dietro da quel calderone capa¬ 
ce di assorbire qualsiasi co 
sa che è la provincia. Così un 
film impiega un tempo irra¬ 
gionevolmente lungo per per¬ 
correre poche centinaia di me¬ 
tri: quelle che separano il lo 
cale lussuoso in cui si pagano 
mille e più lire d’ingresso dal 
la quarta visione in cui il re¬ 
sto te lo danno con le cara¬ 
melle 

Non solo, questo tipo di po¬ 
litica porta anche ad un li¬ 
vellamento delle programma¬ 
zioni. E’ naturale, infatti, che 
l’esercente che possiede un in¬ 
tero giro di visioni tenda a 
sfruttare nel modo più inten¬ 
sivo possibile ì film di succes¬ 
so. Ecco allora che uno. due. 


tre locali proiettano lo stes¬ 
so film, ovvero lo tengono in 
cartello per lunghi periodi Si 
può obiettare che la politica 
delle programmazioni non è 
stabilita di volta in volta, ma 
viene regolata con notevole 
anticipo Una simile obiezio 
ne non tiene conto dei rap¬ 
porti che intercorrono tra e 
sercenti e noleggiatori, (he so¬ 
no di natura contrattuale, e 
quindi suscettibili di modifi¬ 
cazioni nel corso della loro 
esecuzione 

Vi e un caso clamoroso ed 
e quello del film Tutti insieme 
appassionatamente che, parti 
to con la prospettiva di un 
ampio successo, era stato pre 
notato per tutta una sene di 
lunghe teniture Poiché il film 
« cadde » clamoi osamente nel 
le prime visioni tutto il suo 
programma venne integrai 
mente rivisto, tanto che pei 
un certo periodo scomparve 
quasi dalla circolazione 

Eliminazione delle possibili 
ta di programmazione per un 
gran numero di film, politica 
dei prezzi basata sullo sfrut¬ 
tamento del pubblico delle 
prime mediante lunghe teni 
ture, strozzamento dei locali 
popolari attraverso la chiusu¬ 
ra dei canali di rifornimento 
dei prodotti migliori, politica 
delle scelte attuata median¬ 
te la delegazione del potere 
a pochi centri, questi ed altri 
gli effetti del monopolio delle 
prime visioni da parte di una 
ristretta oligarchia di opulen¬ 
ti esercenti. 

Umberto Rossi 


Le ambizioni del Festival 


Armstrong 
a Sanremo? 


Ma non basta il grosso nome isolato 
a Sahare la qualità della manifesta¬ 
zione: è la formula elle \a modi t irata 



MILANO, agosto 
Il Festival di Sanremo ha, 
per il prossimo anno, mire 
ambiziose? Parrebbe di sì. Gli 
organizzatori, infatti, puntano 
addirittura su LouLs Arm¬ 
strong e stanno sondando il 
terreno per portare il più fa¬ 
moso « jazzman » alla XVIII 
edizione del febbraio prossi¬ 
mo. 

Quella di Armstrong e una 
carta grossa A f>7 anni, com¬ 
piuti il 4 luglio scorso, 
« Satchmo » e piu che mal sul 
la breccia, e nei giorni scorsi 


SCHERMI E RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 


Nussio-Aprea 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani a agosto, alle ore 
‘21,30, alla basilica di Massen 
zio, concerto diretto da Ot- 
mar Nussio. pianista Tito 
Aprea (stagione estiva dei con¬ 
certi dell’Accademia di S C’e 
alia, tagliando n 13) In pro¬ 
gramma: Wagner, « I maestri 
cantori ». preludio atto primo; 
Martucci, « Concerto m si be¬ 
molle minore op tifi ». per pia 
noforte e orchestra. Pizzim, 
«Atene», ouverture, Dvorak. 

« Sinfonia in mi minore op 
95 ”Dal nuovo mondo ” ». Bi ‘ 
ghetti in vendita lunedi al bot ; 
teghino deH’Accademia, in via ’ 
Vittoria lì, dalle ore 10 alle 17 
e presso l’American Express 
in piazza di Spagna, 38 


« AIDA » E « TOSCA » 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Martedì H. alle ore 21. re 
plica di Aida di Verdi, di 
retta dal maestro Ernesto Bar¬ 
bini irappr n. 23). e mterpre 
tata da I,uls<i Muragli ino. 
Bianca Bortoluzzi. Rugg >:o 
Orofino, Silvano Verlingiii"*!. 
Luciano Gaetani e Mario Ri 
naudo. Mercoledì 9 replira di 
Tosca, diretta dal maestro 
Bruno Bartoletti e interpo¬ 
lata da Marcella Pobbe. Tran 
co Tagliavini e Giulio Fioranti 


I 

Concerti i 

! 

FORO ROMANO j 

Suoni e luci, alle 21 Italia 1 
no. francese, tedesco e in¬ 
glese; ore 22,30 solo inglese 


Teatri 

ANFITEATRO OEUA QUERCIA 
OEl TASSO ( G>amcolo f? 

letcnc 650 756 ) 

Alle 21,30 -«econdo mese di 
successo spettacoli compa¬ 
gnia La Grande Cavea di¬ 
retta da S Ammirata con 
Pseudoio di Plauto, con S 
Ammirata. M Bonim Olas. 

F. Cerulli. F Freisteiner. G 
Mazzoni. F Pietrabnma Re I 
stia di s Xmmirata I 


BASILICA 01 MASSENZIO 

Domani, martedì 8 agosto 
alle ore 21.30, concerto di¬ 
retto da Otmar Nussio, pia¬ 
nista Tito Aprea. In pro¬ 
gramma musiche di Wagner, 
Martucci. Pizzini e Dvorak. 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 

Cùvrur ) 

Alle 22.15 spettacolo Teatro 
sperimentale dei burattini 
con Arrabai, Brecht. Lorca 

GtANICOLO (Piazza San Pietro in 
Mcntcnc ) 

Alle 21.30 Compagnia spet¬ 
tacoli sacri presenta Iziu- 
dato sii mi Signore, dai fio¬ 
retti di San Francesco, ri¬ 
duzione di R lavagna. Re¬ 
gia di S Margone, con B. 
Bobo, A. Crast, L. Gizi, C 
Ninchi. R. Malaspina. E. 
Vazzoler 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yorillo 
e il mio complesso beat « I 
solitari » 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta L’uomo del 
gas di M Moretti. Pelone 
di Parenti. Il triangolo è 
mi punto di B. Lunghini, 
novità con A Lelio, A. Du¬ 
se. F Siintelli Regìa di 
Enzo De Castro, scene di 
M Mainmi 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (T»l 673 763) 
Domenica l.a pace di Aristo¬ 
fane. con Aldo Fabrizi e 
Arnoldo Fusi 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 

: r alt. V 

Alle 21.30. XIII Estate di 
prosa romana di Checco 
Durante. A Durante. Leila 
Ducei, con Enzo Liberti nel 
grande successo comico 
Uno... due... tre... nun te 
posso più tene’... te pijo e 
te lasso, di Enzo Liberti. 
Regìa delFautore 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
Missione -. 111011110 . con T 
Curtis OR ♦ 

e grande mista 
VOI TURNO ■ v ? Ve.turno) 

Meb il rnrjccioso. con R 
Egan A ♦ 

c riv « Canzoni m Vespa » 

Arene 

«I ABAMA 

Rififi intnrrnazionalr. con J. 
Gabm G 

AURORA 

Increw gratuito 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI, 


ogni settimana tn edicola un fascicolo L250 


CASTELLO 

Il teschio maledetto, con 
P. Cushing (V.M. 14» 

DR ♦♦ 

CHIARASTELLA 

Riposo 

CORALLO 

Assicurasi vergine, con R. 
Power S ♦ 

DELLE PALME 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 

Assassinio di una ragazza 
squillo 

FELIX 

Quei temerari sulle macchi¬ 
ne volanti, con A. Sordi 

A ♦♦ 

LUCCIOLA 

Fumo di Londra, con A j 
Sordi S ♦♦ 

NEVADA 

l-a vendetta di Ercole, con 
M Forest SM ♦ 

NUOVO 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A ♦ 

ORIONE 

Riposo 

PIO X 

Riposo 

REGILLA 
Riposo 
S. BASILIO 

002 operazione Luna, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

TARANTO 

Cannoni a Baiasi, con R. 
Ahenborangh DR ♦ 

TIZIANA 
Riposo 
TUSCOLANA 
Riposo 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO {Te 1 352 153) 

Moresque, obiettivo alluci 
nante. con Lang Jeffnes 

SA ♦ 

AMERICA (Tel 568 Ì68) 

Breve chiusura estiva 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Chi ha rubato il presidente?, 
con L. De Runes SA ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Clint il solitario, con G. 
Martin A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675.567) 
Chiusura » estiva 
ARtSTON (Te! 353.230) 

Il caso difficile del com- 
missario Maigret. con H. 
Ruhman Ci ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il Iago di Satana, con B. 
Steele (VJM. 18) G ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Scandalo al sole, con D Me 
Guire S ♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Chiuso 

ASTRA < Te' 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Agente 4 K 2 chiede aiuto, 
con D. Janssen Ci ♦♦ 
A VENTINO (Tel 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Breve chiusura estiva 
BARBERINI (Te! 741 707) 

Il tigre, con V Gassman 
(V.M. 18) S ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La signora Sprint, con J. 
Christie C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Te. 672 465) 
Dì sabato, con R Hirsch 
SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 350.584) 
La signora Sprint, con J. 
Christie C ♦ 

CORSO (Tel 671 691 ) 

Joe l’implacabile, con R. Van 
Nutter 17; 18,40; 20.40; 22,40 

A ♦ 


DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel 380 488) 

E divenne il più spietato 
bandito del Sud. con P Lee 
Lawrence A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

II dottor Zivago. con O. Sha- 
rif DR ♦ 

EURCINE ( Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910.986) 

La signora Sprint, con J. 
Christie - C ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA - rei 471.100) 

Colpo doppio del camaleon¬ 
te duro, con M. Marc Da- 
mon A ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Tamning thè Sherew 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.348) 
Chiamata per il morto, con 
J Mason G ♦♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Agente 4 K 2 chiede aiuto, 
con D. Janssen G ♦♦ 

IMPERIAlCiNE N 1 (T 680.745) 
Il sudario deila mummia, 
con T Sellars DK ♦ 


Le sigle ebe appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo 
no alla seguente classificazione 
per generi: 

A = A VTen Icoroso 

C = Comico 

DA = Disegno animata 

DO = Documentario 

DR - Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S - Sentimentale 

SA = Satirico 

MS - Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film rio¬ 
ne espresso nel modo segu ente: 

♦ ♦♦ ♦♦ = eccezionale 
♦ ♦♦♦ ■ ottimo 
444 = buono 
44 - discreto 
4 = mediocre 

v M 1C = vietato ai minori 
di 14 anni 


IMPERIALCINE N 2 (7 686 745) 
Vado in guerra a far quat¬ 
trini. con C. Aznavour A ♦ 
ITALIA (Tei 846.030» 

il magnifico texano, con G 
Saxon A ♦ 

MAESTOSO (Te! 736.086) 
Cozara ultimo romando, con 
O. Marco vie DR ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
(fresia ragazza è di tutti, 
con N Wood 1 V M 14 1 

DR ♦ 

METROPOLITAN (Tel. ÓS9.400) 
La morte non conta i dol¬ 
lari. con Mark Damon A ♦ 
MIGNON {Te 1 969 493) 
Improvvisamente l’e s t a t e 
scorsa, con E Taylor 
tV.M 16) DR ♦♦ 

MOOERNO ARENA ESEDRA 
Assassinio di una ragazza 
squillo, con H. Tsukuba A ♦ 
MOOERNO SALETTA ( T 460.285 > 
l-a donna di sabbia, con K 
Kishida (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
MONOIAl (Tel. 834.876) 

I diabolici, con V. Cluzot 
(VAI. 18) G ♦♦ 

NEW YORK (Te! 780.271) 

I fantastici tre Su permeo 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Agente speciale L. K„ con R. 
Danton SA ♦ 

PARIS (Tel 754.368) 

Vagone letto per assassini, 
con V. Montand C ♦♦ 


PLAZA (Tel. 681.193) 
la? ore nude, con R. Pode¬ 
stà (V.M. 18) DR ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( 7 470.261 ) 

I fantastici tre Supermrn. 

con T Kendall A ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Meni (V.M. 18) I)R ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel. 6*0 012) 

Billy il bugiardo SA ♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 580.234) 

Spiaggia libera, con D. Bo- 
schero - A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837.481 ) 

II sudario delia mummia, 

con E. Sellars DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

, Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 

Perry Grant agente di ferro, 
con P Holden 4 ♦ 

, ROXY (Tel 870 504) 

, Breve chiusura estiva 
I SALONE MARGHERITA (671 439) 
l-a notte pazza del conigliac- 
1 ciò. con E M Salerno 17.20; 

• 19.45; 22.40 SA ♦♦ 

SAVOIA 

Kozara. ultimo comando, 
con O Marcovic DR ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

I.aser X operazione uomo, j 
con M. Peach A ♦ 1 

STADIUM (Tel. 393.280) j 

Breve chiusura estiva 1 

SUPERCINEMA (Tel 4B5 498) 

Il figlio di Django. con G j 
Madison A ♦ ! 

TREVI (Tel 639 619) 
l-a bisbetica domata, con 1 
E Taylor SA ♦♦ ! 

TRIOMPHE 1 =a-.a Abballano) 1 
Brexp chi’i'-ura estiva 

VIGNA CLARA (Te! 320 359) 1 

Breve chiusura estiva 


SECONDE VISIONI 

IFRH.t- Hawaii. M Von Sj-dow 

DR ♦ ♦ 

XLXSK V II recano dir sapna 
amare. D Peregi- M ♦ 

M.Rl: Chiusura estiva 
XL< IONI:- sulingrado. S J.t 
meri DR f 

XIX K. Per un pugno di dollari. 

C E-ist-aocd X ♦♦ 

XI FIERI Xlnn-sque obiettilo al¬ 
lucinante. la»; Jrflnen % 4 
XXIBXM.I XTORI* Brere chiusura 
est.vn 

IMENE Per amore e per ma¬ 
gia. G Morarxi: M ♦ ♦ 

XPOIJ O t rcideva a freddo 
XQt II.X. la ragazza del bersaglie¬ 
re. G Granala «VM Hi s ♦ 

XRXIDO Bolide rosso. T Curii' 

DR + 

XRG4I. Ch. usura estiva 
XRIFX: L assalto al treno Gla'go-x 
lai mira. Il Tappen G ♦ 

XTI.XVTH-. Il cobra. D Andreas 

G ♦ 

XI Gl STX ' -»talmgrado S Fu 
rr.enn DR # 

Xt RKO E divenne il pia spietato 
bandito del '»nd. P Lee Lasi 
rence X ♦ 

XI SOM X- l-a fuga. G Rafij «V 
M 181 DR +00 

XXORItb Chiusura estiva 
BFXStTXV. Anatomia di un rapi¬ 
mento. T Mifuni DR 00 

BOITO* Chiusura estiva 
BRAMI.: Per amore e per magia. 

G M or aridi M 00 

RRIsTTIt- Il fischio al naso. U 
Tonnara • V.M H* DR + 

BROXDW.XY: E divenne il piò spie¬ 
tato bandito del Sud. P Lee 
Laurence A 0 

C.ALTFORM A: Ballata per un pi¬ 
stolero. A. Chidra A 0 

CASTELLO: D teschio maledetto. 

P. Cushing iX’M. IO DR 0 

ONESTAR: Il magnifico texano. 

G. Saxon A 0 

CLODIO: Chiusura estiva 
COMHLADO: tifine. K Douglas 

A ♦♦ 

CORALLO: .Assalto al treno Gla- 
sgovr-Loodra, H. Tappen G 0 

DEL VASCELLO: Agente (K! chie¬ 
de alato, D. Janssen G 0 


DIAMANTE: Berlino 1915: la u- 
■tuta tiri giganti, C Douglns tV 
M 14) DR ♦ 

DIANA: Agente IKZ chiede aiuto. 

D. Janssen (» ♦ 

EDELWEISS: Non per soldi ma 
per denaro. J Lemon S 000 
ESPERIA: E divenne il più .spie¬ 
tato bandito del Sud, P. Lee 
Laurence A 0 

ESPERII: Alitar rinvincibile 
FARNESE: I ragazzi di Bandiera 
gialla, M Sannia M 0 

FOGLIAMI: l-a 18- spia. R Con 
lei A ♦ 

GII LIO CESARE: Pelle di donna. 

M. J. Nat (V M. IH» IIR 00 
IIARI.EXI: Riposo 
HOLLYXXOOD: Chi ha rubalo il 
presidente?. L De Funes SA 0 
IMPERO: Dick Smart 2007. M 
Lee A 0 

INDtINO: Il conte Max, A. Sordi 

G ♦ 

JOLLY: Ballata per un pistolero. 

A. Chidra A ♦ 

JUNK): Nr onore nè gloria. A 
Quinn DR 00 

KA FENICE: lai rivolta del Sudan. 

A Quarte A ♦ 

LEBLON: Il lungo, il corto e il 
gatto. Franchi Ingrassi» C ♦ 
MASSIMO: Agente IK2 thiedr aiu 
Io. D Janssen G 00 

N’EX'XDA: la vendetta di Ercole. 

M Forrest SM ♦ 

MAtiARA: tteideva a Irrddo 
NIOXO: Ballata per un pistolero 
A Chidra X ♦ 

NI OXO OLIMPIA. Dinne una |m-i 
nir. io» R Croshv XI 0 

P.XIJ.XI1II XI: la ragazza del ber¬ 
sagliere. <on G Granata <VM 
IO S 0 

PAH/ZO ( hi l>a rubalo d Presi¬ 
dente?. con I. De Funes SA ♦ 
PLX.NET XRIO. chiusura estua 
PRINCIPE: L'albero della vita. 
PRENESTE: Anatomia di un rapi¬ 
mento. con T Mifuni l)R ♦ 
RENO: Berlino |9|5 la caduta dei 
giganti c on C, Douglas t V M 
HI DR 0 

RIALTO, limi il selvaggio « on P 
New-tnan IIR ♦ 

RI BINO. emu-ura estiva 
•sPI.KNIIID. Ter colpi di XXimlir- 
strr per Ring». » "n G Mit'hill 

X ♦ 

TIRRENO -scandal'» al solr id’i 
D Me Guire S 0 

TRIANOV ( nl|M> srnsj/innalr. coti 
M 7elterluig G ♦ 

TI-s(i|| (| OK t iinnro coti V 

Cornerà X ♦ 

lI.ISsK chuisur.. «'tua 
\ ERRANO hr-Vf chuisur. '-stiva 


TERZE VISIONI 

XDRIXIINT chiusura estiva 
XRh cine- chiusura estiva 
XI RORA- ingresse» gratuito 

( Ol O-s-sH» l| boia Otti T I o’i:m 

X ♦ 

DEI PII (Oli » r.iusura .-stiva 

DEMI AIIMO-sE Inferno a (ara 

cas io» (> Xrihssor. X 0 

DII.IL RONDINI l-a frusta delle 
Amazzoni, cor. R P.-rr.ing X 0 
DORI A Duelli dell* s Jn Pablo. . e,:. 

-i Me Q-.-t. DR 0 

LIDORADO la lunga estate tal 
da. con P Vvcti.an s 

I ARO ~ donne per i Ale Gregor 
con D Ba lr\ -X M H' X ♦ 
IOU4IRK lai lunga rstatr calda. 

con P Xewir. »r. > ♦♦ 

NOAIKIM 7 donne per i Air 
Grrxnr cor. D Ranev «X'M 14> 

X ♦ 

ODEON Taras d magnifico, con 
T Curii» DR 0 

ORIENTE (he notte ragazzi con 

P ItTO-, " ♦ 

PLATINO- eh.usura estiva 
PRIA! A FORT X l-a ragazza del 
bersagliere or. G Granata • V M 
!(■ *» ♦ 
PR1MXXTRX rh.ii'ura estiva 
REGILLA rtpo-vr. 

ROMA Rififi ad Amsterdam, co:. 

R Ero-are X ♦ 

SALA tMBLRTO II ritomo dei 
magnifici 7 cor. Y Bryr.ner 

A ♦♦ 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Xlcr. Alcio¬ 
ne. Antarrs Arìston Arlecchino. 
Xventino. Boito Bologna, (apra 
niebetta. (avvio. Cola di Rienzo. 
Cristallo Europa. Forvi ne. Farne¬ 
se. Fogliano. Galleria, la Fenice. 
Maestoso. Mazzini. Moderno. Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Paris. Plane¬ 
tario. Piava. Prima porta. Quirina¬ 
le. Radioritv. Ritz. Roma. Sala 
Lmbrrto. Salone Margherita. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano. Suprrga. 
Di Ostia. Trevi. Tuacolo. X'igna 
Clara. 

TEATRI: Arlecchino, Dioscuri. 

Delle Arti. Goldoni, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliaco, Rossini. Satiri. 


e stato al centro del più im¬ 
portante Festival del jazz eu¬ 
ropeo, quello francese di 
Juan-ies-Pines. Tre anni fa, 
un suo disco. Hello Dolly, ha 
battuto, in fatto di vendite, 
persino i Beatles E la sua 
fama, sì sa, oltrepassa ì con 
tini del jazz e del pubblico 
specializzato 

Puntando su Armstrong, 
dunque, Sanremo punta sul¬ 
la grossa « vedette » interna¬ 
zionale. un suo sogno ormai 
annoso e mai realizzato, per 
che da Smalla a Ray Charles, 
dai Beatles ad Aznavour. tut¬ 
te le vere « vedettes » sono 
state mavvicmahili 

Una grossa carta, dunque, 
una di quelle dì cui Sanremo 
ha bisogno per riscattarsi dal¬ 
la pesante caduta dell'ultima 
edizione Ma sarà una carta 
utile, sara una scolta azzec¬ 
cata queliti di Armstrong? 

Anche se questi acconsentis¬ 
se a scendere in lizza al Ca¬ 
sino di Sanremo, non è det¬ 
to che la sua uresenza so), 
levi « ipso facto » il Festival, 
cosi come non è detto che 
Armstrong si presenti, in par¬ 
anza. come il più probabile 
vincitore. 

Infatti, l’esempio piu vici¬ 
no viene da Diorme Warwick, 
la bella cantante negro-ame¬ 
ricana che l'inverno scorso 
non nasci neppure a entrare 
in finale La storia della sua 
« sconfitta » ha avuto echi in 
America, dove la cantante Sa¬ 
rah Vaughan, qualrhe tempo 
ta, incontrato Tonv Renis, 
chiese all'nutore di Se ti di¬ 
to che ti amo qualche delu¬ 
cidazione sullo scacco della 
Warwick. informandosi sui 
nomi dì quelli che erano en¬ 
trati in finale «Gianni Pet- 
tenati i comincio a elenca¬ 
re Tom Renis. ed ad ogni 
nome 1» Vaughan m untela la 
testa sconcertata « Non co 
tinsio mai sentito'» 

lai "leseli/.i delle vele, gros 
se » xedettes » internazionali 
al Festival di Sanremo, in¬ 
gomma. si sconti a contro due 
fattori fundamentali 11 pri¬ 
mo. < ostinato dal livello me¬ 
dio delle canzoni m gara, che 
non solo -a oraggia i grossi 
inteipreii dal cmientarvisi. 
ma sopranni" riduce le lo 
ro possibilità nel raso ac 
tettino di s« elidere in lizza, 
il setoi.oo Iatture è rappre 
seni ito uà! tipo e dal livello 
geiien.b dei t alitanti in gara 
la» sconfitta di Dionne War 
wick. nei gennaio scoi so si 
spiega piotino «on il fallo «he 
la dotatis-s.llla ’.ote e la pai 
Melare -« nsfichia mo-rpre 
iatn« della • amano amen 
iana non avevano inopi io nul 
la a (he 'partire tori il temo e 
le t aratteri'tu he del Festi 
vai. ed in tasi -ini:li essere 
la « irosta btaiK a » non e 
un vantaggio, ma un « bandi 
cap » Ricordiamo il c<»so da 
moroso della grande (aman¬ 
te di blues Bilia Hohday. ac 
< olla con fisi hi e lazzi al suo 
battesimo italiano allo Srne 
raldo dì Milano, da un pub 
bino aitirato eia tuia rivista 
di avaU'i^ltai oìo dentro a! 
quale la pover,-. Holuiax era 
'Tata in» re'Mu'ametife i ac 
« lata 

E’ sperabile, unno < he gli 
organizzatori oi S mremo non 
min.no a tari il 'dito « col¬ 
ori » di « prestìgio » fine a se 
stesso u Festival trarrebbe 
un vantaggio, ani Le e direm 
nio '"prn'tmto a: fini telexì- 
sivi. 'e !e repliche delle can 
Zeni «qx.. !ore axe'-ero un mi 
rumo decoro» xcnisscro affi 
date ad utcryir^ti qualificati 
di rìr.fr'.t estra/.ot.c musica 
le. nr cari pcrarcìo’i tutti fuo¬ 
ri gara e lucri . .d'-ilioi la 
sciando qut-s't- ufiinr a! s»-t 
tore no'trar." pronn > 'i 
\-ud<=- una i !..'s,r.< 

Una lornuna questa « he 
sembri rebbe ii parte 'firn 
tata dal Festiva! dell* Rcv 
per ie uu or» "im i edizio 
ne di settembre de.e oen 
canzoni s»ra ri tripli'» \er 
«ione m« la terza xerra affi 
data g rr balletto o a un 
comolesso < v-.a dicendo Tari 
to piu che e ormai appurato 
che il pubblico non ( rede ne 
si dixeite piu a queste pesan 
ti. noiose e false sfilate di 
canzoni che non entusiasma 
no. car.tanri che non san 
no stare cavanti alle teleca 
mere, di riprese il cui audio 
e in molti casi disastroso Di 
trasmissioni canore quotidia 
ne o quasi insomma che si 
trascinano senza interesse per 
una. due o piu ore 

Daniele Ionio 


TELERADIO 

a video spento 


NIENTE « SUSPENSE » - 

la ioni media di Idei rette 
('atllol In trappola, et era 
stata annunciata come un 
giallo sema terrore ' pur 
mantenendo quel po' di i<su- 
spense >• che sta (diti base 
dei gialli Adesso possiamo 
dire che la definizione era 
esatta Intatti di terrificali 
te non c’eia assolutamente 
mente e si potrebbe oq 
giungere che anche la « su 
spense » era talmente poto 
nelle intenzioni deU'uutrice 
ihe non la si e pressoché 
ai vertitu pei tutto il corso 
del Incoro 

L'assenza dell uno ionie 
dell'altro ingrediente non 
ha. tuttavia, avuto un suo 
benefico rovescio (Iella me 
duglia infatti, ci sembra 
che al giallo della Caillol 
mancassero quegli altri re 
(positi che avrebbero non 
solo dovuto ovviare alla 
mancanza dei pruni, ma che 
soprattutto avrebbero pota 
to ribaltare il Ito oro su un 
pumo di maggiore impegno 
artistico 

Imenzione dei personaggi 
k dal di dentro » 9 Questa 
era annunciata come l'tn 
tensione deU’autrtce. ma 
non la si e ixituta avverti¬ 
re net risultati Nonostante 
In trappola abbia voluto 
sfuggire alla facilita e alla 
banahta degli ingredienti 
del giallo classico, la sua 
tematica era .scontata e a 
sua volta alquunto banale 
A cominciare dall'unibientu 
zinne in una famiglia « he 
ne » della borghesia, senza 
che le contraddizioni tipi 
che della situazione abbia 
no spinto, sollecitato la Call¬ 
idi ad approfondire il di¬ 
scorso portandolo al di fuo¬ 
ri di quello che. tutto som¬ 
mato. e risultato il solito, 
t cecino gioco da sentimeli 
ti oltre uno psicologismo 
tatto di cliches teatrali, tut¬ 
ti facilmente prevedibili, al 
limito che la vera « sttspen 
se » che il lai oro poteva of 
fnre. in effetti e venuta del 
tutto a mancare 


UMORISMO INVOLON¬ 
TARIO • « e i s o n a g y i 
ili non tacile interpretazio¬ 
ne » scrii era. nella presen¬ 
tazione del giallo, il Radio 
corriere F certamente una 
nielliate -pinta terso la chi¬ 
na della pluteulitu della com¬ 
media liiumitì data proprio 
gli attori chiamati ad inter¬ 
pretai la pruni fra tutti t 
due protagonisti, cioè un 
Luigi Vunniicvhi che ha ca¬ 
ricato oltre misura e qua 
si macchiettistii (unente la 
debolezza del suo Henry, 
e una Ileana (ìliione, troppo 
scoperta nei suoi estroversi 
struggimenti e tormenti, co¬ 
sì tipici di tanti polpettoni 
vite la TV da tempo va pro¬ 
pinando come lavori teatra¬ 
li. Un buon contributo, in¬ 
sonni! a. gli interpreti l'han¬ 
no dato a sosUltore la man¬ 
canza del terrore e delta 
saspense con un umorismo 
del tutto involontario 
A nostro parere, si e sal¬ 
vata soltanto Scilla (label, 
il cui breve mte r vento si e 
mantenuto dimeno m una 
dignitosa misura, favorita 
anche dalla brenta del ruo¬ 
lo. che ha impedito di far 
avvertire la fragilità del per¬ 
sonaggio 

UNA STANCA SERATA - 

I.a debolezza della serata 
domenicale non si e riscat¬ 
tata neppure sul Secondo 
canale, che ha aperto i suoi 
programmi con uno spetta¬ 
colo musicale, presentato da 
Damele Piombi, ripreso dal 
Teatro greco di Siracusa, in 
occasione della consegna del 
Premio Nazionale Diapason 
per la musica. Tuttavia, una 
volta tanto, non si è trat¬ 
tato del solito Festival can- 
zonettistico, ma di una ras¬ 
segna, pur senza ambizioni 
spettacolari, che ha allinea¬ 
to generi musicali diversi, 
affiancando a un paio di 
interpretazioni di Rita Pa¬ 
vone il celebre flautista Se¬ 
renilo Guzzclloni. il Trio da 
camera di Trieste con il jazz 
di Russo r Valdambnni 

vice 


PREPARATEVI A 


% 
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Kipling tradotto sullo schermo 

(TV 1“ ore 21) 

Il film in programma stasera, alle ore 21 sul Canale na¬ 
zionale, Kim, è tratto dal più noto romanzo di Kipling e 
narra di un ragazzo, Kim, orfano di un sergente dell’oser- 
eito inglese, che si viene a trovare al centro della lotta 
indiana di liberazione dal colonialismo britannico. Protago¬ 
nista e Dean Stockwell, ullora « enfant prodige » di Hol¬ 
lywood: accanto a lui. vedremo Errol Flynn. 


Un «Drago» satirico 

(Radio, Terzo ore 20) 

Il Terzo programma radiofonico mette in onda, alle 
ore 20, Il drago, il primo lavoro teatrale dello scrittore 
sovietico Evgenij Schwarz vissuto dal 1896 al 1959, e che 
costituisce una mordace satira della dittatura. 



TV nazionale 


10-11,30 Programma ci¬ 
nematografico 

Par Mattina a zona col¬ 
locata 

18,15 La TV dei ragazzi 

t FLASH 

.)) LA SPADA DI ZORRO 
-) IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Téiegiornale 

CAROSELLO 

21,— Kim 

C ‘ fs v 

22,50 Andiamo 
al cinema 

?3,— Telegiornale 


TV secondo 


21, — Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Questestate 

p»r l« <mnn 

22, — Le nove sinfonie 

di Beethoven 

22,40 Francesco Mes 
sina 


programmi svizzeri 


7£lcG ORNALE 
?Z VESDJN 

b 0 OBIETTI VQ S^CRT 
TELEGIORNALE 

’l &-J LA SPIAGGIA D -i.Sii 
T» in 

IL CO V VON A EA W 7 — 

?3 10 * BANCO » 

G ocs • prer- 

23 AS TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


G ornale radio ore 7, 8, 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23; 6,35- 
Cerno rii spagnole; 7,10' Mu¬ 
sica stop, 8,30 Canzoni, 9,07: 
Cc'cnna nv.sicale, 10,05: Le 
ore della musica, 12,05- Con¬ 
trappunto, 13,33' Le mille li¬ 
re, 13,37- Canzoni 14,40" Zi¬ 
baldone- 15,45- Album disco¬ 
grafico, 16 Sore'la rado; 
16,30 Aniclogia musicale. 
17,15 Rccambc'e, 17,30 Mo¬ 
mento na; c'etano, 17 45- Di- 
-ertimen* n '->ca ! e 18,15 

Pe- so» giorar-, 19,30 L^na 
ParK 20 15 barbara, 20,30 
Jazz. 21 II Nc/ecento di Re- 
jpich-, 22 05 I tes’i sacri del 
Mar Morto 


SECONDO 


G'O r r a 

€ ra' c 

^re 6 3 

0 

7.30. 

3.30. 

9 30 

10,30, 


1 1,30. 

12,15. 

13 20, 

14,30. 


15.30, 

16,30. 

17 30 

18,30. 


19,30, 

21,20, 

2? 30. 

6 35 

Colonna 

musica 

e 7.40 Bil 

Uò 

rdine. 

8 45 ! 

Signori 1 

orchestra. 

9,12- 


Pc-rarr ca; 9 35 A'ojm rr.usr- 
-a'e 10 Marcrerca Posteria; 
10 35 lo e 1 m o am co O- 
'ri'OO, 11.42 Canzoni. 13 
G s io * 13* 14 Le mille 1 - 

-e, 14 45 Ta.o'czza mescale, 
15 15 V c'.” s"a V/illiam Prim- 
-cse 16 Raoscc a, 16,38 
Tm-is'S’C' 'S 50 Aoe-i'.vo f 
'a 20 li ms-co riell'epe 
«a 21 N »r Yck 67, 21.40 
Musica da ba o 


TERZO 


Ore 9 30 Corso d soagrolo, 
10- Musica sacra, 10,30- Boell- 
rrarn e Premei.»/, 11,20: 
regger e Janacer, 11,55: Te- 
lemann, 12,20 Weber, 12,45 
Interpreti, 14,30. Capolavori 
del Novecento, 15,05- Scicsta- 
kcvic; 15,30: Mozart: Bastiano 
e Basnana; 16,10: Ives e Mar- 
' n; 17,10. Ritratto di Jacques 
Bcndcn; 18 05. Dvorak; 18,30. 
Musica leggera; 18,45: Clande¬ 
stina a bordo; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20: Il drago, 
ci Schwarz; 22. Il giornale de! 
Terzo; 22,30 La musica, og¬ 
gi. 
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Un Eden per pochissimi privilegiati 


lunedì 7 agosto 1967 / 1 Unità. 


Sulle Dolomiti senza ricorrere alle funivie 


Bella, la Costa Smeraldo Quanto còsta 
Ma chi può permettersela? «arrampicare» 


mmm 




Attori e attrici di fama internazionale, il fior fiore dei miliardari e ancora gli epigoni 
dell 1 aristocrazia sono gli esclusivi clienti degli alberghi da 20/25 mila lire al giorno 



Le guide di Cortina lamentano la riduzione del numero dei 

r? 

clienti - La maggioranza dei rocciatori sono operai per i quali la 
scuola dello specialista è un lusso - Comunque con 40 mila 
lire si può essere accompagnati su un sesto grado superiore 


V.- 
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COSTA SMERALDA — Un incantevole, ma proibito angolo della coita, nata dai miliardi dell’Aga Khan 
per attirare I miliardi di meno mondo. 


Karlm (il secondo da destra). 


DALL'INVIATO 

COSTA SMERALDA, agosto 

E‘ nel pieno la nuova sta¬ 
gione « smeraldina ». Il mare 
sempre più verde, una baia 
che fa pensare ad una minu¬ 
scola Rio de Janeiro, gli al¬ 
berghi di lusso, le belle don¬ 
ne. i play boy, i pan/ili dei 
miliardari. Tulio sembra gran 
dioso e irreale. Perfino i gran 
di tabelloni di propaganda tu¬ 
ristica, gli eleganti «deplianls » 
e i manifesti multicolori che 
decantano «il più bello e silen¬ 
zioso ultimo paradiso d'F.u- 
rojxi ». Bello e caro: è per 
messo solo a chi ha molti 
dollari. In fondo alla baia, il 
villaggio dei pescatori. Abi¬ 
tano in case antiche quelli 
che la notte tirano le reli e 
si rovinano la schiena per 
procurare i pesci freschi ai 
clienti dell'Aga Khan. Lavoro 
e sudore per SOO-IOOO lire. 
Gli <r indigeni », con quei gua¬ 
dagni, non andranno mai in 
vacanza. Restano laggiù, coi 
loro volti corrosi dai sale e 
le loro mani nude e rugose 
come i nuraghi, a fare colo¬ 
re locale. 

A Capriccioli, Cala di Vol¬ 
pe. Abl d'Oru, Porlo Cervo, 
tra insenature perfette, case 
hollywoodiane, alberghi finto¬ 
rustico, ci stanno loro: i ric¬ 
chi. Ira con la madre e Ma¬ 


rinoni, in attesa di ripren¬ 
dere a « girare ». Il duca e la 
duchessa di Bedford. cugini 
della regina Elisabetta d'In¬ 
ghilterra. non dimenticano le 
corse di cavalli neanche sot¬ 
to il caldo sole mediterraneo. 
Bernard Hearst, erede di un 
grande impero. Il regista di 
007. Tcrence Young. stanco 
dell'epidemia di hondite che 
ha colpito il cinema, ha ter¬ 
minato «Aspetta fino al buio» 
con Audrey Hepburn e ora 
pensa ad una storia roman¬ 
tica. il rifacimento di «Mayer- 
ling». che commosse fino alle 
lagrime le signore degli anni 
\V> gruzie anche alla recita¬ 
zione di Charles Boyer e Da 
nielle Darrieux L’ex marito 
di Kim Novak, il bello Ri¬ 
chard Johnson, sorseggia qual 
cosa al bar con un'aria tri 
sic: la vacanza è quasi fini¬ 
ta; tra fiochi giorni sarà a 
Malta per il suo nuovo film, 
« Un twist di salibia ». 

Chi fxirte e chi arriva. Zi zi 
Jeannemaire e Roland Petit, 
ospiti di umici, si trascinane 
dietro la figlioletta: nessuna 
vita mondana, niente jiarty. 
solo riposo e un po’ di pc 
sca subacquea. 

Con la venuta di Liz Taylor 
e Richard Burton. da ferra 
gosto per sei settimane, sarà 
« interdetta ai non addetti ai 
lavori » la luminosa baia di 
Porto Conte Joseph Loscy 


Organizzato dal «Fiat Club » di 
Budapest e dal « Magnar Aulòklub » 

Primo «rallye» 
in Ungheria 

Già cento italiani hanno aderito alla manifestazio¬ 
ne del 20 agosto - Le modalità di partecipazione 


SERVIZIO 

BUDAPEST, agosto 

Il crescente interesse verso 
le vetture prodotte dalla Fiat 
«l'Ungheria ha recentemente 
acquistato diverse migliaia 
di automobili dalla casa to¬ 
rinese) ha suggerito l'orga¬ 
nizzazione a Budapest del Pri 
mo Rallye Intemazionale. 

L’iniziativa si deve al Fiat 
Club della capitale, che ha 
ottenuto l’immediata adesio¬ 
ne del Magyar Autòklub II 
programma della manifesta 
zione, la prima in Ungheria, 
almeno a carattere intemazio 
naie, si suddivide in due par 
ti: Cuna prettamente turisti 
ca. l’altra più impegnativa, 
perchè prevede una gamma di 
prove di abilità 

Il primo appuntamento è 
fissato per le 9 (ora dell'Eu¬ 
ropa Centrale) del 20 agosto: 
a Letenye per chi proviene 
dalla Jugoslavia e a Hegyc- 
shalom per chi giunge rìal- 
l’Austria. Le carovane stranie¬ 
re. salutate ai posti di fron 
riera dai conducenti di auto 
Fiat ungheresi <e sono già 
molti) punteranno su Buda¬ 
pest. dove giungeranno 3 ore 
dopò. Sì svolgerà così la pri¬ 
ma parte del programma: ì 
partecipanti al raduno (gli 
italiani sono, fino ad oggi, 
un centinaio) effettueranno 
un pacifico assalto alla città 
per visitarne i punti più ca¬ 
ratteristici e. nel contempo, 
andranno alla scoperta delle 
specialità gastronomiche e dei 
vini ungheresi più apprezzati. 

Seguiranno, quindi, le pro¬ 
ve di abilità fissate per il 22 
agosto su un circuito improv¬ 
visato in un parco della capi¬ 


tale la* quote di partecipa 
/ione «le prenotazioni devono 
essere indirizzate a: Magyar 
Autòklub Touring Abteilung 

Budapest 2. Romer Floris 
u 4» por l'intero soggior 
no. vitto e alloggio compre 
su — variano da 39 a 45 dui 
lari, con un supplemento di 
25 e 34 dollari por «oloro che 
intendono prolungare il sog 
giorno m Ungheria, sceglien 
do come ultima tappa, prima 
del viaggio di ritorno in Ita¬ 
lia. il lago Balaton 

Il Magyar Autòklub in un 
suo comunicato, precisa che 
una volt» ottenuta conferma 
de',riscri7ione al Rallye. Tarn 
montare relativo alia parte¬ 
cipazione al raduno dev’esse¬ 
re inviato alia Banca Sazio 
naie Ungherese sul conto cor 
reme dell'Autòklub Touring 
Osztàlv. con l'indicazione 
« Fiat Treffen 1967 ». Il tutto, 
cioè il passaporto, il modulo 
per il visto compilato in tri 
plice copia. 2 fotografie e co 
pia della ricevuta del trasfe 
rimento bancario, deve esse 
re indirizzato all'Ambasciata 
ungherese a Roma (o alla piti 
vicina rappresentanza diplo¬ 
matica màgiara* per l’otteni 
mento del « ri«to » con un as¬ 
segno dell'importo di tre dol 
lari 

Comunque è possibile otte 
nere il « visto » medesimo ai 
posti di frontiera, con una 
sposa supplementare. 

I partecipanti al Rallye go¬ 
dranno eventualmente di una 
assistenza tecnica gratuita, 
garantita da un’officina mo¬ 
bile della casa automobilisti¬ 
ca torinese. 


g. b. 


(«Il servo», «Per la patria 
e per il re», «Linciaggio ») 
ha scelto proprio sulle coste 
della Gallura gli esterni di 
« Boom ». il nuovo lavoro del¬ 
la celebre coppia tratto da 
un dramma di Tennessee Wil¬ 
liams. « Se ci saranno scoc¬ 
ciatori. faremo subito dietro 
front ». hanno fatto sapere 
Liz e consorte. Funzionari c 
tecnici di una grande casa 
americana si sono affrettati ad 
installare il quartiere generale 
all'albergo Capocaccia per 
preparare /'ingresso trionfale 
a Costa Smeraldo di Clcopa 
tra e Marc'Antonio. 

« Non disturbate le stelle 
che scendono nel paradiso del- 
l’Aga Kluin », si è divertito a 
scrivere sui muri il solito ma¬ 
ligno. Era poi il caso di dir¬ 
lo? Difficilmente i fans a red¬ 
dito fisso possono arrivare fin 
qui. Sentite i prezzi: le tarif¬ 
fe negli alberghi di prima ca¬ 
tegoria variano dalle 20 alle 
25 mila lire al giorno, una 
delle più alte quote d’Europa 
La « scelta di classe » è ma 
croscopica. Gli stessi giorna¬ 
listi stranieri — invitati dal 
la Giunta regionale per ren 
dersi conto de visu circa i 
passi in avanti compiuti da 
questa Sardegna troppo ca¬ 
lunniata a causa delle impre¬ 
se criminose di pochi scon¬ 
siderati — han dovuto ama¬ 
ramente concludere che, in 
fin dei conti, « i banditi non 
sono solo sul Supramonte ». 

Per Willman. di Radio Stoc¬ 
carda. la Sardegna sembra a- 
rer adottato la misura spa 
gnola del manana. « Non mi 
vorrete dare ad intendere — 
dfee — che gli alberghi della 
Costa Smeraldo o quelli di 
Porto Cervo siano costruiti 
per accogliere il turista me¬ 
dio. a meno che non pensiate 
che il turista medio possa 
spendere ogni giorno dalle 10 
mila lire in su. Se dovessi fa¬ 
re un [magone tra Maiorca. 
Ibiza, la Tunisia, che sono 
stati oggetto di miei prece¬ 
denti rcportages e la Sarde- 
ana. ebbene direi: mentre in 
quei paesi la proporzione tra 
albergo medio ed albergo di 
categoria superiore è di li a 
J. in quest'isola ho l'impres¬ 
sione che il rapporto sia esat¬ 
tamente il contrario ». E con¬ 
tinua: « Non basta che oggi 
una località turistica abbia 
mille fxisti letto. Tali posti 
debbono poter reggere la con¬ 
correnza intemazionale. Mi 
spiego meglio' i posti letto 
debbono essere possibilmente 
lutti con doccia e bagno, bal¬ 
cone. rista sul mare, e vici 
ni alfa spiaggia. Il tutto natu¬ 
ralmente a prezzi commercia¬ 
li. e cioè tali da reggere la 
concorrenza internazionale V- 
na località che abbia lfif/O po¬ 
sti letto . di cui 200 a prezzi 
impossibili. 3JH) senza doccia 
e bagno. ?>jO lontani un chilo 
metro dalh: spiaggia, e gli al¬ 
tri con requisiti ancora peg¬ 
giori. è una località turistica 
mente bruciata » 

Morale della favola le pa 
tinaie riviste pubblicitarie non 
ri dicono la verità. Come non 
la dicono le graziose hostess 
(ielle aaenzie di riaggio quan- 
] do intrattengono oli ospiti sui 
mezzi di comunicazione rapi¬ 
di e confortevoli: daU’acro 
[«irto di Alghero a S Tere 
sa di Gallura si impiegano 
cinque ore di pullman altra 
verso una strada fitta di cur 
re 

« A parte il viaggio pes si 
mo. della Sardegna del Nord 
ho avuto un'ottima impres 
sione, ma se volessi trascor¬ 
rervi le vacanze dorrei pro¬ 
curarmi molti soldi. Il guaio 
è che io non ho un forte con¬ 
to in banca, viro del mio to¬ 
rero » questo il parere della 
signora Oftenbach. inviata di 
« Stuttgarter Nachricheten » 
Tra pochi giorni le proprie 
impressioni sulla cosiddetta 
« isola del silenzio ». la gior¬ 
nalista le esporrà ai lettori te¬ 
deschi su una rivLsta specia¬ 
lizzata Non c’è dubbio che a- 
Tremo molti altri turisti in 


meno. Quest'anno la percen¬ 
tuale. si è già abbassata del 30 
per cento. « Colpa dei bandi¬ 
ti ». sostengono gli albergato¬ 
ri e gli operatori economici. 
« lo non rinuncio a Costa 
Smeraldo: ho speso un [latri- 
munto e non saranno certo 
alcuni fuorilegge a farmi de¬ 
sistere dall'impresa ». incalza 
Karim nelle interviste lampo 
concesse in occasione di ra[A- 
disstmi soggiorni. Con un e- 
sercito di esperti, egli pen¬ 
sa al « rilancio » della « indu¬ 
stria del sole ». Magari, la 
prossima volta, chiederà a 
Mesina di dargli una mano. 

Giuseppe Podda 


DAL CORRISPONDENTE 

CORTINA, agosto 

« E dire che a Cortina gli 
alberghi e le ville ci sono 
per via delle montagne... ». 
Ce lo ricorda una vecchia 
guida alpina che si dedica, or¬ 
mai, soltanto alle facili escur¬ 
sioni per ragazzi. 

Lo troviamo poco prima del¬ 
l'ora ùi cui le guide auto¬ 
rizzate rientrano con i loro 
clienti nella sede del CAI ani- 
pezzami. 

« Ai miei tempi — mugugna 
il vedo montanaro — a Cor¬ 
tina ci si veniva per scarpi¬ 
nare sui monti. Adesso, a ma¬ 
lapena ci salgono appesi alle 
funivie o a costo di disinte¬ 
grare il motore dell’automo¬ 
bile ». 

Frattanto, alla spicciolata, 
guide e rocciatori entrano nel 
loro disadorno ritrovo 11 qua¬ 
le. posto nella piazza centra¬ 
le di Cortina ed affiancato 
com’è da eleganti negozi, ri¬ 
flette esattamente 11 divario 
che intercorre fra il mondo 
alpinistico e quello turistico- 
mondanu della capitale dei 
« Monti pallidi ». 

Alfine si radunn un campio¬ 
nario comprendente tre gene¬ 
razioni deil'alpinismo dolomi¬ 
tico: Celso Degasperi e Mari¬ 
no Bianchi guide alpine « sta¬ 
gionate ». 1 irateili Albino e 
Silvio Alverà ex azzurri dello 
sci e « scoiattoli » degli anni 
cinquanta e, infine, il venti¬ 
treenne Ivano Dibona il qua¬ 
le. proprio in questi ultimi 
giorni, ha brillantemente sca¬ 
lato la parete sud-ovest della 
Cima Scotoni nel gruppo di 
Fanis, la ripetizione dei 550 
metri di sesto e sesto supe¬ 
riore del Pilastro di Rozes, 
e lo Spigolo Giallo sulla pa¬ 
rete nord della Cima Grande 
di Lavaredo effettuata nel tem¬ 
po record di dodici ore. 

Un tris dolomitico di tutto 
rispetto se si pensa che, per 
quest’ultima impresa si era¬ 
no impiegate, nella prima as¬ 
soluta del 1958, quattro gior¬ 
nate in parete. 

« Oggi in roccia non ci va 
più nessuno — confermano 
Degasperi e Bianchi. — O, 
meglio, ci vanno quelli che 
possono fare a meno di noi. 


gli "accademici della monta¬ 
gna’’. Un tempo i nostri clien¬ 
ti erano ricchi signori o "gen- 
tlemen" in cerca di emozioni 
nuove... Ora, escluso qualche 
libero professionista, la mag¬ 
gioranza dei rocciatori provie¬ 
ne dalla classe operaia ». 

« Inoltre — interviene Albi¬ 
no Alverà — nemmeno più i 
valligani si dedicano all'alpi¬ 
nismo. Il fatto è die il turi¬ 
smo è una fonte economica 
che attrae le nuove genera¬ 
zioni montanare verso più co¬ 
modi e facili guadagni ». 

Chiediamo loro quanto pre- 


Congresso 
mondiale 
sul turismo 
giovanile 

FIUGGI, 6 agosto 

Dal 1? al 23 settembre 
si terrà a Fiuggi il I Con¬ 
gresso mondiale sul turi¬ 
smo giovanile. I lavori 
avranno inizio con la rela¬ 
zione del prof. Enrico Dos¬ 
si presidente del Centro tu¬ 
ristico giovanile e vice pre¬ 
sidente del BITS i Bureau 
Internationale du Touri- 
sme Social) ed avranno 
per oggetto i seguenti te¬ 
mi: 

1) La legislazione in fa¬ 
vore del turismo giovanile; 

2) I trasporti al servizio 
dei giovani; 

3) Nuove forme di al¬ 
loggio per i giovimi; 

4* Animazione del turi¬ 
smo giovanile; 

5) Relazioni esistenti tra 
i poteri pubblici, la scuo¬ 
la. la famiglia e le istitu¬ 
zioni sociali ed i problemi 
connessi al turismo giova¬ 
nile. 


tendono per affrontare, con 
un cliente, un’ascensione sul¬ 
lo lavagne dolomitiche. 

« Dipende dal tipo di ascen¬ 
sione — ci risponde Silvio Al¬ 
verà. — Non tutte le pareti 
sono uguali e, in una mede¬ 
sima parete, le varie vie di 
arrampicata comportano dif¬ 
ferenti difficoltà. Comunque 
con 20, 30, 40 mila lire si 
possono affrontare anche dif¬ 
ficoltà di sesto grado supe¬ 
riore nelle più classiche la¬ 
stre di dolomia: le tre Cime 
di Lavaredo e le Tofane, ad 
esempio ». 

« Ma non sono pareti trop¬ 
po impegnative per invoglia¬ 
re una più numerosa clien 
tela? ». 

« No, perchè come ripeto, 
anche nello stesso versante 
esiste ormai più di una via 
ascensionale. Inoltre la "Scuo¬ 
la d’alpinismo” della Società 
scoiattoli effettua corsi di ad¬ 
destramento dai quali, facil¬ 
mente, si possono individuare 
i limiti degli allievi ». 

« Quanto costano le le¬ 
zioni? ». 

« Un corso completo com¬ 
prendente lezioni pratiche e 
teoriche, due ascensioni di al¬ 
ta montagna più diploma e... 
distintivo, viene trentamila li¬ 
re. Poi, a richiesta, diamo an¬ 
che lezioni di specializzazio¬ 
ne per l’alta scuola del sesto 
grado ». 

« E le donne vanno in roc¬ 
cia? ». 

« Ci mancherebbe altro », ci 
risponde scandalizzato Ivano 
Dibona che. come è stato det 
to, è « scoiattolo » delle ul 
rime leve. 

Poi, in verità, veniamo a sa¬ 
pere che qualche rocciatrice 
esiste ancora e che non fe 
vero, come sarcasticamente ha 
insinuato il giovane Dibona, 
che le donne alpiniste deb 
bono per forza essere delle 
mascoline virago. Tanto è ve 
ro che più di uno « scoiat 
tolo », incidentalmente scapo¬ 
lo, dopo aver accompagnato 
in roccia una bella ragazza, 
e stato poi « guidato » a sua 
volta, dalla « docile ed atten¬ 
ta » allieva, sino al matri¬ 
monio... 

f. f. 


> vr 4* a * 


sì V * 






m'"' 



Sm:- 


V- 

tiiS&ll 




v ; • uVjf 




CORTINA — Nella foto In alto: il superamento di uno spigolo do¬ 
lomitico. Nella foto in basto: dua « •coiattoli » insegnano ad una 
giovane allieva ad affrontare le rocce. 


Per il turista italiano, molte combinazioni di viaggi all'Est 


La favolosa Samarkanda non è più soltanto un sogno 

La visita all affascinante città . a Bukara e a tante altre località viste e descritte da Marco Polo 
nel « Milione » fa parte di un itinerario che la «Grandi Viaggi)) organizza dal 4 al 15 settembre 


E’ 11 boom del turismo, del 
turismo nei Paesi socialisti. 
A migliaia, a decine di mi¬ 
gliaia ormai si contano gli ita¬ 
liani che per le loro vacanze 
e le loro gite turistiche sì re¬ 
i-ano nelle mille isole dell’ar¬ 
cipelago adriatico in Jugosla¬ 
via. nelle montagne di Zako- 
pane, la Cortina d’Ampezzo 
polacca, nelle stazioni termo- 
climatiche di Karlovv Vary. di 
Marianske I.azne < la ex Ma 
rienbad* in Cecoslm-acchia. 
sui Carpazi, al lago Balaton 
in Ungheria, sulle spiagge d’o¬ 
ro del Mar Nero, a Burgas. 
a Marnata in Romania, nel 
suggestivo delta del Danubio, 
nei centri balneari di Odessa 
e Yalta e. naturalmente a Mo¬ 
sca, a Leningradi 

Per i soggiorni nei Paesi 
socialisti, dopo i successi del¬ 
l’anno scorso, i programmi si 
sono moltiplicati ed esistono 
combinazioni, capaci di soddi¬ 
sfare ogni gusto — ci diceva 
il doti. Carlo Angelucci, pre¬ 
sidente della «Grandi Viaggi», 
una grossa organizzazione tu 
ristica la quale da qualche an¬ 
no prepara i viaggi nell’Est 
europeo, facendo conoscere 
quei Paesi a decine di mi¬ 
gliaia di italiani. Anche que¬ 
st'anno sono stati organizzati 
numerosi viaggi e crociere in 
aereo e per mare Oggi vo 
giiamo parlare di ateo ne ini 
ziative. prese quest’anno, pro¬ 
prio nel cinquantenario della 
Rivoluzione Eccor.e alcune. 

Dal 22 ni 20 agosto ■ Viag- 


Collegamento 

aereo 

Carpi-Versilia 

MODENA, 4 agosto 

E' imminente l’entrata 
in funzione di un collega¬ 
mento serro fisso fra Car¬ 
pi e la Versilia: ieri po¬ 
meriggio. è decollato dal¬ 
l’aeroporto della « capita¬ 
le della maglierìa » un bi¬ 
motore con venti passeg¬ 
geri. che in 25 minuti ha 
raggiunto Massa Cinquale. 
dove un servizio di pull¬ 
man ha smistato i viag¬ 
giatori a Viareggio e in 
altre località della riviera. 

II primo volo ha avuto 
carattere sperimentale, ma 
è in progetto l’istitozione 
di una regolare linea set¬ 
timanale, gestita dalla 
compagnia di navigazione 
• Arralpi a. 


gio in treno: Venezia-Viennu- 
Varsavia-Mosca t viaggio, sog 
giorno in alberghi di prima 
categoria, per 105 mila lire*. 
In cinque giorni di permanen 
za a Mosca si potranno vede 
re ed ammirare un mucchio 
di cose: la Piazza Rossa, il 
Mausoleo di Lenin, il Cremli¬ 
no. la chiesa di S. Basilio, la 
mastodontica università, sta 
di. musei, teatri <tra cui il 
Bolscioit, l’imponente metro 
politnna e tutti gli altri mo 
numenti ed attrattive e. non 
sono pochi, che offre la capi 
tale dellURSS. 

Dal 7 al 17 agosto Viaggio 
aereo in URSS, in Polonia, e 
in Cecoslovacchia. La parten 
za è da Milano; dopo uno sca 
lo a Vienna si giungerà a Mo 
sca. dove in tre giorni si fa 
ra la conoscenza, anche --e 
rapida, della grande metropo 
li; sempre in aereo si farà 
tappa a Leningrado «definita 
la Venezia sovietica, per i nu 
merusi canali che lambiscono 
le ca.se*: si visiterà l’Ammira 
gliato. il Palazzo d’inverno, 
lo Stato Maggiore, la Catte 
drale di Sanf'Isacco Durante 
la sosta in questa meravi¬ 
gliosa città non poteva man 
care la visita aH’Ermitage <du 
rerà un'intera mattinata* I~t 
giornata si concluderà con 
un’escursione in aliscafo a 
Petrodvoretz. l’ex residenza 
estiva degli zar. Si ritornerà 
a Mosca e al settimo giorno, 
di sera, in aereo si andrà a 
Varsavia: i luoghi da vedere, 
da ammirare, da fotografare 
sono innumerevoli: dallUni- 
versita al Palazzo della Cul¬ 
tura. alle meraviglie della cit¬ 
tà vecchia < ricostruita cosi co 
m’era prima della distruzio¬ 
ne». al Palazzo Wilanov. al 
palco Lazienki con i; celebre 
monumento a Chnpin 

Il giorno seguente la meta 
sarà Praga, la fami»s3 « città 
d’oro ». Anche qui sono mol¬ 
te le meraviglie e certamente 
non basterà un giorno solo 
per assaporarle. Vanno dai 
ca-tello Hradcany. ex palazzo 
reale dove avvenne la famo¬ 
sa «defenestrazione di Pra 
ga » con la bellissima catte¬ 
drale di San Vito, al palazzo 
Stemberg. al caratteristico 
quartiere «Mala Strana», al 
cimitero ebraico, alla città 
vecchia, in particolare la piaz¬ 
za della città vecchia, con Io 
antico municipio, il monumen¬ 
to a Jan Huss e l’abitazione 
di Kafka. 

Sono in programma altri iti¬ 
nerari turistici nellURSS, ma 
vogliamo ora parlarvi di quel¬ 
lo in calendario dal 4 al 15 
settembre, che indubbiamen¬ 
te è il più affascinante. Si trat¬ 
ta di un viaggio a Mosca e 
da qui nel cuore dell’Asia cen- 


£rj 





TASHKENT — La città aoviatica distrutta nei primi m*ii dal 1966 da un terribile terremoto, è ritorta totalmente delle rovine: un 
etempio lo *1 ha dalla foto che mostra il « caffi per bambini » che offre alla su» piccola clientela, oltre a bevande e cibi adeguati ai 
loro gusti, anche spettacoli continuati di burattini 


rralf sovietica, nella Repub 
biica deli "Uzbekistan. Con quat¬ 
tro ore di volo da Mosca si 
raggiungerà Alma Ali e il gior¬ 
no successivo Tashkent. capi 
tale -iella regione. Il turista 
s: troverà di fronte a una cit¬ 
tà di un milione di abitanti, 
un immenso cantiere «sono 
quasi scomparsi ; ‘-egni del 
terremoto di 15 mesi fa* Qui 
il paesaggio è completamente 
diverso da quello di Mosca e 
da quelli europei. Ci troviamo 
r.e! centro dell’Asia, in un in 
crocio di numerose civiltà iba 
sta pensare che vi abitano ol¬ 
tre agli usbeki. russi, armeni, 
jcazakhi. tagtki. ebrei di Bu 
kara. insomma cento diverse 
nazionalità) E’ un Paese af¬ 
fascinante. dalle mille sorpre¬ 
se. Il programma è stAto pre¬ 
parato in un modo eccellen¬ 
te. Dopo la visita a Tashkent. 
ai suoi monumenti, ai suoi lo¬ 
cali caratteristici, alle sue at¬ 
trattive. in un’ora, a bordo dt 
un « Ilyuscin 18 ». sorvolando 
il cosiddetto « deserto della fa¬ 
me » si giungerà alla favolo- 


-a Samarkanda. la citta-mu- 
->eo. riera di moschee dai mil 
le colori, tra cui eccelle quel 
la di Bibi Khamm. il mauso¬ 
leo di Timur. il cimitero ìsla 
mìco. l’antica « m ed ressa » di 
Tila Kigi. le innumerevoli co 
siruzioni del XV secolo, te¬ 
stimonianze de; fasti dell’im¬ 
pero di Tarr.erlar.o, signore 
dei mongoli, che andava dal 
la Cina ài Mediterraneo: e poi 
la vecchia casbah e soprattut 
to • suoi abitanti con i carat¬ 
teristici costumi 
Le meraviglie non si ferma¬ 
no a Samarkanda: si andrà 
anche a Bukara. l’antica cit¬ 
tà che conserva tuttora i re¬ 
sti archeologici risalenti a mi¬ 
gliaia di anni e. naturalmen¬ 
te, anche qui sono molti i mo¬ 
numenti del ’400 e del ’500. tra 
cui la moschea di Kalian, con 
la cupola di ceramica azzur¬ 
ra e la famosa quadriglia di 
minareti, il mausoleo di Ismail, 
tutte costruzioni fiabesche, dai 
colori delicati, a mosaico maio¬ 
licato, a mattonelle verde tur¬ 
chese. 


Ci sono poi gli imponenti 
fiumi che scendono dai nevai 
della Kirghisia e de) Tagiki¬ 
stan. la vallata di Ferpana. 
che Marco Polo descriveva co¬ 
me « la migliore pastura del¬ 
la terra, dove la più magra 
giumenta del mondo divente¬ 
rebbe grassa in sei giorni » 

II fascino e le attrattive di 
questa terra dell’Asia centrale 
sovietica sono innumerevoli 
Da: tesori deH’anttca civiltà, 
ai più moderni ritrovati del¬ 
la scienza, dalle moschee va¬ 
riopinte. al grattacieli moder¬ 
nissimi. dalle immense esten¬ 
sioni di cotone (JUsbekistan è 
chiamato il Paese dell’oro 
bianco* alle grandi fabbriche, 
ai teatri, al folclore e. per¬ 
chè no, alle carovane di cam¬ 
mellieri nel deserto, ai colcos, 
agli istituti scientifici, al pae¬ 
saggio vario e meraviglioso, 
ma soprattutto alla gentilezza 
dei costumi dei suoi abitanti. 
E’ un viaggio che entusiasme 
ra; è un riaggio nello Stato 
dell’» Orda d’oro », nei luoghi 
già visitati da Marco Polo e 


i da lui descritti nel « Milione ». 
I ii libro che racc«»nta le mera 
j vigile del mondo 

Claudio Notari 


COMUNICATO 
FERROVIE 
DELLO STATO 

ROMA, 6 agcitc. 

La direzione compartimen 
tale delle FF.SS. di Roma 
comunica che per il prossimo 
periodo di ferragosto, dalle 
ore zero del 7 agosto alle ore 
24 del 17 agosto 1967 non ver¬ 
ranno rilasciati in treno bi¬ 
glietti comunque a riduzione 
I viaggiatori, per poter usu 
fruire di qualsiasi riduzione 
di tariffa, dovranno munirsi 
del relativo recapito di riag¬ 
gio presso le biglietterie di 
stazione o le agenzie auto¬ 
rizzate. 
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Dal Trofeo Matteotti scarse indicazioni per i « mondiali » in Olanda 


Sonnecchiano gli «assi» a Pesc ara 

e Zandegù sfreccia in volata Conti s’impone di 


Dopo una durissima 
gara sotto la pioggia 
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ADENAU — Denti Hulm* (a destra) brillanta vincitore del G P. di Germania riceve la coppa del 
«uccello dalle mani del collega Jack Brabham classificatosi al sacondo posto. 

Niirburgring a sorpresa davanti a 150 mila spettatori 

Hulme su Brabham 
nel G. P. di Germania 

Il favorito Jim Clark (Lotus) costretto quasi subito al ritiro 
Anche Tamericano Dan Gurney bloccato da un guasto men¬ 
tre guidava la gara a due giri dal termine - La Ferrari di 
Amon al terzo posto - Stabilito il nuovo record della corsa 


NUERBURGRING, 6 agosto 

Due Repco-Brnbhnm ai pri¬ 
mi due posti del Gran Pre¬ 
mio automobilistico della Ger¬ 
mania, settima prova del cam¬ 
pionato mondiale conduttori. 

Il neozelandese Dennis Hul¬ 
me ha tagliato per primo il 
traguardo e al posto d’ono¬ 
re si è classificato il campio¬ 
ne del mondo, l’australiano 
Jack Brabham. Jim Clark, il 
favorito della corsa, il pilo¬ 
ta che aveva realizzato i mi¬ 
gliori tempi nel corso delle 
prove è stato così battuto lai 
sconfitta del brillante pilota 
scozzese, però, ha ima giu¬ 
stificazione: la sua Lotus, in¬ 
fatti, è uscita di gara dopo 
appena quattro giri a causa 
di un guasto alle sospensio¬ 
ni anteriori. Pino a quel mo¬ 
mento Clark aveva dominato 
la corsa balzando al primo 
posto sin dalla partenza Mes¬ 
so fuori gara il corridore in¬ 
glese, si e accesa un’entusia- 
smante lotta tra l'impulsivo 
americano Dan Gumev ed il 
regolare neozelandese HiUme. 

Lo statunitense, al volante j 
di una Eagle-Weslake. è sem- j 
brato dapprima avere la me¬ 
glio comandando la gara do- ! 
po due terzi con un chiaro ' 
vantaggio su Hulme. ma poi, ! 
a due gin dalla conclusione, j 
il motore della sua vettura , 
si è fermato e Hulme ha avu ! 
to via libera al successo. Con i 
la vittoria odierna Hulme ha 
ulteriormente migliorato la 
sua posizione in testa alla 
graduatoria del campionato 
mondiale. 

La corsa è stata molto du¬ 
ra e numerosi sono stati i 
ntiri per guasti meccanici. Il 
motore della Eagle del neo- 
zelandese Bruce McLaren è 
addirittura scoppiato nel cor¬ 
so del quarto giro. Fortuna¬ 
tamente per il pilota, questo 
è uscito indenne dall’inciden¬ 
te. La Ferrari del neozelan¬ 
dese Chris Amon. il pilota 
più giovane in corsa, è finita 
al terzo posto rimontando nel¬ 
la seconda parte della gara 
diverse posizioni. 

Diciassette e vetture di for¬ 
mula uno e otto di formula 
due alla partenza. Il circui¬ 
to di chilometri 22.8 doveva 
essere ripetuto quindici voi 


passaggio mentre Amon su 
Ferrari è sesto. Surtees su 
Honda settimo e Rodriguez 
su Cooper - Maserati ottavo 
Dan Gurney porta il proprio 
vantaggio su Hulme a 15" nel 
corso del sesto giro realizzan 
do il tempo di 8’15"1 alla me 
dia di km. 166. A questo pun 
to si ritira anche Stewart su 
BRM, seguito al nono giro da 
G. Hill su Lotus. 

Dopo due terzi del percor 
so. cioè dopo dieci gin, Dan 
Gurney è ancora saldamente 
in testa davanti ad Hulme ed 
Atnon. Nel corso del tredice 
simo giro, però, Dan Gurnej 
è costretto a fermarsi e Hul 
me che lo .-.eguiva a 5". pas¬ 
sa in testa alla corsa mentre 
Brabham e Amon ingaggiano 
un appassionante duello per 


la conquista della piazza d’o¬ 
nore. Alla fine Hulme taglia 
il traguardo vittorioso con il 
tempo di 2,5’55"7, alla me¬ 
dia oraria di km. 163,3, nuovo 
primato della corsa. Secondo 
è Brabham con pochi metri 
di vantaggio su Amon. 

ORDINE DI ARRIVO 
I. DENNIS IUL.MK (N.Z.) su 
Hraliham-Rrpro chr copre i km. 
342.1 in 2 ore 5’55'ri alla media 
oraria di km. 163.3. nuovo pri¬ 
mato drlla corsa; 2. Jack Bra¬ 
bham (Ausi.) su Itrabham-Rcpco 
in 2.06"35"2: 3. C.hri« Amon (N.Z.) 
su Ferrari 2.06’33”7; 4. John Sur* 
tccs (O.It.) su Honda 2.WC21 ”4. 

CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 
MONDIALE CONDUTTORI (dopo 
la settima prova): 

t. IILI-ME. punti 37; 2. Rrahham 
23: 3. Clark r Amon 19; 3. Rotili- 
(uri il; 6. Stewart 10. 


F in corso un'inchiesta 


Niente serie C 
per il Brindisi? 


ROMA. 6 agosto 

la C ommiminnr Disciplina del¬ 
la scrir D drlla la-ea « Srmipro » 
composta dall'avv. Irrrra. daU’avv. 
OrscniRO r dal doti. Piram. si c 
dichiarata « incompetente » a rin- 
dicare il « caso Brindisi-Alanlie 
Olirti » ed ha rimesso all atti alla 
CjommLssione disciplinare delia se¬ 
rie C. settore nel quale il Brin¬ 
disi e stato ammesso recentemen¬ 
te. 

Il « cavo » ha preso le mosse 
da una denuncia del Olirti in 
seguito a « confiderai- » ricevute dal 
portiere dei 'laclic (.tanni Cam¬ 
panini. Alla rimila della partita 
Oiirti-Maglic del 14 marcio, Cam¬ 
panini sarebbe stato avvicinato da 
un « non tesserato » che (U avreb¬ 
be « promesso una somma di da¬ 
naro e rincaccio nel Brindisi per 
il prossimo campionato se all'in¬ 
domani rgli avesse impedito il suc¬ 
cesso del (Jtiieti (ma la partita fu 
vinta dacti abruzzesi per 3-0 - 

ndr.) e se nel successivo incon¬ 
tro 'lacl:r-Rrindisi aves*e favori- 


J® Pf* DU tritale di «'hllome- [ u vutoria dei brindisini •. (Per 


tri 342.1. Centocinquantamila 
gli spettatori presenti lungo il 
percorso. 

Clark è il piu veloce al via 
e scatta subito m testa coni 
plendo il primo giro a tem 
po di primato in r.*22”5 alla 
media di km. 163.6 Seconde 
è Hulme, terzo Dan Gurney 
quarto McLaren su Eagle e 
quinto Brabham. 

Nel secondo e terzo gire 
le posizioni m testa alla cor 
sa non mutano. Le prime tre 
vetture sono separate di po¬ 
chi metri. Si ritira frattanto 
l’inglese Spence su BRM. Al 
quarto giro colpo di scena 
per rottura alle sospensioni 
anteriori Clark abbandona e 
Dan Gurney passa al primo 
posto realizzando sul giro 
8’18”2; lo seguono nell’ordine 
Hulme, Brabham, Stewart. Po¬ 
sizioni immutate al quinto 


la storca neordermici che questo 
ultimo incontro si e concluso con 
la vittoria del Brindisi per 2-1 e 
che (arripanini dopo avere preso un 
goal al 2' del primo tempo, è 
stato sostituito dal portiere di ri¬ 
serra Romano all inizio drlla ri¬ 
presa). 

Ricevuta la sernalazionr dai cotti 
missario del Ode ti. (.nido Ange¬ 
lini. la (aummissionr inchieste del¬ 
la Frdervaicin ha dato incarico al- 
i’avT. Ferrari Clboldi di far luce 
sulla vicenda. Al termine delie sue 
indagini (sembra che sia riuscito 
ad in terrò gare anche il fantoma¬ 
tico « non tesserato ■), Favr. Fer¬ 
rari Ciboldi si è convinto che non 
si è trattata drU'iniriativa di un 
estraneo ma che esistevano alme¬ 
no gli indizi per una « responsa¬ 
bilità oggettiva » de) Brìndisi ed 
ha chiesto (I rinvio a giudizio del¬ 
la Società, n tribunale calcistico 
deila serie D avendo risto che 
nel frattempo il Brindisi è entra¬ 
lo a far parte dei quadri della 
serie C, ha però dichiarato la sua 
incompetenza a giudicare gli accu¬ 


sati r pertanto sarà ora la Com¬ 
missione disciplinare drlla serie 
C a doversi pronunciare. I diri¬ 
genti del Brindisi hanno già fatto 
sapere di essere estranei alia vicen¬ 
da r di non avrre nulla da rim¬ 
proverarsi: se rs»i riusciranno a di¬ 
mostrare la loro estraneità ai fat¬ 
ti. il Brindisi potrà disputare il 
prossimo campionato di «Ci, di- 
imamente rischia di essere con¬ 
dannato a restare In « D ». 


Finlandia: 
Agostini 
verso il 
casco iridato 

IMATRA (Finlandia), 6 sgzi’o 

Giacomo Agostini si è oggi 
imposto nella prova di cam¬ 
pionato del mondo di moto¬ 
ciclismo classe 300 disputata 
a Ima tra in Finlandia. Il suo 
antagonista principale nella 
lotta per il titolo, l’inglese 
ilailwood è stato costretto al 
ritiro. 

Con questo successo Agosti¬ 
ni rafforza nettamente la sua 
posizione dì leader con 44 
punti contro i 30 dell'asso bri¬ 
tannico, ponendo così una 
grossa ipoteca sulla conqui¬ 
sta del casco iridato. 

Nelle « 123 » U britannico 
Stuart Graham su Suzuki ha 
vinto nettamente davanti ai 
connazionali Ivy e Simmons. 
Nella classifica per il titolo 
mondiale classe 125 è in te¬ 
sta Bill Ivy (Yamaka) con 
44 punti, seguito da Read 
Graham con 34 punti. 


Il sorprendente Sgarbozza secondo davanti a Dancelli - Lun¬ 
ga e inconcludente fuga di Palidori , Zancanaro e Laghi 
Molta è tranquillo: «Per me è stato un buon allenamento» 


forza a Cassano M. 


DALL'INVIATO 

PESCARA, ó agosto 

Zandegù sfreccia sul tra¬ 
guardo di Pescara e s’aggiu¬ 
dica la ventiduesima edizione 
del Trofeo Mntteotti, e il prò 
mettente Sgarbo/za, un raguz- 
zino eorteggiutissirno dai tec¬ 
nici in cerca di rinforzi per 
il 1968, soffia il secondo po 
sto a Michele Dancelli, ma in 
sostanza abbiamo assistito ad 
un’alt!a corsa noiosa, noiosis 
.situa, piu noiosa e insigniti 
canti* del recente Giro della 
Toscana, una corsa che ai fini 
della selezione azzurra per ì 
mondiali d’Olanda ha detto 
nulla, o ben poco. 

Siamo delusi, ecco. Delusi 
dn una gara che ci ha riser¬ 
vato due episodi, e precisa- 
mente la lunga fuga di Poli- 
dori, Zancanaro e Laghi e il 
guizzo finale di Zandegù. Nien¬ 
te altro, o meglio per cinque 
ore Polidon, Zancanaro e La 
gin hanno anticipato i cam¬ 
pioni di parecchi minuti, poi 
il terzetto s'e urreso anche 
perche Laghi, dovendo rispet¬ 
tare gli ordini di scuderia, a 
veva tirato a campare alla 
ruota dei due compagni, e 
cosi siamo giunti all’ultimo 
dei nove gin in programma 
col plotone compatto, un plo¬ 
tone di trentuno elementi dal 
quale e uscito di prepotenza 
Zandegù, autore dell’ottavo 
successo stagionale. 

Giustamente, Polidort ha 
osservato che se Laghi non 
si fosse tirato indietro, il van¬ 
taggio poteva sfiorare il quar¬ 
to d’ora, e in questo caso ben 
difficilmente ì campioni a- 
vrebbero rimontato. Ma era¬ 
vamo nella terra di Taccone, 
una gran folla incitava 11 suo 
idolo, e il nome di Vito ap¬ 
pariva sui balconi delle case, 
e tutto l’Abruzzo sperava ar 
dentemente nella vittoria del 
compaesano: ecco perchè La¬ 
ghi (scudiero di Taccone) non 
ha collaborato con Polidori e 
Zancanaro. E pertanto i cam¬ 
pioni hanno salvato la faccia 
poiché il Trofeo Matteotti è 
stato vinto da uno dei tre 
maggiori pronosticati, cioè 
Zandegù. 

Si era parlato tanto di Mot¬ 
ta, alla vigilia, però Motta è 
rimusto nel guscio, Motta è 
apparso apatico, un po’ stan¬ 
chino. Motta era giunto a Pe¬ 
scara sabato sera pilotando 
la macchina personale nel 
caos del traffico estivo, un 
viaggio che l’ha certamente 
affaticato. E Dancelli, termi¬ 
nato alle spalle di Zandegù e 
Sgarbozza, ha dimostrato di 
non aver ancora raggiunto la 
massima condizione. Zilioli è 
da citare per il lavoro svolto 
in favore di Zandegù, idem 
Denti, mentre Bitossi s’è na¬ 
scosto cogli altri, e Taccone 
non s’è mostrato degno del¬ 
l’attenzione dei suoi ammira¬ 
tori. 

La storia più interessante, 
a ben vedere, e quella del ro¬ 
mano Luigi Sgarbozza. Dove¬ 
te sapere che Sgarbozza, non 
avendo trovato un letto nel- 
Tatfollatissima Pescara, aveva 
trascorso la notte del sabato 
dividendo una camera con il 
giudice d'arrivo; che nella ca¬ 
mera si soffocava e che il giu¬ 
dice d’arrivo.. russava. Una 
notte in bianco, a conti fatti, 
e tuttavia il ragazzino ha bat¬ 
tuto Dancelli, meritandosi ov¬ 
viamente l’elogio del selezio¬ 
natore Carini il quale ha co 
sì sunteggiato l’inutile « indi¬ 
cativa »: « Niente di speciale, 
come avrete notato, anzi un 
equilibrio che definirei ecces¬ 
sivo. Mi aspettavo di piu da 
Motta; ho constatato che Bi¬ 
tossi è il solito enigma, che 
Dancelli non è ancora a po¬ 
sto. che Ziholi mi pare mi¬ 
gliorato, che Zandegù è il no¬ 
stro velocLsta piu potente, che 
abbiamo due riserve validissi¬ 
me. due giovani in gamba. 
Sgarbozza e Polidori, che Tac¬ 
cone è sul piano di Bitossi e 
stop. Vedremo nella Tre Valli 
Varesine di domenica prossi 
ma. La Tre Valli è durissima 
e dirà molto per la scelta de¬ 
gli otto titolari e delle quat¬ 
tro riserve. La squadra, co¬ 
me andate scrivendo da al¬ 
cuni giorni, è fatta al 90’<*: i 
nomi in ballo sono un paio, e 
se qualche campione dorme, 
o non appare in buona salu 
te. dovremo tenere in consi¬ 
derazione gli Sgarbozza e i 
Polidori... ». 

n Trofeo Matteotti è stato 
falcidiato dal gran caldo e ci 
chiediamo se nell’epoca del 
ciclismo moderno è giusto in 
sistere con le gare in piena 
estate Minimo, si dovrebbe 
partire prima, alle sette del 
mattino, e concludere entro 
le quattordici Sta il fatto che 
solo trentuno dei sescantasei 
concorrenti hanno raggiunto il 
traguardo 

Ma eccovi il dettaglio della 
giornata Anzitutto prendiamo 
nota che alle «-contate e giu 
«bilicate assenze di Gimondi. 
Balmamion, Adorni (afflitto 
da foruncolosi v p Basso, si 
aggiungono i « forfait » di Bo 
drero. Poggiali. Dalla Bona, 
Michelotto e Della Torre, cin 
que elementi che figuravano i 
nell’elenco dei possibili azzur I 
ri. e diciamo figuravano per 
chè Carini mentre la corsa 
imbocca l’entroterra adnati- 
co, commenta: « Si sono auto¬ 
eliminati: peggio per loro...». 
La corsa dicevamo, vale a di* 

, re i nove giri del circuito che 
| toccava le colline di Pescara. 
Dunque, danno subito batta¬ 
glia Polidori, Zancanaro e La¬ 
ghi che via via sì avvantag¬ 
giano nelle seguenti misure: 
FIO” nel primo giro; 4’ nel se¬ 
condo; 7’45” nel terzo e 8’45" 
a metà del quarto, quando 
una sortita dal gruppo di Mot¬ 
ta, Dancelli, Portalupi, Balli¬ 


ni, Macchi, Ugo Colombo, Car- 
letto e Moser. comincia a ri¬ 
durre il distacco Uno dei tre 
(Laghi) rimane passivo, e alla 
fine del quinto girti i batti 
strada precedono di 5’Ofi” il 
plotone. 

Cosa ha spinto Polidori. 
Zancanaro e Laghi a un'av 
ventura del genere'' « Sono 
pazzi », commenta la lolla. 
Meno male che da una mat¬ 
tinata africana {lassiamo a un 
pomeriggio leggermente ven- 


ORDINE D'ARRIVO 

t. DINO TANDEM ’ (saltarani) 
che impiega ore 7 e 3f\ per 
coprire i 241.20(1 tliilnmriri ilei 
percorso; 

2. Luigi Sgarlioz/a ((.oim-t Sala¬ 
mini); 3. Alititele Dancelli (Vlt- 
tadello); 4. Vii» turo Matilotani 
(Cornei Salamini); 5. Aito 'lattone 
(Germaniut); 6. Franto llito>»M (Fi- 
loie*); 7. Luciano Soave (Salami¬ 
ni I.uxor); 8. Mario Matttini (Gcr- 
manrox); ». a pari merito Di fo¬ 
ro, Ballini. (irawi, i’olt, Railetti. 
.Alnttu, Paisucllo, Scaiulelli, Mac¬ 
chi. HaltNtini. i’anlr/a Zani aitarti; 
21. Portalupi; 22. Denti; 2.1. Aluser; 
24. Carlflto; 23. (.itithieUi; '26. ( o- 
lomlio; 27. Zilioli: 2X. De Pra. 29. 
(riltiori; 30. Politlori. Il laghi, 
luti col tempo tiri iincitorr 

Partitl 66 Arriiati in tt lupo 
massimo 31 


tilato. Al termine del sesto 
giro t tre risultano in vari 
.faggio di 3’20”, poi il distac¬ 
co scende a l’21” e nell’otta 
vo giro Polidori, Zancanaro e 
Laghi devono alzare bandie¬ 
ra bianca dopo un tentativo 
durato ben 190 chilometri. 

Tutto ria rifare, perciò, a 
un giro dalla conclusione. Re 
sta da vedere cosa ci riser 
va il finale. Il finale ci riser 
va ben poco, un allungo di 
Zilioli. due guizzi di Motta 
e quindi la volata che Zan 
degù vince scattando ai 150 
metri 

Zandegù e felice e distribuì 
soe i fiori della vittoria al 
pubblico Zandegù dice: « Ho 
sofferto un po’, non sono an¬ 
cora il vero Zandegù. ma per 
i mondiali dovrei raggiunge¬ 
re il massimo della forma » 

Cerchiamo Motta, pensiamo 
di trovare un Motta serrato 
e magari polemico, e invece 
Gianni osserva con tutta cal¬ 
ma: « Per me è stato un al¬ 
lenamento. un buon allena¬ 
mento. Importante è pedala¬ 
re forte al momento giusto, 
m Olanda, e io la maglia az 
zurra re l’ho gin non vi pa¬ 
re? » 

Gino Sala 


Se Anquetil sarà sospeso 


La BIC diserterà il 
campionato di Francia 

La minaccia contenuta in un telegramma inviato 
da Geminiani alla Federazione ciclistica francese 


CLERMONT FERRAND, 6 agosto 

A seguito della minaccia di 
sospensione che pesa su Jac¬ 
ques Anquetil, al quale la Fe¬ 
derazione francese di ciclismo 
rimprovera le dichiarazioni 
che egli ha fatto a proposito 
del « doping », Raphael Gemi- 
niani, d’accordo con i respon¬ 
sabili della formazione n Bic », 
ha indirizzato ieri sera un te¬ 
legramma alla Federazione an¬ 
nunciando che se la sospen¬ 
sione del normanno sarà con¬ 
fermata, la squadra « Bic u 
nella sua totalità non parte¬ 
ciperà al prossimo campiona¬ 
to di Francia su strada. 

La decisione d’inviare tale 
telegramma fa seguito alla 
presa di posizione dei respon¬ 
sabili della Federazione fran¬ 
cese di ciclismo, a proposito 
delle dichiarazioni di Anque¬ 
til. decisa durante la riunio¬ 
ne del comitato direttivo del¬ 


la FFC tenutasi venerdì scor¬ 
so a Luneville. 

Ecco il testo del telegram¬ 
ma: « Premesso che la Fran¬ 
cia è un Paese dove la liber¬ 
tà di espressione è preserva¬ 
ta da una legge, vi informia¬ 
mo dell’astensione totale del¬ 
la squadra ” Bic ", se verrà 
confermata la sospensione ar¬ 
bitraria di Jacques Anquetil 
per il prossimo campionato di 
Francia. In tal caso, la vicen¬ 
da sarà portata davanti ai tri¬ 
bunali per danno subito dalla 
casa ». 

• PUGILATO — Il venezuelano 
Carlos Morocho Hernandez. cam¬ 
pione mondiale dei pesi superlet* 
gerì, è stato condannato a sette 
me-i e mezzo di prigione per essere 
ricorso a! suo celebre < destro » 
durante una disputa con una gio 
vane donna II giudice, tuttavia, 
ha riconosciuto che il pugile era 
stato, da questa, insultato 


SERVIZIO 

CASSANO MAGNAGO, 6 agosto 

A conclusione di una gara 
massacrante che ha visto i 
concorrenti ridursi a un ter¬ 
zo per via dell’incessante 
pioggia che ha uccompagnato 
tutti i 176 km. del percorso, 
il comasco Tino Centi si è 
imposto di forza nella secon¬ 
da « premondiale » organizza¬ 
ta dall’U.C Bustese. Dopo il 
successo di Bianco a Latina, 
un altro ragazzo della squa¬ 
dra del Tour-baby ha avuto 
buon gioco nell’attesa prova 
ili oggi. Notoriamente privo 
di spunto veloce, il portaco¬ 
lori della Telewat ha dovuto 
osare il tutto per tutto, im¬ 
bastendo così a dieci chilo¬ 
metri dall’arrivo il suo ca¬ 
parbio assolo. Da buon sca¬ 
latore-fondista gli è bastato il 
beve strappo di Peveranza 
per togliersi di torno ogni 
possibile guastafeste e non 
correre quindi il pericolo, co¬ 
me nella prima indicativa di 
domenica scorsa, di arrivare 
coi primi ma all’ultimo po¬ 
sto. Dopo essersi scollati di 
ruota Gailazzi e Coppola, i 
più tenaci a resistergli. Conti 
è letteralmente volato al tra¬ 
guardo. Spingendo come un 
forsennato il rapporto 53x14, 
lu sua azione non ha lasciato 
agli inseguitori possibilità di 
recupero 

Con questa, salgono a cin¬ 
que le vittorie di quest’anno 
del « poulain » di C’ovani. Una 
conferma, se ve ne fosse bi 
sogno, che i suoi mezzi lo 
porteranno lontano Media ti¬ 
rarla e condizioni atmosferi 
che. nonché la qualità dei 
((incorrenti, lo stanno abbon 
ilanteinente a dimostrare 

Perche la corsa valesse a 
selezionare nel modo miglio 
re l’ancor nutrita rosa dei 
tt papabili » alla muglia az¬ 
zurra. il C T Rimedio era riu¬ 
scito ad indurre gli organiz¬ 
zatori a ricalcare nel traccia¬ 
to le caratteristiche del cir¬ 
cuito di Amsterdam. Restava 
il fatto che il nostro clima 
non e per niente vicino a 
quello olandese. Tutto ha pe¬ 
rò concorso perchè anche su 
questo plano la somiglianza 
fosse massima. Ed è stata 
la larga, falcidiente selezione 
cui ci è stato dato di assiste¬ 
re. Alla conclusione, soddisfa¬ 
centi si sono rivelate le pre¬ 
stazioni degli atleti maggior¬ 
mente «t sotto controllo », an¬ 
che se si continua a tacerne 
i nomi. 

Addirittura torrenziale la 
pioggia, senza tanti riguardi, 
ha tolto subito ogni velleità 
ai meno preparati. I corrido¬ 
ri disarcionati da forature o 
da noie meccaniche non han¬ 
no avuto scampo. Per questo 
di quanti sono riusciti a rien¬ 
trare nei ranghi durante il 
volgere della dura competi¬ 
zione, malgrado Incidenti, 
dobbiamo fare i nomi di Ba- 
lasso. Riva, Parini, Pella, Os- 
sola, Gattafoni, Giroli. Lo 
sforzo anche a loro è però 
costato l’esito finale della 
corsa. 

Il nervoso inanellarsi degli 


undici giri, appesantiti dal 
l’inclemenza di Giove Pluvio, 
hu fatto vittime illustri. Tra 
questi Garanzia, Bazzan, Bra- 
glotto. 

Al terzo passaggio dn Bol- 
ladello registriamo la resa di 
Fradusto e del coriaceo For¬ 
ti. L’asfalto viscido fa lu sua 
parte nell'assottlgliare le file. 
A S. Stefano è vittima di una 
brutta caduta il bravo Simo 
netti la* strade sono tanti 
torrenti Le ruote del gruppo 
mulinellnno nell’acqua, rinca- 


Per distacco 
Ciro Rossi 
a Cardini 

SERVIZIO 

CARDINI ( Satiri L ), 6 agosto 

A Cardini, un piccolo pitto 
resco borgo adugiuto fra le 
pinete e gli uliveti, sui colli 
che sovrastano Sestri Levante, 
lo spezzino Ciro Rossi del G S 
Merara. ha vinto per distacco 
una corsa combattuta, svolta 
si su un percorso veramente 
impegnativo La guia si e u 
sofia negli ultimi durissimi 
quattro chilometri che da Cu 
sar/a portano a Cardini, con 
l’apoteosi di Rossi e il dram 
ina del savonese Brunetto c he 
proprio negli ultimi durissimi 
tornanti vedeva slumure 1 suoi 
sogni di vittoria 

Nella prima parte della ga 
ra sono saliti alla ribalta ì sa 
vonesi Negro e Brunetto che, 
partiti in tuia disperata fuga 
già dai pruni chilometri, nu 
scivuno ad accumulare un 
vantaggio di ben 5’. Sembra 
va ormai cosa latta, ma dal 
gruppo uscivano poi Rossi e 
Venduti, che con azione pos¬ 
sente e ben coordinata si por¬ 
tavano a ridosso dei fuggia¬ 
schi, ormai ridotti allo stre¬ 
mo per la lunga fuga. Brunet¬ 
to restava poi solo al coman¬ 
do e gli ultimi duri tornanti 
della salita lo costringevano 
alla resa E’ stata una sele¬ 
zione netta e all'arrivo si so¬ 
no registrati dei distacchi mol¬ 
to pesanti, che confermano 
l’asprezza del percorso della 
gara. 

Franco Martello 

Ecco l’ordine di arrivo- 

1. CIRO ROSSI, <G.S. Me¬ 
rara La Spezia), km. 100. In 
ore 2 50’; 2. Roberto Venduti, 
(Valinontana, La Spezia), a 
35"; 3 Giuliano Brunetto (G. 
S. Lucio, Savona) a 50”; 4. 
Agostino Ciardelli (Fitram, La 
Spezia) a 3’, 5. Enrico Pati 
(S C. San Quirico) a 4’; 6. Gia- 
cosa a 5’15”; 7. Filippelli a 
10*30”; 8. Gaggero a 11’20"; 9 
Cucinotta a 12’30"; 10 Gaiero 
a 15’. 


rancio il disagio per 1 cor¬ 
ridori La situazione è tale 
per cui non è concesso mar¬ 
gine a nessuno. Nelle toma 
te di mezzo si provano senza 
tanta convinzione Balnsso. 
Cavalcanti. Carpanelli. Levati. 
Baglim e altri ancora II ten 
tilt ivo che eonta pero non rie 
sce Si provunu al settimo 
giro anche Palazzi. Giroli, Già 
ni. Petrucci. Zanatta, ma i lo 
ro sforzi non fruttano piti di 
un centinaio di metri sul gros 
so Al termine del settimo gl 
ro, dei novantutre partenti ne 
gareggia solo mezza centuria. 

Mancano sì e no die( ì chi¬ 
lometri all’epilogo Per Con¬ 
ti e come un invito a nozze 
Contrattacca decisamente e 
in un batter d’occhio è tutto 
solo, in t ompugnia di quella 
tenacia che sa fare del ragaz¬ 
zo di Nibinnno un vero osso 
duro per tutti Li sua azione 
non ha tentennamenti Conti 
sembra voler superare se stes¬ 
so e, piazzato com’è in mar- 
chtnii, da veramente l’impres¬ 
sione del piu forte I-a stia 
pedalata è franca, possente. 
Anche se il suo vantaggio non 
andrn inai oltre la manciata 
di secondi che lo porterà pri 
ino al Gagliardo, l’impresslo 
ne che egli lascia è piu che 
mai convincente. 

Per la muta degli inseguito¬ 
ri. non testerà che la dispu 
tu delle piazze d’onore. Una 
disputa piuttosto difficile, dal 
momento che sotto una fitta 
lungaui di ombrelli gli spor¬ 
tivi lungo il rettifilo d’arri¬ 
vo si chiudono in uno stret 
to budello che non ummette. 
{insto che ve ne fosse ancora 
la toiza pei farlo, lo sprint 
finale Tendnla ha eornunque 
la meglio davanti agli azzur¬ 
ri Bianco e ravalrnnti e tut¬ 
ti gli altri allungati. 

Interrogato subito dopo sul- 
l’esito della prova, il C T. Ri¬ 
medio s’è detto soddisfatto, 
alida* se, come già program 
mato, non rilasrerà nomi fin 
dopo Feiragosto e cioè a 
Gran Premio Colli Banuu di¬ 
sputato. Li formazione azzur¬ 
ra dei dilettanti che cercherà 
di esprimere un successore 
nll’olrmdese Evert Dolman è 
pertanto ancora da fare, an¬ 
che se, nonostante la terza 
«selezioni 1 » di domenica pros¬ 
sima. Elio Rimedio ha già le 
idee chiare In testa e non va 
che cercando sul campo sot 
tohneature alle prestazioni 
dei suoi designati in pectore 

Ermanno Bighiani 

ORDINE D'ARRIVO 

CONTI COSTANTINO (G. 
S Telewat), km. 176 In ore 4 
e 22’ alla media orarla di km. 
40,305; 2. Tendola Sergio (G. 
S. Ercoli Civitanova), a 15"; 
3 Bianco Giannino (Salus Se- 
regno); 4- Cavalcanti Gino (S. 
C Rinascita Ravenna); 5 Cop¬ 
pola Giuseppe (S. Crocco Sul¬ 
mona); 6. Monducci Alessan¬ 
dro (GS. Toscano Casellina); 
7 Carpanelli Cesarlno (GS. 
Gris 2000); 8. Trevlsan Enzo 
(GS. Fagnanese); 9. Gailazzi 
Carlo (U.C Bustese) 
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Strepitoso^successo della Moltenk 
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Fomoni, Balmamwn, Pav 
sue Ilo da quanto tempo non 
vincevano? Alla Molteni gra¬ 
zie all’organizzazione di squa¬ 
dra e alla alimentazione ine¬ 
guagliabile hanno imparato a 
vincere. Industrie e sport, in 
ca^a Molteni, hanno costituito 
il n:u felice abbinamento al 
servizio dilla venta . 
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d'aaosto la tournee »n Belgio con una tmirnee j 
in Italia per là quale ha già ricevuto discrete 1 

- Allora il 9 a gosto , Baimamion dovrebbe firiMJp j 

_ la Molteni: e la notizia della riconferma di Bai- ■ 
per la MoitenLf « nuova 
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conto della, sua nuova 
’campkroe d’itala. «opìn 




far piacere agii appassionai 
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I campioni del ciclismo 
si alimentano con prodotti Molteni 
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Inter, Fiorentina, Roma e Mantova barino iniziato i ritiri 


Un inedito « mago » presenta VInter e.*, cerco collaborazione 

Nielsen gode tutta la fiducia 

Oggi inizia il ritiro à • di «don 

JL 1 Helenio» 

M M ai» 1 iMpr « La campagna acquisti è stata condotta con lar- 

m fXfll^ f^SEÈUtìmZLgheua di vedute e secondo le mie aspettative)) 
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Corrano - Catalano 
toppia ideale per 
il nuovo Mantova 

Cade pensa di completare il cen¬ 
trocampo con Spelta o Salvemini 


SERVIZIO 

MANTOVA, ó agosto 

Angelo Carrano, 27 anni da 
poco compiuti, è l'ultimo ac¬ 
quisto del Mantova. Forse il 
più Importante. Viene dal Ba¬ 
ri dove « calcisticamente », è 
nato e cresciuto. Suo compi¬ 
to: non far rimpiangere la 
partenza di Volpi. Non è un 
colosso (67 chili e 1,67 d’al¬ 
tezza) ma nemmeno Volpi lo 
era. Di lui dice un gran bene 
Biagio Catalano: nel Bari in¬ 
sieme combinarono grandi co¬ 
se. Poi entrambi furono vitti¬ 
me di seri infortuni e per la 
squadra pugliese fu quello 
l’inizio di una serie lunghis¬ 
sima di guai. 

Catalano lasciò il Bari, fini 
alla Sampdoria e quindi al 
Mantova dove venne ricostrui¬ 
to nel senso completo della 
parola. A Cade va dato sen¬ 
z’altro anche questo merito. 
Ora è la volta di Carrano, il 




soprattutto ponto 


9 telo lo bottino fuori, mi gli y 
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quale però a Mantova non si 
presenta nelle condizioni in 
cui si presentò Catalano. E' 
reduce da un ottimo campio¬ 
nato e la sua partenza da 
Bari è stata sottolineata con 
molto rammarico sia degli 
sportivi che dell'allenatore 
J Toneatto. Il d.s. Manfredini 
che Tanno scorso era andato 
alla scoperta di Catalano, non 
lia dubbi sul valore del nuo¬ 
vo centrocampista, che alla 
società è costato 55 milioni 
e la « promessa » De Paoli, il 
che non è poi poco. 

E l’interessato che dice? 

Innanzitutto si è precipita¬ 
to a Mantova con la velocità 
di un fulmine. Era già da cin¬ 
que ore in ritiro con il Bari 
a Benevento, quando nella 
giornata di domenica è stato 
raggiunto dalla notizia del suo 
passaggio al Mantova. E' rien¬ 
trato Immediatamente a Bari, 
ha preso un aereo per Mila¬ 
no e poi in treno è giunto a 
Mantova. Il tutto nel giro di 
24 ore. E naturalmente si è 
detto entusiasta della nuova 
destinazione e sicuro di gio¬ 
care un grande campionato 
accanto al suo amico Cata¬ 
lano. 

Dello stesso parere è Cadè, 
il quale al suo rientro dal- 
TInghilterra ha dichiarato che 
la squadra gli piace. « Carra- 
no-Catalano con il contributo 
di un'ala (Spelta o Salvemi¬ 
ni) giocheranno a centro cam¬ 
po creando quella cerniera 
che lo scorso campionato 
ha permesso di conseguire 
tanti pareggi. Una differenza 
però ci sarà. Quest'anno gio 
cheremo con una punta in 
più: abbiamo acquistato Ber- 
cellino che prenderà il po¬ 
sto di Jonsson ma che non 
farà lo stesso gioco. Di Gia¬ 
como gli creerà spazio e lui 
dovrà fare i gol. Meglio poi 
se a farli saranno entrambi. 
E oltre a loro ci sarà un’ala 
di ruolo, che "faremo” in ca¬ 
sa se non riusciremo a tro 
vame una sul mercato ». A 
questo proposito continua lo 
interessamento del Mantova 
per Quintavalle del Padova e 
anche per il 28enne Rosito del 
Potenza. 

Sarà più forte il Mantova 
quest’anno? 

Cadè risponde che un fatto 
è certo e cioè che quest’anno 
sarà più difficile il campiona¬ 
to: sedici squadre e tre retro- 
cessioni significa non perdere 
una sola battuta, significa lot¬ 
tare alla morte da cima a fon¬ 
do. Un Mantova « da batta 
glia» metterà quindi in can¬ 
tiere Giancarlo Cadè con i so¬ 
liti metodi, non con quelli in¬ 
glesi che fra l’altro per chi 
lavora in provincia non sono 
poi una grande scoperta. 
« Piuttosto dagli inglesi do¬ 
vremmo imparare — dice Ca¬ 
dè — la serietà con la quale 
si occupano del calcio mino¬ 
re. vale a dire dei giovani ». 

A proposito dei giovani. Ca¬ 
dè se ne porterà in ritiro a 
Polsa di Brentonico una de¬ 
cina e tutti con notevoli pos¬ 
sibilità: il portiere Girardi (cl. 
1946), i terzini Freddi e Petta 
entrambi del ’48, i mediani 
Zoff II (1947). Ferrari (1946) 
e Olivetti (1949); gli attaccan¬ 
ti Tira (1945), Panizza (1948), 
Ba gatti (1949). Solfanelli 
(1948). Bertoli (1951) e Pieri¬ 
ni (1948). Senza dimenticare 
che costoro avranno un coeta¬ 
neo già famoso, il 21 enne 
Bercellino II, del quale ha pre¬ 
detto un grande campionato 
il mantovano Roberto Bonin- 
segna ricordando ciò che in¬ 
sieme fecero un paio d’anni 
fa a Potenza. « Bercedue sta¬ 
te tranquilli — ha detto il sim¬ 
patico centravanti del Caglia¬ 
ri — è una macchina da gol. 
A fianco di Di Giacomo andrà 
a nozze ». 

Vecchi e nuovi si ritroveran¬ 
no tutti (grane per il reingag¬ 
gio permettendo ) domani mat¬ 
tina allo stadio Martelli per le 
visite mediche e la consegna 
del materiale. Poi la comitiva 
si trasferirà a Polsa di Bren¬ 
tonico. Sulle montagne del 
Trentino, in mezzo alle forti¬ 
ficazioni che risalgono ancora 
alla guerra del Ì5-T8. nascerà 
anche quest’anno un nuovo 
Mantova. Quello dell’anno 
scorso è stato meraviglioso; 
all’attuale tl compito di egua¬ 
gliarne le imprese. 

Romano Bonifacci 


A VACCARELLA 
LA « CITTA' DI ENNA » 

ENNA, 6 agosto 

Vaccarella, su « Ford GT 
40». ha vinto la settima cop¬ 
pa « Città di Erma » riservata 
alle vetture sport e sport pro¬ 
totipi nel tempo di unora 
26W5/10 alla media oraria 
di km. 210,43L 
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SAN PELLEGRINO — Il primo contatto dei nerazzurri col pallone. Da sinistra: D'Amato, Benitez, 
Nielsen, Helenio Herrera e Santarini. 


DALL'INVIATO 

SAN PELLEGRINO, 6 agcsto 

Piove. E quando piove San 
Pellegrino è una tristezza, un 
pianto. Sembrano perdere co¬ 
lore persino i nasturzi che 
inghirlandano il Brembo. La 
gioventù-bene, si sdraia senza 
programmi sotto i portici o 
fa ressa attorno ai juke box. 
Sul passeggio, solo qualche 
velleitaria tardona al riparo 
di ombrelli impossibili, a mez¬ 
za strada come sono tra l’an¬ 
tiquariato e il beat. 

Con la pioggia se la squa¬ 
gliano anche i cacciatori d’au 
tografi e non si fanno vivi i 
patiti delle foto-ricordo, per 
cui l’allenamento dell’Inter di¬ 
venta una cosa piacevole, an¬ 
che se ti inzaccheri, in fami- 


Oggi la Roma si ritrova in sede, mercoledì sarà a Spoleto 

A Jair il compito di non 
far rimpiangere Barison 

La Lazio continua la preparazione adequila 



ROMA — Di ritorno dii Brisili con la mogli*, Jair — com* mostra 
la telefoto — viene calorosamente accolto dai tifosi giallorosst. 


Inizia la «successione» a Cassius Clay 


ROMA, 6 agosto 

Anche la Roma sta per tor¬ 
nare al a lavoro ». Domani in¬ 
fatti i giallorossi si ritrove¬ 
ranno in sede. Secondo l’ap¬ 
puntamento fissato da Puglie¬ 
se, martedì saranno sottopo¬ 
sti alle consuete visite medi¬ 
che. mercoledì infine raggiun¬ 
geranno Spoleto ove comin- 
cerà la preparazione vera e 
propria (ove verranno por¬ 
tate a termine le trattative 
per i reingaggi). Della comi¬ 
tiva faranno parte Pizzaballa, 
Ginulfi. Sirena, Carpenetti, 
Cartoni. Imperi, Pelagatti, Lo- 
si. Cappelli, Ossola, Scarati, 
Peirò, Emo, Capello. Cordo¬ 
va. Taccola, Ferrari e Cheru¬ 
bini. Quasi sicuramente inve¬ 
ce mancherà Jair che rag¬ 
giungerà i compagni solo in 
un secondo tempo. 

Jair in verità è arrivato og¬ 
gi pomeriggio a Roma con la 
consorte da poco impalmata 
(accolto all’aeroporto da qual¬ 
che centinaio di tifosi osan¬ 
nanti) e quindi è teoricamente 
m grado di rispondere anche 
lui all'appello: ma in prati¬ 
ca è improbabile che parta 
mercoledì perchè per Jair so¬ 
no stati fissati esami medici 
particolarmente minuziosi per 
accertare con esattezza le con- 


Ellis e Spencer primi 
candidati al titolo 

il secondo atto avrò luogo a Francoforte il 16 settembre 


HOUSTON, 6 agcsto 
Jimmy Ellis e Thad Spencer so¬ 
no i primi due pugili emersi dal 
torneo eliminatorio ad otto pro¬ 
mosso dalla World Bcmng Asso- 
ciation per trovare il successore 
di Cassius Clay, campione del 
mondo dei pesi massimi dichi3 
rato decaduto per essersi rifiutato 


di indossare la divisa militare. 

Nel due incontri, svoltisi la not¬ 
te scorsa ad Houston, lo statuni¬ 
tense Jimmy Ellis ha battuto il 
proprio connazionale Martin per 
ko.t. alla nona ripresa. Il suc¬ 
cesso di EUls, che è lo spamng 
partner preferito di Clay. e stato 
piuttosto facile. Egli ha dominato 



HOUSTON — Una fate «Wllncwitr* tra i —t i» 
Jimmy Ellis. 


Mart i n (a sMatra) a 


nettamente rawersario in tuui t 
temi dell’incontro. Non vi sono 
stati knock-down ma l’arbitro ha 
giudicato prudente sospendere il 
confronto dopo un minuto e 43" 
della nona ripresa poiché Martin, 
molto affaticato, era tento ad 
entrambe le arcate sopracciglia 
n. Nel corso delta sua camera 
professionistica Ellis ha finora ot¬ 
tenuto 27 vittorie e cinque scon¬ 
fitte 

Il secondo combattimento della 
riunione di Houston, alla quale 
hanno assistito 15 nula sottrato- 
ri. quello ira gli statunitensi Thad 
Spencer ed Erme Tendi e stato 
molto violento. Le 12 riprese han 
no avuto continuamente fasi alter¬ 
ne. ora a favore delibino, ora a 
favore dell'altro pugile. Tendi, 
centrato da un violento destro, è 
stato messo al tappeto nel cor¬ 
vi della seconda ripresa, ma e 
riuscito a rialzarsi ed a riprende¬ 
re rincontro Nella quinta ripresa 
e stato poi Spencer a subire un 
knock-down. L’ultima parte del¬ 
l’incontro e stata dominata co¬ 
munque da Spencer il quale ha 
guadagnato tn particolare due pun 
ti nel corso dd decimo round 
per colpo basso di Terrei] Spen¬ 
cer. che ha 24 anni, e conside¬ 
rato uno dei piu sen pretendenti 
alla corona mondiale dei pesi 
massimi. 

Gli altri due incontri appro¬ 
vati dalla WBA per il torneo dd 
pesi massimi, vedranno di fronte 
U 16 settembre a Prancoforte il 
campione europeo Karl Mildenber- 
ger (RFT1 e Oscar Bonavena (Ar¬ 
gentina), e i’ez campione del man¬ 
do della categoria Floyd Paiter- 
son e ferry Quarry. entrambi sta- 
timi tesasi. 


dizioni del ginocchio operato 
di menisco. E poi, Jair ha 
chiesto ed ottenuto di poter 
fare un salto a Milano per 
sbrigare una serie di questio¬ 
ni personali in sospeso: dun¬ 
que Jair non potrà essere a 
Spoleto prima di venerdì o 
sabato. 

Intanto però il simpatico 
negretto ha polarizzato su di 
sè tutta l’attenzione. 

Ben riposato, fresco, tiralo 
a lucido, Jair si è presentato 
ai giornalisti ed ai tifosi co¬ 
me un uomo tranquillo, sen¬ 
za « veleno »: « Se l'Inler ha 
deciso di cedermi — ha detto 
— è segno che non mi con¬ 
sideravano più indispensabile 
Pazienza. Sta a me di dimo¬ 
strare con i fatti che Herre¬ 
ra si è sbagliato sul mio con¬ 
to. Vuol dire che tenterò di 
dimostrarlo nelle file della 
Roma, una squadra che mi 
è particolarmente simpatica, 
tanto che io stesso avevo chie¬ 
sto ai dirigenti dell'Inter di 
cedermi alla società gialloros- 
sa. una volta stabilito che non 
servivo più ad Herrera » 

Punto e basta niente itole 
miche, niente rincrescimenti, 
niente atteggiamento da duo 
incompreso Una cosa che ha 
colpito favorevolmente, si ca¬ 
pisce tanto meglio perche 
Jair deve far dimenticare il 
rimpianto per la cessione di 
Barison. precedente idolo dei 
tifosi giallorosst (sia dal pun¬ 
to di vista tecnico che dal 
punto di vista umano!. 

La Lazio intanto, continua 
la preparazione nel ritiro del¬ 
l’Aquila. Oggi per la verità, 
è stata osservata una giornata 
quasi completa di riposo (Gei 
ha latto fare solo una passeg 
giata ai suoi uomini) per per 
mettere ai bianco-azzurri di 
smaltire la fatica del primo al¬ 
lenamento sulla palla sostenu¬ 
to ieri 

Gei infatti, dichiarandosi 
soddisfatto di quanto e stato 
fatto finora, ha fatto sapere 
che da domani la preparazio¬ 
ne verrà intensificata e che 
giovedì sara in programma la 
prima partitella in famiglia, 
in vista dell'amichevole con 
la squadra locale che si gio¬ 
cherà il giorno di Ferragosto. 

La settimana che si apre do¬ 
mani sarà decisiva anche per 
il problema dei remgaggi ri¬ 
guardante solo Carost ed A- 
domi si spera che i giocato¬ 
ri siano venuti a piu miti con¬ 
sigli cosicché sia facile rag 
giungere l'accordo con Len¬ 
dini e Fiore Gli altrt invece 
hanno tutti firmato una prò 
mesta di buon augurto per :l I 
futuro della Ijazio ! 

r. f. 


Klaus: «Saraudi 
spera troppo 
da Del Papa» 

SESTO FIORENTINO, 6 agos*o 
Il campione europeo dei medio 
massimi Piero Del Papa, che mer 
co ledi prossimo metterli tn palio 
il titolo contro Vittorio Saraudi 
sta conducendo la preparazione a 
Sesto Fiorentino « Dapprima — 
ha detto il pugile nel suo « mi¬ 
ro » — non ero soddisfatto perche 
qui fa caldo; ora però le cose sono 
migliorate. Nella mia stanza e 
stato installato un condizionatore 
d’aria e ciò mi consente di ripo¬ 
sare bene, del resto posso svolge¬ 
re la mia preparazione in tutta 
tranquillità. Non ho preoccupazio¬ 
ni di peso: mezzo chilo sotto il 
limite sabato a mezzogiorno. Per¬ 
tanto debbo mangiare senza limi¬ 
tazioni per non fare tm regalo 
a Saraudi ». 


glia, strettamente confidenzia¬ 
le. Qui infatti, diluviasse pu¬ 
re, l’allegria non manca. Tut¬ 
ta gente che si è in fondo an¬ 
noiata sulle spiagge, dopo la 
fame di vacanze dei primi 
giorni e l’ansia di evadere 
daU’abusnto clichè, ragazzoni 
che si ritrovano con proble¬ 
mi magari vecchi ma tante 
speranze nuove, vogliosi di 
scaricare in comitiva le ac¬ 
cumulate energie, fiduciosi, 
specie i « nuovi », di entrare 
presto e bene nelle maniche 
del mister, di quel fascinoso 
personaggio che sa sempre es¬ 
sere Herrera. 

Per la verità, adesso don 
Helenio sembra un altro. «Ma¬ 
go» lo è sempre, ma un « ma¬ 
go » alla mano, buono, una 
specie, insomma, di mago Zur¬ 
li. Non lancia proclami, non 
promette lune in tinozza, non 
cerca come una volta la po¬ 
lemica con la testarda insi¬ 
stenza di Diogene. Fa l’anfi¬ 
trione, il padron di casa. Io 
allenatore, il manager, il di¬ 
rettore sportivo e quello tec¬ 
nico.... ma basta. Vogliamo di¬ 
re che fa tutto così, perchè 
sono compiti suoi, senza l'aria 
del predestinato o l’aureola 
dell’ispirato. Cerca anzi, a vo¬ 
ler essere sottili, comprensio¬ 
ne o collaborazione. Non che 
espressamente le chieda, o 
che ne abbia bisogno (un 
buon guascone non indossa 
il saio), ma così, quasi per 
dimostrare che qualcosa è 
cambiato, che la rivoluzione 
di cui si era fatto promotore 
è in atto, che i’Inter doveva 
ed ha da essere un'altra, per 
cui, prego!, tutti, e la stampa 
per prima, devono subito 
prenderne atto. 

Gentile, affabile, persino lo¬ 
quace, non nasconde niente 
a nessuno. Non un solo cen¬ 
no polemico, nemmeno dietro 
istigazione, a Picchi o Guar- 
neri. Piani prestabiliti — si 
limita a dire con la freddez¬ 
za spiccia di chi crede a quel 
che dice — che entrano ap¬ 
punto neH’ambito del genera¬ 
le rinnovamento della squa¬ 
dra. Niente da obiettare sul¬ 
la campagna acquisti, condot¬ 
ta e conclusa secondo suoi in¬ 
tendimenti e con particolare 
larghezza di... vedute, gli sta 
pure bene il programmato 
viaggio in America, a lui, fe¬ 
roce oppositore da sempre di 
simili toumées. 

Un pizzico di compiacimen¬ 
to. forse, lo tradisce quando 
gli si chiede un giudizio sul 
prossimo campionato, un bre¬ 
ve elenco di squadre al ver¬ 
tice. «Tutti — pennella — di 
cono Inter, accettiamo, anche 
*:e scomodo, il ruolo della fa¬ 
vorita », dopodiché butta lì 
con prontezza altri nomi, ulti¬ 
mo dei quali, calcolo o puro 
caso < visto che l’ordine alfa¬ 
betico è assolutamente da 
escludersi), la Juventus cam¬ 
pione d’Italia. 

Da buon pater familms si 
preoccupa dei « militari », di 
Facchetti cioè, di Domenghini, 
di Bedin e di Dehò. In buone 
mani — precisa — ma non 
le sue. 

A un certo punto, giustifi- 
catissimo in tanto petulante 
assedio, ammicca all’orologio 
e lascia intendere d’aveme ab¬ 
bastanza ma, preso per i ca¬ 
pelli. s’adatta senza neanche 
troppo dibattersi. Sulle cu¬ 
riosità di ordine tecnico o 
pseudo tale, divaga voluta- 
mente rispolverando le di¬ 
chiarazioni di ieri e di ier 
Taltro; sui « nuovi » allarga le 
braccia, scusandosi col dir 
« non li conosco ». Unica ec¬ 
cezione Nielsen. nel quale 
mostra di credere in modo 
più che sincero e convinto 
Un centravanti — precisa sen¬ 
za mezzi termini — che accan¬ 
to a Mazzola troverà Tanna¬ 
ta boom. 

E Nielsen Io ripaga con al¬ 
trettanta fiducia e identica si¬ 
curezza. E’ entusiasta, il da 
nese. dei metodi d’allenamen¬ 
to del mago, è spiaciuto d’a 
ver dovuto lasciare Bolosna. 
se ne chiede ancora il perchè 
e Dcr chi. ma e logicamente 
•-oddi'-fatto d'esser arrivato al 
Timer do*» e. assicura, non gli 
«•ara difficile trovare ambien 
te e successo E' di un sol 
chilo sopra peso «i banchetti 
« dell'amicizia » smaltiti m 
questi giorni sotto le due Tor¬ 
ri) ed una veglia di foot ball 
come mai avuta 

A proposito di peso, tutti, 
persino Corso cui la pancetta 
non s’add:ce nella nuova ve 
ste di capitano, «ono secondo 
tabella, e quel zran brav’uo- 
mo del dottor Quarenghi non 
ha mancato di segnalarcelo 
con soddisfazione stamane, 
durante Taller.amento (un’ora 
complessiva tra ginnastica, 
atletica e partitella tn fami¬ 
glia). 

E questo per ora sarebbe 
quanto. Altro da dire infatti 
non c’è se non che, qui a San 
Pellegrino, llnter resterà fino 
al 14. Tanto quanto basta per 
ritornarci a ritrovare la squa¬ 
dra e a ritastare il polso a 
questo suggestivo, inedito 
Herrera Che se poi non piove 
la festa è doppia. 

Bruno Paniara 


j Basta con \ 
\ Amonti! \ 

f y 

6 Santo Amonti e stato duramente malmenato da Geor- y 
/ ge Iros Johnson, un pugile modesto che in America A 
A hanno ribattezzato n rottame di ferro » per le sue ec- J 
y cezionali capacità d'incasso mostrate anche reccntemcn- A 
A te. resistendo bravamente a quel Frazier che due set- y 
y tintane fu ha « distrutto » George Chinalo spedendolo J 
y all’ospedale dojH) sole quattro riprese. A 

Ai Per sei routtds, riferiscono le cronache, tl pubblico di y 
y Los Angeles ha lanciato « cents » t erso Sanfo Amanti f. 
A che sul ring tentava disperatamente di sottrarsi alle A 
A mazzate di « rottame di ferro ». per oltre sei rounds. y 
y quindi sul ring di Los Angeles è siala fatta continuare / 
A un’impari lotta fra lo «straniero» Amanti e il pugile y 
y di casa che pur non avendo piu nulla da chiedere alla y 
y. boxe, ha bisogno di tanto in tanto di « scaldare» il A 
A pubblico per continuare a rimediare ingaggi con cui y 
y sbarcare il lunario. Nessuno si è preso la briga di inter- / 
/ venire l'arbitro, fin (piando ha fiotuto si è preoccupa- A 
ft lo solo di non togliere al pubblico pochi attimi di y 
y brivido e fors'anche il gusto di lanciare monetine, e / 
A — quel che e imperdonabile —. non sono interi aiuti t A 
A « secondi » di Amanti sul cui operato un'inchiesta y 
y simpatie A 

A Ma insieme ai « secondi » del pugile — va detto su- y 
y bito —- sono mancati incomprensibilmente, due volte, i À 
z dirigenti della nostra Federboxe: quando hanno auto- A 
A rizzato la trasferta americana di Santo e ora che, nono- y 
y stante t’accaduto, continuano bellamente a brillare per A 
A. la loro assenza, quasi avessero timore di intervenire nel- y 
y la vicenda di questo pugile che stranamente ha seni- > 
/ pre incontrato sulla sua stradii gente disposta a dar A 
A gli una mano purtroppo per lui, anche quando ciò y 
y [>oteva significare esporlo a seri rischi. / 

/ Professionista dal 11)57, Santo Amonti s’e affermato A 
A rapidamente nella scala dei valori europei fino a meri- y 
y tarsi utiu partita europea con Vallnra fortissimo Eric / 
/ Schocppncr. Il match, disputato la notte del li novelli- A 
y bre 1959 ad Amburgo, fu durissimo e sicuramente ha y 
/ segnato l’apice detta carriera di entrambi i pugili, per- A 
A che da quella notte, tarilo per Santo che per tl lede- A 
y sco e iniziato, lento ma inesorabile, il declino 5} 

/. Per Amanti e venuta poi la sconfitta con Rinaldi e A 
A suri cominciate le « storte » dei nervi fragili, della « pau- y 
y ra dei negri », del « complesso delle trasferte » e son / 
/. venuti i « controlli medici » e i « momentanei annebbia- A 
A menti riconosciuti dalla magistratura e negati dalla Com- y 
y missione Medica Federale. E’ una storia, quest’ultima, A 
A che ha lasciato perplessi i più e che merita di essere y 
y ricordata, sia pure per sommi capi. Nel 1961, durante J 
y un periodo di inattività. Santo Amonti al volante di A 
A un'utilitaria investi due persone che sul marciapiedi y 
y attendevano il tram. Una delle due persone morì, e il 
y. pugile fu rinviato a giudizio. Si giustificò sostenendo di y 
A aver perso il controllo della macchina per un attimo y 
y m seguito ad un momentaneo annebbiamento della ri- A 
A. sta dovuto alle conseguenze della professione. La sua y 
y giustificazione trino d'accordo il medico fiscale ed egli / 
/ se la cavo risarcendo i danni. Non gli fu tolta nemme- A 

At no la irniente, c poco dopo Santo passò dall'utilitaria a y 

y una fiammante velocissima a Porsche », per nulla preoc- / 
Aj capato degli « improvvisi annebbiamenti ». La concili A 
y sione del medico fiscale, naturalmente costrinse la Pc- y 
y derboxe a intervenire e sottoporre a visita di controllo y 
Ai il pugile La Commissione Medico Federale, pero, tro A 
y vo Sunto allearti idoneo al combattimento, e hcc sa- y 
/. pere che non putevu farci mente se altri erano giunti A 

Ai a diverse conclusioni. Così Amonti tornò a combattere y 

y come torno a combattere dopo gli altri due « controlli » y 
y. cui fu sottoposto. Non spetta a noi sostituirci ai medici. A 
A E’ certo pero che Amonti ha subito dure punizioni, ed y 
y e certo che la vita del ring più non gli si addice, y 
/ Farlo continuare vuol dire permettergli di rischiare, e A 
y ciò non può, non deve essere permesso a nessuno, tan- y 
y tu meno a un pugile che il magistrato e il medico A 
A legale hanno trovato « segnato » dalla dura professione, y 
y II risultato di Los Angeles porterà Amanti nuova- z 
/ mente davanti alta Commissione medica federale che A 
At lo sottoporrà a nuovi controlli; intanto lo sportivo si y 
y domanda preoccupato: vorrà il dottor Montanaro assu- A 
Aj mersi la grossa responsabilità di mandarlo ancora sul y 
y ring v Se Amanti non sara fermato, in settembre dovrà y 
y affrontare Piero Tomasoni, il «martello di Manerbio». A 
A Fra i due non corre buon sangue, son già volate parole y 
y grosse e sembra che qualcosa più vicino al risentimen- 9 
A. to clic alla rivalila sportiva li divida. Iti questo caso A 
A il match potrebbe assumere toni drammatici: chi ne as- y 
y sumerà la responsabilità? A 

y f 


La Fiorentina ha altri guai 
oltre a quello dei reingaggi 


«Suspense» 
per Amarildo 

Si spera che con Varrivo di Ragli * 
ni, oggi , tatto vada per il meglio 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 6 egcitc 

Anche per i giocatori del 
la Fiorentina il periodo dei 
le ferie è terminato Oggi al 

10 stadio del Campo di Mar¬ 
te. nonostante la giornata fe 
stira, si sono registrati nu¬ 
merosi arrivi Praticamente 
quasi tutti i convocati da 
Chtappella per il ritiro di 
Acquapendente sono già in 
città. Manca solo Amarildo il 
cui arrivo non e ancora sta¬ 
to reso ufficiale Come e no¬ 
to, il « garoto » il aiornn do 
po il suo passaggio dal Mi- 
lan alla Fiorentina, inno un 
cablo da Rio de Janeiro di 
ehiarandosi felice dello scam 
bio Purtroppo, da quel gior¬ 
no. la Fiorentina non ha ri 
ceruto altre comunicazione 
ed e per questo che solo do 
mani, dopo che i convocati 
saranno partiti per Acquapen 
dente, il presidente Bugimi 
prenderà contatti ufficiali con 

11 presidente del Milan Car 
raro 

Alla Fiorentina, infatti, non 
interessa quanto sta accaden¬ 
do tra il giocatore ed d Mi- 
lan circa un premio non pa¬ 
gato dalla società al gioca¬ 
tore brasiliano Alla Fioren¬ 
tina ora interessa conoscere 
dalla società rossonera cosa 
intenda fare se Amanldo fos¬ 
se veramente deciso a non 
rientrare m Italia. Ma questa 
ipotesi viene scartata Tutti 
i dirigenti ritengono che pn 
ma o poi il brasiliano si farà 
rivo 

Comunque, a parte Amari! 
do (il cui caso però ha in 
teressato ed interessa la mag 
gioranza degli sportirt no 
la), domani Bagltni dorrà fa 
re sfoggio di tutta la sua abi 
Ittà per normalizzare la situa 
zicme e ingaggi ». Fino a que 
sto momento solo quattro 
giocatori (Albertosi, Mancia. 
Maraschi, Superchi) hanno 
firmato l’accordo economico. 
Tutti gli altri non sono an- 


| torà riusciti a trai are un 
. punto d'incontro Comunque. 
I nell'ambiente dirigenziale, st 
1 ritiene che con l'arrivo di Ba- 

• glint le cose saranno sistema- 
’ te e che i coni acati f Alberto■ 
1 si Superchi. Rogava, Diome- 
I di Mancia. Pirorano. Bertim, 
j Ferrante. Brizi, Maraschi, 
\ Rrugnera. De Sisti, Merlo, 
J Mancini. Passalacqua, Magli, 
( Orlandim Bussolari. Cortesi ; 

■ domani, alle 14 partiranno 
| per il romitaggio Baglini ha 

già dichiarato thè «chi non 
J firma non parte » ed è per 
i questo (visto che la Fioren 
j tma ha stabilito un ottimo 
' trattamento per ogni atleta) 
j che non dovrebbero registrar- 
! si delle detezioni Infatti, Ber 
i tini Brugnera. Rogora, Bnzi. 

■ Ptrovano tanto per fare dei 
j nomi hanno già avuto un pn 

I mn collnauio con i dirigenti 
i e tra richiesta ed offerta la 
j (littcrenza e minima La co- 

• mitira viola aumenterà di nu 
j mero non aaper.a i due PO 

| Chicruqi ed Esposito saran- 
1 no resi liberi dagli impegni 
| internazionali 

Tornando al « caso » Amari! 
do. possiamo ripetere che so 
lo domani, giorno fissato per 
j il raduno, la Fiorentina assu- 
, mera una posizione ufficiale 
nei confronti del Mdan. Da 
' quanto abbiamo appreso, la 
, Fiorentina non intende neppu- 
j re mettersi in comunicazio¬ 
ne con il giocatore fche do- 
! irebbe trovarsi in Brasile) 
J ne tanto meno con la sorella 
j Nteea che risiede a Milano 
i e che cura gli interessi del 
fratello 

Loris Ciullini 

• MOTONAUTICA - n maltem¬ 
po fia co»: retto iti organizzatori 
a rinviare a oggi i) Rallye moto¬ 
nautica di Cervia, penultima pro¬ 
va de! campionato italiano di re¬ 
golarità Le condizioni del mare. 

I teri piuttosto mosso, non hanno 
InfatU consigliato l’effettuazione 
della gara. 
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Vecchi* glori* al «Bancarella «pori 1967 »: da sinistra Meazza (In piedi), Barrali, Pozzo, Frigoria e 
Girardengo. 

Ineguagliabile earriera nell’arco di un quarto 
di secolo - Il record delle vittorie - Sei IVIi- 
lano-Sanrcmo vinte e due non perse - Binda 
F« usurpatore» - l/ullima vittoria a 43 anni 
La droga piaga del ciclismo attuale - Mae¬ 
stro di stile e di tattica, inventore ilei ciclismo 
moderno - Una maglia tricolore solo per lui 


LETTERE 



Il «mondiale» di Mario D'Agata 


Cara Unità. 

desidereremmo sapere 
dove e quando Mario D'A¬ 
gata conquistò la sua coro¬ 
na mondiale dei pesi gallo. 
E ancora quel match mi 
quale lunghezza era previ¬ 
sto? 

Un gruppo di sportivi 
della Trattoria Barba 
di Sospiro (Cretnonu) 

Approfittiamo della cir¬ 
costanza offertaci dai no¬ 
stri lettori cremonesi, per 
esaudire anche le richieste 
pervenuteci da altre parti 
sullo stesso argomento. E- 
ridentemente il nome di 
Mario D'Agata, nonostante 
siano trascorsi ormai otto 
anni da quando il pugile 
ha lasciato il ring, e an 
coro molto popolare: d'al¬ 
tra parte tanto interesse e 
giustificato ampiamente dal 
fatto che il titolo mondia¬ 
le conquistato dall’atleta di 
Arezzo ha avuto per l'Ita¬ 
lia un solo precedente, 
quello illustre di Camera. 
Dovevano passare undici 
anni perchè lìcnvenuti con¬ 
quistasse . il terzo alloro 
mondiale. 

Mano D'Agata esordì co¬ 
me professionista nel 1950 
Arrivò al titolo italiano nel 
1953 battendo Gianni Zud- 
das. due anni dojio conqui¬ 
sto la corona continentale 
vincendo contro il france¬ 
se Valignat e la sera del 
29 giugno 1956. all'Olimpi¬ 
co di Roma, arrivò alla co¬ 
rona mondiale sconfìggen¬ 
do per ko.t. alla settima ri¬ 
presa il francese Robert 
Cohen. Il match, natural¬ 
mente. era previsto sulla 
lunghezza dei quindici 
round. 

L'aìlora trentenne D'Aga¬ 
ta mantenne il titolo per 
un anno, fino alla sfortuna¬ 
ta sconfìtta subita a Pari¬ 
gi ad opera di Hahml 11 
verdetto fu molto discusso 
perche il pugile fu dato 
perdente quando la riunio¬ 
ne tenne sospesa a causa 
di un guasto all'impianto 
elettrico. Il vincitore Unti¬ 
mi. che si era impegnato 
a dare la nrincita. non 
mantenne mai la promessa 
L'opinione pubblica fu scos¬ 
sa dalle sfortunate vicende 
del pugile, come era suc¬ 
cesso due anni prima quan¬ 
do D'Agata venne seriamen¬ 
te colpito da un colpo di 
fucile sparatogli da un ta¬ 
le per divergenze di carat¬ 
tere economico col jyidre 
della vittima. D'Agata, no¬ 
nostante tutti lo conside¬ 
rassero spacciato come pu¬ 
gile. reagì e tu proprio in 
quell anno che conquistò ’l 
titolo europeo 

Sci mesi dopo rincontro 
con Halimi. D'Agata ricon¬ 
quistò il titolo continenta¬ 
le buttando al tappeto il 
connazionale Scarponi (pri¬ 
mo ed ultimo V o della 
carriera del pugile i. Ma. 
sempre a Cagliari, il 12 
ottobre 195S perdeva di 
sfratta misura, titolo euro¬ 
peo in palio, contro Rollo 
e il 19 luglio dell'anno se¬ 
guente, Scarponi si pren¬ 
deva la rivincita battendo 
D’Agata m un incontro va¬ 
lido per il titolo italiano 
Fu l’ultimo combattimento 
del pugile toscano. 

D'Agata, pur avendo di¬ 
sputalo scssantasette in¬ 
contri. non è mai andato 
al tappeto- ne ha vinti cin- 
quantaquattro, ne ha pa¬ 
reggiati tre e perduti dieci. 
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Un* foto quid «torio: I* «era del 29 giugno 1956 all'Olim¬ 
pico di Roma i due pretendenti al titolo mondiale dei gallo 
D'Agata (a sinistra) e Cohen ti stringono la mano prima di 
iniziare il match. 

Ciclismo: perchè abolire il C.T.? 


Cara Unità, 

parliamo un po' di com¬ 
missari tecnici Ti confes¬ 
so che piu di una volta, as¬ 
sistendo ai sistematici nau¬ 
fragi della nazionale di cal¬ 
cio. mi sono chiesto se non 
sarebbe stato meglio abo¬ 
lirli e farne a meno, per¬ 
chè effettivamente t per re¬ 
stare agli ultimi esempi) 
Fabbri ha fatto più danni 
della grandine ed Herrera 
ha provocato soltanto con¬ 
tusione. Però, riflettendoci 
meglio, mi sono convinto 
che il mio era un pensiero 
anarchico e demagogico II 
commissario tecnico ci vuo¬ 
le solo che dev'essere al¬ 
l'altezza del compito Pren¬ 
diamo il ciclismo ma è pos¬ 
sibile che i nostri azzurri 
si rechtno m Olanda per i 
mondiali senza nessuno che 
li diriga"* « Una squadra di 


tutti capitani » hanno det¬ 
to e i gregari 7 e l’intesa 
indispensabile sul piano 
tattico* Per me, Rodoni e 
C stanno commettendo 
una gaffe imperdonabile e 
per motivi che. come mi¬ 
nimo, tanno definiti strani. 

Quando sulla piazza esi¬ 
ste un uomo della dirittura 
morale, della serietà, della 
competenza e del prestigio 
di Alfredo Binda, mandare 
allo sbaraglio i nostri cor¬ 
ridori senza una gutda. sen¬ 
za un commissario tecnico 
significa non capire men¬ 
te. Significa non aver capi¬ 
to neppure l'ultima lezione 
venuta dal Tour, vinto dal 
francese Pinqcon grazie al¬ 
l'accorta guida di un com¬ 
missario tecnico. Marcel 
Bidot 

VASCO MERLINI 
i Pustola » 



Costante Girardengo: 
«La differenza fra ieri V 


e oggi può essere 


Speciale 


per 



l'Unità 



riassunta in una parola: fatica» 
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Alfredo Binda tuli’* ammiraglia » *1 Tour. 
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DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, agosto 

I campioni dello sport crea¬ 
no il mito quando la fiaba, la 
leggenda e l'avventura lì di¬ 
staccano e li sospendono a 
mezz/aria fasciati d’invincibili- 
ttt. O meglio, quando di essi si 
pensa che non possono mui 
perdere. I miti dello sport i- 
taliano, fatte le somme, sono 
cinque: Girardengo, Coppi, 
Nuvolari, Meazza e in certo 
modo il buon Camera. 

II primo mito fu quello di 
Costante Girardengo, nato nel 
1893 a Novi Ligure, unu dei 
7 figli del fittavolo Carlo. Co¬ 
minciò a correre nel 1911. Nel 
1913 era campione italiano dei 
professionisti. Nel 1928 battè 
il trionfante Binda nella Mila- 
no-Modena a cronometro. Nel 
1935, a 43 anni, vinse a Roma 
una tappa del Giro dei Tre Ma¬ 
ri. Un arco di un quarto di 
secolo. 

Il mito Girardengo sarebbe 
da raffigurare con una sta¬ 
tua impolverata di bianco e 
chiazzata di fango, a immagi¬ 
ne dei corridori del suo tem¬ 
po che tagliavano il traguar¬ 
do irreali e incredibili, usci¬ 
ti, pareva, da miniere o muli¬ 
ni per imboccare strade adat¬ 
te a muli e capre. Però alla 
base della statua sarebbe giu¬ 
sto scalpellare: fu il primo 
campionissimo e apri l’era 
moderna della bicicletta che 
fu poi esaltata da Fausto Cop¬ 
pi Praticamente inventò il ci¬ 
clismo. 

Gira. Il novese. I/omino di 
Novi, per via della statura 
un po' sotto la media. E piu 
di tutto, il campionissimo. 

A quei tempi, giornalisti e 
supporter non si prendevano 
la confidenza di chiamare Co 
stante, Gaetano, Giovanni, Al¬ 
fredo, Bartolomeo ì loro cam¬ 
pioni. I Fausto, i Gino, i Fio¬ 
renzo. ì Gianni, ì Felice ven¬ 
nero dopo, ad accostare di piu 
le folle agli idoli ma anche 
a togliere un pizzico di epici- 
tà e virilità alle loro imprese. 

Il grido era: « forza Gira! ». 
Gridare « forza Costante » sa¬ 
rebbe stato Io stesso che gri¬ 
dare « evviva Armando » 
quando Diaz diramo il bollet¬ 
tino della vittoria. 

U yni DE Ci ha accolto 
L * cortese e luci¬ 
do nel suo ufficio di Alessan¬ 
dria. piazza Coito, appena 
dentro la casa di pena. Fa 
l'industriale ormai da anni. 
Dirige il lavoro dei carcera¬ 
ti che fabbricano le biciclette 
marca Girardengo, con Io 
stemma dell'omino in tricolo¬ 
re. 

Un repentino tuffo all'indie¬ 
tro, come una mano che cl ri¬ 
cacci tra i fiori e le foglie de¬ 
gli anni biondi. Il mitico pe¬ 
dalatore è là, sedutosi dopo 
una robusta stretta di mano. 
Proprio i suoi occhi che fu¬ 
rono definiti di volpe (se ne 
interessarono letterati e poe¬ 
ti). furbi specialmente nel soc¬ 
chiudersi e sparire fra le pal¬ 
pebre. Le leggende su due 
ruote narrano che quegli oc¬ 
chietti ipnotizzarono e imbro¬ 
gliarono più d’uno dei suoi 
avversari. Fra la volpe e Tac¬ 
cono serpente. Rallentarono, 
almeno alTinizio, anche i pe¬ 
dali di Binda. E prima an¬ 
cora. di Belloni, Brunero, 
Henri Péiissier.. 

Lo sguardo esplora sotto la 
sua giacca estiva, nell’idea di 
rivedere quella maglia trico¬ 
lore che indossò dal 1913 ai 
1926. Ci pare d‘averlo vi«io 
sempre vestito di bianco ros¬ 
so e verde... fuorché una vol¬ 
ta all'arrivo d'un Curo del Ve¬ 
neto (vinse quella corsa 4 
volte consecutive). ch'era 
completamente bianco. Polve¬ 
re da capo a piedi, pareva un 
mugnaio. Scese di sella e fu 
accerchiato da un nugolo di 
ragazzoni. Toccare quella ma¬ 
glia voleva dire molto. Dovet¬ 
te aprirsi la strada a colpi di 
tubolare. A uno tocco una bel¬ 
la frustata fra collo e guan¬ 
cia Gran fatto! Due giorni 
dopo descriveva ancora la bot¬ 
ta. fieramente « Qua... el me 
g"ha ciapa qua.. » 

Perfino al cinema l’abbiamo 
visto II titolo s'e perduto 
nella mente, non però il ma¬ 
nifesto con lui in sella. Inco¬ 
lore. Quanto alla trama, ci 
piace immaginare che rincor¬ 
resse in bicicletta ladn. spie 
e assassini. 

Il CAPITANO - gl*» 

si ntiene propno lui l'inven¬ 
tore delle squadre, delle tatti¬ 
che e delle accortezze in cor¬ 
sa Del ciclismo moderno, 
cioè. 

« Be’, risponde. « qualcosa 
posso aver fatto Ma le squa¬ 
dre e le tattiche ci sono sem¬ 
pre siate Fin dall’inizio ce¬ 
rano capitani e gregari. Fui 
gregano anch'io, di Onani e 
Agostoni. Può darsi che mi 
spetti il merito d'aver avviato 
quelTammodernamemo che 
poi Fausto imparò e portò al¬ 
la perfezione ». 

Non dice Coppi, dice affet¬ 
tuosamente Fausto. Lo scoprì 
lui. E’ contento che il titolo 
di campionissimo l'abbiano 
poi dato al suo fenomenale 
conterraneo, quasi compaesa¬ 
no. Tuttavia non trattiene una 
pieghetta di labbra. « Vedete» 
dice, «quel nome di campio¬ 
nissimo lo inventò per me 
personalmente 11 povero Emi¬ 
lio Colombo. Fu durante il 


Giro d’Italia del 1919. Si sa¬ 
rebbe potuto lasciarmelo, non 
vi pare? Tanto piu che Fau¬ 
sto era talmente forte che ci 
voleva poco a titolarlo in ma 
idem anche piu sonante. 
Eh?... ». 

Girardengo elevo le squadre 
alle prestazioni, alTalhatamen 
to e al dinamismo d’oggi Die¬ 
de loro agilità di manovra, rit 
ino. Dicono che fu un furbo. 
In realta impose la sua intel¬ 
ligenza e serietà professiona¬ 
le. E non soltanto fu maestro 
di strategia, ma fece capire 
che luogotenenti e scudieri 
andavano trattati da pari a 
pari. Iniziò il sistema, che poi 
Coppi continuo, della divisto 
ne dei premi in parti uguali. 
La sua quota era uguale a 
quellu di Fossati, di Bestetti. 
di Negrini eec., fino al piu 
modesto. Persino dopo le vit¬ 
torie a cronometro (a dire il 
vero se ne disputavano po 
che) dove i portabormcce e 
gli apristrada notoriamente 
non servono, sparti lire e cen¬ 
tesimi. E pretese che nelle 
riunioni in pista, dove c’era 
da guadagnare ci fossero sem¬ 
pre i suoi uomini, chiamati 
non gregari ma allievi. 

I SANDWICH 

si sposta 
dalle squadre di ieri a quelle 
di oggi, chiamate con nomi 
del tutto estranei al mondo 
della bicicletta. Salvarani, 
Salamini, Molteni. Bit- . Chie¬ 
diamo al campionissimo un 
parere su questa intrusione 
commercialistica e pubblici¬ 
taria che ha cancellato dalle 
vecchie maglie le insegne dei 
tempi andati 

C’e chi definisce i ciclisti 
moderni, spregiativamente, 
uomini-sandwich. Smorfie, oc¬ 
chi che evocano la purezza 
verde-oliva della Legnano, il 
celeste della Bianchi, il grigio 
della Maino. Degenerazione, 
sentenziano. Dov’e Io sport? 
Qualcuno sputa di lato. 

Costante Girardengo, che fu 
capitano della Maino, delia 
Bianchi, della Stucchi, della 
Wolsit. e naturalmente della 
Girardengo, si limita a scrol¬ 
lare una spalla. Dice serio: 
« E’ stata la salvezza del ci 
clismo. Senza le fabbriche di 
salumi e frigoriferi, addio 
corse in bicicletta, ci rimar¬ 
rebbero i ragazzini della do¬ 
menica. Nessun costruttore 
di biciclette e in grado oggi 
di pugare v assistere una 
squadra che si rispetti. Mac¬ 
che sandwich, sarebbe stala 
la miseria » 

Già. La pista in grigio de¬ 
clino, almeno in Italia. E i 
corridori, costretti alla ridda 
dei circuiti, che chiedono 
molti quattrini, si spostano m 
aereo, si trascinano dietro 
stuoli di medici, massaggiato 
ri. tecnici e ammiragli. I gi¬ 
ganti della strada costano. 

Certo, piacerebbe rileggere 
sulle maghe certi nomi di bat¬ 
taglia. Giona, Legnano, Bian¬ 
chi, Atala, Frejus, Lygie. Can¬ 
na .. Su che bicicletta corre¬ 
va Bartolomeo Aymo di Vir- 
le? E Camusso il camoscio di 
Cumiana? E Picchiottino’ E 
Scorticati 7 E Muzio Seevola 
nella tappa che Io condusse 
al re Porsenna 7 

LA PIAGA - °Zo71ì° c £ 

se su strada, 950 su pista. 4 
Sei Giorni Non c'è in Italia 
traguardo senza il suo nome. 

Una pagina sportiva ha il¬ 
lustrato recentemente U re¬ 
cord di Van Looy 360 vitto 
ne Cifra favolosa, pero si 
tenga conto che nel libro d’o¬ 
ro del novese non e annotato 
nessuno dei tanti circuiti die 
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Allora I* « ammiragli* » non seguivano i « big » ■ «neh* Girardango portava i tubolari Incrociati 
sulla schiena. 


relle che c’è adesso... c’è chi 
ne corre anche quattio la set¬ 
timana' .. Eppoi il conto Io 
facevamo con le classiche, o 
con le otto, nove o dieci pro¬ 
ve del campionato, o con le 
tappe del Giro d’Italia e del 
Tour . magari tappe di 400 
chilometri ». 

I/antico campionissimi» de¬ 
finisce esagerato e pesante 
fuori misura il calendario ci¬ 
clistico attuale. «Troppe cor¬ 
se, si stenta persino a seguir¬ 
le sui giornali. Ai miei tempi 
c’era l’apertura con la Sanre¬ 
mo e basta Adesso ì corrido¬ 
ri arrivano alla classicissima 
già sulle ginocchia. Comincia¬ 
no ai primi rii febbraio addi¬ 
rittura <on corse a tappe E 
che medie' Si sfiatano, sma¬ 
griscono come baccalà, deb¬ 
bono per forza ricorrere » 

Ahi Vediamo una smorfia 
sul volto abbronzato e anco¬ 
ra abbastanza asciutto del piu 
regolare e morigerato fuori 
classe del ciclismo E guar¬ 
diamo il suo pollice che fa il ] 
bruito segno di rimpinzarsi di | 
qualcosa 

La riamila La droga La 
piaga del ciclismo moderno J 
(ma non solo del ciclismo, 
diremmo anche del calcio, del- ; 
l'atletica, del nuoto, non an i 
dra tanto che il doping ci j 
dar a uno squillante 9" netti 
sui 10>) metri > ! 


in aquile. Soprattutto fra 1 
ragazzi spiritati della dome¬ 
nica. non controllati da nes¬ 
suno. C’e chi crepa per stra¬ 
da. Fa dispiacere ». 

Bombe sotto il sole a picco 
e via. alle, alla morte. fiimp- 
son tira le cuoia sul Ventoux. 
Mugnaini nel letto chirurgi¬ 
co rimane refrattario all’ane¬ 
stesia, tant’e il fuoco che ha 
in corpo. E allora, come fece 
Girardengo ad arrivare al tra¬ 
guardo. un giorno, con 41 mi¬ 
nuti di vantaggio dopo una 
fuga solitaria di 260 rhilome 
tri 7 Che bomba uso 7 

Il campione ha un sorriso 
tra il mesto e il divertilo. I 
suoi occhietti di volpe spari¬ 
scono sotto le palpebre obli¬ 
que, fittissime di improvvise 
rughe ai lati. «* La mia droga » 
ci rivela. « era in una botti¬ 
glietta così » (con l’indice e 
il pollice dà l’altezza d'un 
pacchetto di Nazionali» «pie¬ 
na di caffè con qualche goc¬ 
cia di fernet ». 

« Era un segreto » chte- 


« Era 
diamo 


« Quasi Ad ogni modo non j rebbe 


lo brevettai Chi lo vuole, e 
disponibile . » 

Risulta pero che Alfredo 
Binda si drogo alla maledet 


1928. l’ultima vinta dal.cam¬ 
pionissimo li formidabile m 
tiglióse se ne 1 uevu a solo ed 


cord di Van Looy- 360 vitto » Devono per forza Mi-or- , e ra non loniar.o dal tragliar 
ne Cifra favolosa, pero si rere agli stimolanti se vo- ; do. quando volle •• fru-iar«i » 

tenga conto che nel libro d’o- gliono resistere Ar.ouetil lo . bevendo ria una sua borrac 

ro del novese non e annotato dice apertamente e lo fa an- | cetra vino bianco Probabii- 

nessuno dei tanti circuiti die che pobblirare Del resto par- I mente piu sete che defaillan- 

memcali e infrasettimanali 1 lano a sufficienza certi 45-50 ì Non penso di mangiare ma 

che gonfiano il record, peral- | all’ora i he quasi raddoppia- » solo di bere La droga fun- 

tro ragguardevole, del cani- no > medie d’una volta Ma. z.ono c»»«i bene e vii dette 


tri» ragguardevole, del cam¬ 
pione fiammingo Nessuno 
vincerà mai 360 corse in linea 
Dovrebbe fare man bassa di 
30-35 classiche all'anr.o e per 
almeno un decennio 
Costruirsi un libro d'oro fit¬ 
to di vinone, una volta era 
piu difficile. « Intanto » dice 
Girardengo. « non c’era ia 


mi r II» - VOI S* 1 *•»••• « iiz* l ' » ’* r i-.il ULIIC 4 4411 ili J 144H* Ul Olii .. ' »• 

intendiamoci il male non ri tale brio »f.e Girardengo lo j avevamo a tracolla *• por: 

guarda i campioni, i veri as- raggiunse e lo manto a gam- : pare E inseguir*- jr.-eeu.r* 

s; Costimi» conoscono le loro be quadre nella volata ì'-.nfider.te (iella foratura *-r. 

pus -.milita eppoi hanno al j spesso rj*-t imvo, 

«esulto fior di medie: I-i «4 |Ì|FFFRFM7A ‘ an. i ÌJh gomme a »ncoi..i Ih. 

piaga e nelle retrovie, fra i LA 1/irrLnLnLA • monissi j vano finitura alienili»* tiro, 

meno dotati che pur o*»bb.» m » di Novi Ligure viti- : divisa ni ■ orndor» f i>*i*- ! 

no pedalare a 5o l'ora per - in- volte :> Milano-"sanre i < anurie dei » o'.v bov« o 


ni > ci: Novi Ligure vin¬ 
se se, volte ii Mii.m'iS^nre 

mi. Pareva la *ìu corsa, cfo 


Girardengo. * non c’era ia tinaia d: < hilom.etri t»»!li m<- Pareva la «ua corsa, 
tempesta d: circuiti e corse- » trasformai; per una giornata j :TKr ,, ( , -u», Ad as« ubarlo 

| mane ancora oggi r.ri 



ineaii di * i.i««:< n f \.r-a ar 
mor.iosa. agii» ritmica, da 
< otnbattere in puma di pe¬ 
dali e in fulminea accortez¬ 
za Prova d'oro per routiers 
t puri, di s-iie P:.ir*-va Coi» 


sulle medesimi- bica lei 


a Henn Peh-sier 


Gira r i l* n go oggi, natia ava abitasi*** 


• Steenoergen. i Vari Izjov 

j *C i verini arane un Moia. 

• ir. Gimondi un Dantelii » n. 

| ie Girardengo Sembra vo 

g'.ia sospirare i ne «..irebbe ora. 
dopo tant.» «tralare degù «tra 
j Meri 

j Veramente, quanto ,» v;t»< r- 
r.r r.eha .‘Sanremo. Girarai-n- 
I go Drecisa che ne conquisto 
J sette e r.un sei E vorreobe 
1 dire o'to Quella dei 1915 la 
vinse lui. non Corsara Gli 
, tolsero la vittoria dopo tre 
| giorni di discussioni e baruf- 
j le perchè a Porto Maurizio 
. aveva sbagliato strada, non 
' per colpa sua. d'un 30-40 me- 
*n « Una squalifica che mi 
' è rimasta qui » dice toccan- 
: dosi il pomo d’Adamo 

Un'altra Sanremo persa In 
i modo ingrato fu quella del 
[ 1922. SI accingeva alla volata 
con Brunero, gnmpeur d’alta 
classe ma di sprint cosi scar¬ 
so che nemmeno lo tentava, 

, allorché una fetente buca lo 


fece ruzzolare come un sacco. 
Erano gli anni in cui faceva 
i 200 metri in pista in I2”l 
Risultò battuto in volata nien¬ 
temeno che da Giovanni Bru- 
nero. detto la lumaca dei ve¬ 
locisti 

« Facciamo dunque otto » di¬ 
ciamo noi « Ad ogni modi» 
era un altro correre.. c'era 
una bella differenza con le 
corse d’oggi basta leggere 
le medie ». 

Il campionissimo muove 
una mimo nell’aria « La vera 
differenza » due, << ha un no- 
i me che si chiama fatica. 
Vi assi» uro che non mi piace¬ 
vano quelle strade Solchi, 
buche, ghiaie Se pioveva le 
ruote affondavano fuio ai gal 
I letti Ho vinto una Sanremo, 
la mia piti veloie. alla me 
dia di .'10 Oggi si avvicinano 
ai 50 Dico rhe con le «tra¬ 
ile di adesso mi sentirei, a 
74 suini, di ripetere le mie 
vecchie medie » 

«Su! serio 7 » «lattiamo in 
terrogatr.i. segretamente mn- 
vinti ni mito funziona an¬ 
cora* *'he davvero ie la fa 


«Dico sul «era» . < lue fa* - 
f io per dire mi guarderei 
bene da «muli prove . oggi 
preferis» i> It- quattro ruote 


ta nella Milano-Sanremo del 1 Comunque «ì trattava di fata a 


Le bini lette pesavano 18 20 
ihiìi. i tub»iari mezzo Gaio 
l'uno Oggi «i va a gran,in. 
E no:. < ; « .ilo r.e bu. ne :.*■ 
inghiaiate (la torà, ma t ma 
improbabile forar»-, non «aen 
de nemmeno di «ella e un 
lampo cambiare ia ria,'a 
Noi dovevamo «trappare . < n 
le unghie ia gomma musiti, 
metterne una di nueii»- «ru¬ 


ta Tinridente «iella foratura «ia 

j «pes«o ri*-» isr.o . 

li < an. [ I je gomme a 'ra'oi.a Ih-. 
nioni.'S! j vano finitura al! enu i ; a tinta 
re viri- : dr.:«a ni • orrido:* f o*r*- !*• 

10- 'sanre ! i&rturie ilei « o-.v bov« *» i 
>r«a. do nastri ih mitraglia dei sue: 
■irlo r- [ riehen Piai crebbe «-he n 
.ri «uoi ' fo«ser<> anioni 

11- A ar I « Del t -, len.o fi »r a ,o.»j » 
:ica, da J aggiunge f.iraribngo « •• r 

di pe- mast<» intatto si,io quello «u 
iccorte7- pista Li si corre uguale su 
routiers gii stessi cernenti e legni e 


Van I gere come piun e Da El!» giara 


a Ma«pe« r- BegLetto. ,i tei:, 
po e rirr.a«To fermo E' 
«•rada < he tu'n e < an.b.ai. 
Ade««o t - un oei ut-Tt.arr 
non dover p: . ' girare .a 

«iti r (> Orli** 

rissilo via re 1 * x.Vir^' :< a 

«ambi e.,r, .»i.‘i rapporti 

Mi pla.ertbne P» i la f o i r.e 
«i corra tu**i i giorni e p» i - 
<au» che » 

Alt Qui il conterrò di d;f 
ferenza «: sposta sauramente 
dalla parola fatica alia parola 
droga Nelle vecchie bisacce 
c’erano pane, lardo e qualche 
uovo, ora pillolme che fareb¬ 
bero sprintare nostro nonno 

Ma non esageriamo, non e 
tutto qui Girardengo è il pri¬ 
mo ad affermare che lo stan¬ 
dard delle odierne leve è su¬ 
periore a quello del passato. 
Solo un tantino meno sano, 
meno schietto 

Il RIVAI F Girardengo con- 
IL lilvALt • quistò l'ultima 
vittoria nel 1935. Sfiorava i 
43 anni. Parve un segno del 


destino Per un nttimo il nu 
to riprese luce Uni riattai' 
c.t, n 111 chi sperò Fi Binda 
si accingi va ini appendere la 
bi< teletta al » Laido 

L'omino di Novi aveva tal 
mente riempito un’epoca 
spot!iva, da rendere man et 
tubile Talea del tramonto fi 
si e ilucsli spesso il motivo 

< iu* rutu«se Binda, il grandts 
Mini), il tre volte mondiale, lo 
escluso da un Giro d’Italia 
perche era Uoppo torte, sui 
un ruolo di iieddti, assurda 
impopolarità Semplice, oso 
battete il < ampionissimo, scal 
zana* Tinvineibihtn. sgieto- 
lainc il dominio, il mito Gli 
sottrasse addirittura la ma 
glia incolore 

L’incredibile avvenne nel 
1926 Githiricngo guidava la 
classifica del campionato, ma 
cadde e si ilippe» il polso si¬ 
nistra Il baita o lusso <* vel¬ 
ile fini su 1 turate di Binda 
I Italia c a listini immalinconì 

Parve te.lim nte impossibile, 
(lie TUVI ideo per lo spode 
stato e; mpionissimo una spe 
citile maglia, bianca fasciata 
di ciuci tra olorc che indossa¬ 
va fin dal 1913 Sol»» per lui, 
m sagra» (Tenore Gareggiò in 
fatti con lineila maglia anco 
ra otto anni, fino aU’ultima 
luisii Non si dimentichi che 
ii quei tempi il tricolore era la 
massima aspirazione, di un ci¬ 
clista 

Non riuscì a conquistare 
l’iride per due fatti primo, 
perche ai suoi bei tempi il 
titolo di campione del mon¬ 
do non era m palio (vinse pe¬ 
ro nel 1924 a Parigi un G P 
Wolhcr che lo equivaleva), se 

< «indù, pei che quando final¬ 
mente si pragramnu» la corsa 
mondiale, si trovo fra i piedi 
il diavolo Binda e sulle spai 
le 35 anni suonati Tuttavia 
arrivo buon se» ondo ad Arie- 
nau. nella giornata tutta az 
zurra rif ì quattio Italiani ai 
prin.i quattro posti 

giro f tour - s.-y,';:: 

ha e 3(1 tappe Prese il via 
ad un «olo Tour de Franee. 
nella squadra d> Petit Breton, 
nel 1‘ 14. ma eoo Tonfine ili 
Maino, suo patron, di ritirar¬ 
si ri» po la quinta tappa Mi 
sten ed intrighi di allori» 
Volle correre anrhe la sesta, 
quella dei Pirenei, ma appi* 
n.i partito andò ad urtare con 
tro un dannato carro tirato 
da uri asino Basta, il capiti» 
lo Tour fu chiuso per sempre 
Pare d’alt rondi* che non aves¬ 
se sp< ciah simpatie per le 
«orse a tappe U» «uà predile 
/ione erano le grandi classi 
che in finca 

Nel 1923 vin«e il Giro d’Ita¬ 
lia aggiudicandosi otto delle 
di*‘ii tappe, record compara 
tivamer te uguagliato solo da 
Binda mi 1927, con 12 tappe 
su I '» 

«Mi interessava vira ere ;in- 
che le tappe di se» ondarla 
importanza», n due, «e per 
«io non lasciare fuggire nc-s 
suno. nemmeno 1»- mezze figu 
re ed i «(«onda «cric Enervo 
lavorare la «quadra pri al tra 
guardo disputavamo la vitn» 
ria in po» hi in genere i mi 
ghori >> 

Nelle prave « tapp- rnnd**r- 
! r.e. disapprova ! ir tr* duzi* re 
' delle «a ( ronoir.etro > '«Amine 
til ha vino» < mque gin di Erari 
«.a Ber.» - - « < ‘tiiUienta «E - un 
l prar r< « « id « <1 Ar.quetiì e nr. 

: giarde «ampane Per-i «enza 
i le tjipjjf » »r r.« ir.e'ro suro 
; «:« uro » r.e m n '.ai.'* r« ni»*- un 
; •■mi «• fiora »! «»r«. N, ». *- giu 
I •*«» fa i.r - :* » e! t »-l mezzo m 

1 ur. i < r~a u»‘«"Tii:vt’i sp<‘« la 
;.••! I « gare a * rara metro «< - 
r.o rr.p ,ri. r.’i « cl «-ni*>/:*.: «r. 

! *: r: • «i «i«.i r« bn*-r«i *orr*-re 
ir. ‘ * {!*• p:« urti F nuoi «« r.«» 
e ra :■ *'.. ■<: r..i«i r 'or.d:a 

:«.(.<* io < •»’■« traili»', 'a » 

F cui n. nuovo «,u* 1 
« «,. :»- in* * «:* 1 ir * -r* ir »>u* 

I .1 la r » ra! .'oziar- . a.U* ) 
anfi.ra la l.e-*e il*-..a draga 

M i ;» e li i ». nu . ' H 
nr* .e » ,-n :< :.» v*, a ( >gg. e 

e» si dice , 

f’ paria smo’-i *»* » sr«* 
T">ali d: Biroii (fi Henri P* 
u: ,*(i *, r.o e 

u, li * *- • m H- a » . '-lerno 
-e» ur.a» n-r u.mio c. : ciré 
:>erc'r.t* arrivava ar.ch»* pruno 
e quante volte', de’ novero 
Bruì » r», N *• ix-ro uw*T.o 
1**11 O I. , <rt • « -U, «I .* gr.. ,* r i 


-ur.: *■ .:nrn 
-’O fa «.ri* 


r.o ir. 
• : r: • 


ir. ‘ * il* 

e i*i :■ 


** ( » g g. 


»: fiivr: o 
u-r.u. . ( i 
r. t g r».- * 


;a-r o Uw*T.O 
*1 .• gr.. ,*n 
-■ rr. il 
4 ’1'ozg. «t 
:.» uaraeo 
r. i gr.,".> » : G i* r'a p**r 

• • i d-i * d ’’ n. p . « « : - * a t 
M ” i r:.o»’’ v .:’e «e ; v*e p: i 
r tu ..ri ;. Di*.--li. rhe «a 
rebbe erari:»- «»• noi orefi- 
r.i»., - a»: r.u.V: - .», Li «ezt.e 
r.e - :'. v..i),re giudica 

\ru.arr.o ••»:•«» : rr.i.r.diali 
« B:«< ma mandarli rurti di 
re <• N)»n c’e m Italia un as- 
«olu’o «in affidare la «Quadra 
Se ci fos«e «arebbe logico no¬ 
minarlo capitano, ma così co¬ 
me «tanno le cose e Drefen- 
btle fai correre i migliori. Di 
bravi ce n’è parecchi * 

Ci stringe 13 mano con di¬ 
ta di settantaquattrenne che 
«ì fanno sentire Usciamo fra 
i bassi ippocastani della piaz¬ 
zetta alessandrina Andar via 
sotto il sole, ver«o il fresco, 
su una Maino bella, grigia, col 
cerchi di legno e i tubolari 
a tracolla .' 

Sante Della Putta 




















PAG, io / ì fatti del mondo 


m termine delia visita ufficiale di Brandt | n seguito alle sconfitte subite a sud da parte del FNL 

Un comunicato « Vendetta» aerea americana 
Bonn - Bucarest 178 attacchi contro la RD V 


«La fine della guerra 
vietnamita e la soluzione 
della crisi mediorientale 
aprirebbero le porte alla 
pace » • Maurer invitato 
a recarsi a Bonn 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 6 agoito 
Con la (Irma di un comuni¬ 
cato congiunto si è conclusa 
stasera la visita ufficiale in 
Romania del ministro degli E- 
steri della Germania di Homi 
Willy Brandt. In esso si ri 
Mettono i problemi affrontati 
nel corso dei colloqui che il 
vicecancelliere tedesco ha li¬ 
vido con il ministro degli E 
steri rumeno Muneseu. col 
presidente del consiglio dei 
ministri Maurer, col capo del¬ 
lo Stato Stoica e infine col 
segretario generale del pari itti 
comunista Ceausescu e riguar¬ 
danti lo stato e le prospettive 
dei rapporti fra i due Paesi, i 
problemi della sicurezza eu¬ 
ropea, e quelli più generali del¬ 
la pace nel mondo. 

« I ministri degli Esteri ru 
meno e tedesco occidentale — 
è detto a questo proposito nel 
documento — hanno espresso 
la profonda preoccupazione 
per i pericoli generati dai fo¬ 
colai di tensione esistenti e 
hanno manifestato l'impegno 
dei loro governi per ricercare 
strade destinate a eliminarli. 
Essi hanno esposto i punti di 
vista dei governi di Bucarest 
e di Bonn in merito alla guer¬ 
ra del Vietnam e al conflitto 
del Medio Oriente considerali 
do che la soluzione di questi 
conflitti faciliterà la ricerca 
di soluzioni per altri proble¬ 
mi internazionali in sospeso e 
avrà una influenza benefica 
suU’insieme della situazione 
internazionale. 

E’ su questa linea che vie¬ 
ne posta anche l'esigenza di 
rafforzare la sicurezza euro 
pea. Il documento rileva in 
proposito che la Romania e 
la Germania occidentale riten¬ 
gono che tutti gli Stati, indi¬ 
pendentemente dall a loro 
grandezza, devono dar prova 
di realismo contribuendo ad 
assicurare la pace 
« Mezzo essenziale per rag 
giungere questo scopo — si 
rileva fra l'altro — è costitui¬ 
to dallo sviluppo delle rela¬ 
zioni bilaterali tra gli stati eu¬ 
ropei. in uno spirito eli fidu¬ 
cia e sulla base della ugna 
glianza in diritti e del vantag¬ 
gio reciproco. Le parti hanno 
riaffermato la convinzione c he 
la normalizzazione delle reda¬ 
zioni diplomatiche tra la Re¬ 
pubblica socialista di Roma¬ 
nia e la Repubblica federale 
tedesca, cosi come lo sviluppo 
della collaborazione tra esse, 
serve l’interesse di entrambi 
i Paesi, la causa della sicu¬ 
rezza e della pace in Europa 
e nel mondo ». 

La prima parte del comuni¬ 
cato rileva i progressi conse¬ 
guiti nei rapporti fra i due 
Paesi nei campi della colla¬ 
borazione economica, tecnico 
scientifica, culturale e turisti 
era e asserisce che nuovi svi¬ 
luppi si avranno in in*uro so 
prattutto perche* «< il potenzia¬ 
le economico della Romania e 
della Germania federale* olire 
larghe possibilità per accresce¬ 
re gli scarnili economici *> 
lì documento congiunto con 
elude rilevando che Willy 
Brandt ha rivolto al premici 
rumeno Maurer l'invilo del 
cancelliere Kiesinger ili re 
carsi in visita Uiliciale a Bonn 
Il ministro degli Esteri te 
desco lascerà Bucarest doma¬ 
ni mattina per rientrare in 
patria. 

Li vita politica continua 
tuttavia a rimanere vivace e 
piena di interesse nella capi 
tale rumena nonostante il «“.li¬ 
do t«irrido. Domani sera col 
volo diretto da Roma arri 
vera infatti il ministro degli 
Esteri Fanfani in visita ulti 
viale. E' il primo ministro de 
gli Esteri italiano che dola¬ 
la seconda guerra mondiali 
giunge in Romania. L'attesa 
è notevole. ac«*entuata uncht 
dal fatto che la visita era già 
prevista per il 19 giugno scor¬ 
so e che fu forzatamente prò 
crastinata in seguito alla con 
v«K*azione dell'assemblea gene 
rale delle Nazioni Fotte per 
il Medio Oriente 

Sergio Mugnai 


La tensione razziale negli Sfati Uniti 

Negri in lotta 
anche a 
Kansas City 

Salito a 42 il bilancio dei morti a Detroit: è deceduto 
un giovane preso a fucilate dalla Guardia nazionale 


Massicci bombardamenti navali a nord e a sud del 17“ 
parallelo - Un Phantom sì schianta a Damiti" provocando 
un colossale incendio - Arresti di intellettuali a Sai"on 


NEW YORK, 6 agosto 

In altre due grandi città a- 
mericane si sono registrati 
oggi scontri fra dimostranti 
negri e forze di polizia. A 
Wichita e a Kansas City grup¬ 
pi di giovani negri hanno pre¬ 
so di mira reparti di polizia 
lanciando pietre e bottiglie 
incendiarie. Gli scontri sono 
stati molto aspri. La polizia 
ha arrestato sedici manife¬ 
stanti a Wichita. dove vige 
il coprifuoco. 

La situazione è rimasta im¬ 
mutata negli altri grandi cen¬ 
tri, come Detroit e Milwau¬ 
kee. «love è infuriata per piti 
giorni la rivolta. Nella grande 
città dell'automobile il nume¬ 
ro delle vittime dei cruenti 


scontri 


salito 


do deceduto oggi un ragazzo 
negro di 20 anni che era stato 
ferito da fucilate della Guar¬ 
dia nazionale. Oggi il governa¬ 
tore del Michigan, dove ap¬ 
punto si trova Detroit, ha or¬ 
dinato la soppressa tue dello 
stato «li emergenza, grazie al 
quale aveva potuto avere in 
rinforzo reparti della Guardia 
nazionale da Washington. 

A Milwaukee restano in vi¬ 
gore coprifuoco e stato d'e¬ 
mergenza, mentre il sindaco 
ha autorizzato il ritiro di 21100 
dei 4000 u'omini della Guardia 
nazionale intervenuti per aiu¬ 
tare le forze locali a reprime 
re i moti negri. Il bilancio 
della cruenta settimana di 
scontri nella città è di 4 morti 
e oltre un centinaio di fé 
riti. 


Procede bene la sonda USA 


Oggi le prime foto 
di Lunar Orbiter V 







m 


PASADENA, c iqcs:.- 

Limar Orbiter V. la sonda 
«legli FSA lanciata martedì 
scorso, e entrata m un'or¬ 
bita ellittica intorno alla Lu¬ 
na. A1I«* à «li oggi, ora italia¬ 
na. gli scienziati e ì tecnici di 
Pasadena hanno azionato i di- 
sjHisitivi di ripresa fotografi¬ 
ca. Entro domani pomeriggio, 
se il programma funzionerà 
regolarmente, giungerà a ter¬ 
ra una sera- «li fotogrammi 
«iella taccia nascosta d«-lla 
Luna 

La sonila americana proce¬ 
de lungo un'orbita con una «li- 
stanza minima di 19*> chilo 
metri dalla Luna e mas¬ 
sima «li tì.olS chilometri. I 
responsabili del lancio spera¬ 
no di poter ridurre sensibil¬ 
mente l'orbita, portando il 


perigeo a 9(> chilometri e lo 
apogei» a 1 496 chilometri 

Un portavoce «Iella NASA 
ha dichiarato, a projxtsiio «lei 
lancio: «Tutti ì dati in nostre 
possesso indicano che » dispo 
sitivi funzionano normalmen¬ 
te. Le fotografie dovrebbero 
pervenire a! «entro «iella NA 
SA installato presso Madrid 
entro le :t «li domani i>ome 
riggio >* 

Lo scopi* «lei lancio «• quel 
lo di fotografare zone cht 
possano in futuri) costituire 
punti di atterraggio ed altre 
zone di inti-resse scientifico 

NELLA FOTO un precedente lan¬ 
cio della serie Lunar Orbiter e 
precisamente il IV. Il rano vet¬ 
tore, come per il Lunar Orbiter 
V. è un Atlas-Agena. 


SAICON, o ageoo 

Nel tentativo di rispondere 
ai continui colpi subiti al Sud 
da parte delle forze del FNL. 
gli americani intensificano 1; 
aggressione aerea .il Nord 
Era stato questo del resto 
il senso delle dichiarazioni u 
lasciate ieri dagli inviati «ti 
Johnson, nei Paesi « alleati , 
dell’Asia. Clifford e Taylor 
Anche ieri ben 178 — quasi 
una «vendetta» - sono ?ui 
te le incursioni sul territorii» 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, vule a dire il 
piti selvaggio e massiccio at¬ 
tacco daH’inizio della guerra 
dopo (piello di giovedì. Gli 
aerei USA si sono accaniti 
contro vie di comunicazione, 
impianti ferroviari, ma so¬ 
prattutto contro lu grande 
centrale termoelettrica «li Ben 
Thuy, che era già stata data 
per distrutta una volta dal 
comando militare statuniten¬ 
se 

All’attacco dal cielo si sono 
accompagnati massicci boni 
bardamenti anche dal man*, 
a nord e a sud del diciasset¬ 
tesimo parallelo e nella zona 
smilitarizzata contro obbietti¬ 
vi imprecisati che VAssociated 
Press definisce « posizioni viet¬ 
cong lungo la costa» e « so¬ 
prattutto imbarca/ioni che tra¬ 
sportano armi e rifornimenti 
ai guerriglieri ». 

Le operazioni, alle quali ha 
preso parte, insieme con navi 
«teliti Settima Flotta, anche il 
cacciatorpediniere australiano 
Ilublxnd. hanno, come dimo¬ 
strano l'esiguità e Iti generi 
cita degli obbiettivi, un «ero 
e proprio cai.ittere terrori¬ 
stico. 

Nel Vietnam del Sud. an¬ 
cora una volta i superbom¬ 
bardieri B 52 hanno rovescia¬ 
to oggi tonnellate di bombe 
e napalm sulla valle di A 
Shau. una /.otiti nella «tu.lù¬ 
gli americani hanno in pas¬ 
sato subito dure sconfitte e 
dove, nonostante l'azione del¬ 
l’aviazione USA. sembra con¬ 
tinuino ad attestarsi vigorosa 
mente le forze partigiane. 
Sempre nella giornata di ieri 
Iti contraerea del FNL hit ab¬ 
battuto un «-accia bombardie¬ 
ri* F UHI Supersabre. 

Un altro aviogetto USA. un 
Phantom. che rientrava alla 
base di Danang dopo essere 
stato colpito durante un in¬ 
cursione sulla RDV. è sfuggi¬ 
to al controllo del pilota e 
si è schiantato contro un tu 
ho della rete di distribuzione 
del carburante. E’ scoppiato 
un violentissimo incendio, m! 
quale sono andati distilliti, 
col Phantom. anche sei rico 
gnitori che si trovavano sul¬ 
la pista. 

Dopo le sconfitte subite r.ei 
giorni scorsi, è fortemente 
rallentata l'attività delle trup 
pe americane. Ne approfitta 
il FNL per seminare coniti 
sione con una serie di colpi 
di mano ben coordinati. Nel¬ 
la provincia di Quang Tri due 
cariche di esplosivo sono sta¬ 
te fatte esplodere lungo le 
fiancate di un grande mezza 
da sbarco USA all'ancora sul 
fiume Dong Ha. L'unità ha 
subito gravi danni: sono siati 
ferii i alcuni marinai 

E‘ in corso, inoltre, un'in¬ 
chiesta Mill'inrcndio che ha 
distrutto il deposito esplosivi 
del campo base «lei matines 
a Phu Rai. NeH'incendio. ohe 
sembra, senza possibilità (il 
dubbio, dovuto a una rapida, 
efficacissima azione del FNL. 
sono andate distrutte ben 7(M, 
tonnellate di munizioni 

A Saigon, intanto una serie 
di operazioni repressive ac 
compagna lo svolgimento del 
la grottesca campagna per il 
primo turno elettorale: due 
giornalisti. Tran Ngo«- Binh. 
segretario del sindacato «• Lv 
Binh Hiep. presidente dell'As 
sociazione giornalisti sono sia¬ 
ti arrestati sotti* l'accusa di 
appartenere a un comitato «il 
intellettuali che « svolge « pe¬ 
ra di proselitismo a favore 
del vietcong ». E' una chiara 
ammissione di quanto Toppo 
stziont* alla sporca guerra 
USA e al collaborazionismo 
del regime «li Saigon sia ma 
turata in questi tempi anche 
nella roccaforte «iel governo 
fantoccio «• di come -Ma 
conquistando ambienti seni- 
pr«- piti vasti l'appoggio alla 
guerra di liberazione condot¬ 
ta dal FNL 
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La sinistra gollista 
approva le 
dichiarazioni 
di Montreal 


PARIGI. • :? 

In un comunicato diramato 
oggi, il « gruppo dei 29 ». coni 
posto da personalità gollisti- 
di sinistra Ira cui t ministri 
Louis Joxe ed Edgar Finire, 
l'ex ministro Edgar Pisani, i 
professori Leo Hanion e Ati 
lire Philip ed Einttuinu-l 
D'Astier de la Vigerle, dichia¬ 
ra la sita piena approvazione 
alla politica estera del gene¬ 
rale De Gaulle e m paria-i¬ 
lare alle dichiarazioni «-ite egli 
ita tatto a Montreal ne! corsi» 
della stia mente visita al 
Canada 

Il «-oinunn-ato coni-inde al 
fermando che t « 29» non sj 
las«*eranno « intimidire «falle 
campagne incoraggiate dal 
i'tniperialismo c«l ispirate da': 
Podio, e resti-ranno fonda 
mentalmente fedelt ari una 
politica estera il cui princ. 
pio è quelk» della liberazione 
degli uomini ». 


Cap tati da Radio Madera i segnali della « Lirely Lady » 

Il navigatore solitario Rose sta bene 


SERVIZIO 

FUNCHAL. ( Madera ). a .w»*e 

Aire R«*se c sano e salvo: il 
solitario navigatore britanni 
co. che sta fa<*endo il giro «iel 
móndo sulla sua imbarcazione 
l.nely l.aan e che da venerdì 
pareva perdilo* in Atlantico, si 
è fatto improvvisamente vivo 
questa mattina, dando la po 
sizione e comunicando di non 
avere alcun bisogno di assi¬ 
stenza Il cinquantanovenne 
verduraio prosegue il viaggio, 
deciso a condurlo a termine. 

La capitaneria del porto di 
Funchal ha inviato nuovi mes 
saggi a Rose, chiedendogli di 
collaborare alla soluzione del 
mistero degli « SOS » di le¬ 
nenti sera. I segnali di soc¬ 
corso erano stati captati dal 
la radio di Madera, e le ricer 
che si erano iniziate nel più 
breve tempo possibile, sul 
mare c dall'aria. Ma non ave¬ 


vano individuato traccia cieli*> 
vachi Sembrava propri* * che 
iter la quarta volta, in tr«* tei» 
tatui dt circumnavigazione 
del globo, la sfortuna avesse 
colpito R*»c. »■ -t «i«*lineava la 
angosciosa tjvttosi *ìi una tra 
gerita 

Rose era partito nel sin* prt 
ni*> tentativo un anno fa. ìan 
ciani!** una sfida a Francis 
Chichester. l'alt r«> ing!«*>e ohe 
ha recentemente completato il 
giro del mondo con il Gypsy 
Motti in solitaria impresa. Un 
guasto al timone aveva presto 
costretto Rose ad abbandona 
re. AI secondo tentativo fu li¬ 
na collisione con una nave, 
nella Manica, a costringerlo a 
tornare in porto. Anche poco 
dopo l'inizio dell'attuale viag¬ 
gio. «-he ha visto il l.tvely 
l.ady salpare ria Portsmouth 
il Ifì luglio, c'è stat«» un inci¬ 
dente: lo yacht si è arenato e 
Rose ha dovuto far ricorso al¬ 
l’aiuto di un'unità della ma 


una britannico ohe ha blu-ra¬ 
ti* rimbarca/iotic 

Rose conta «il tare ti gir** 
del nionrìn ir. nove rm*st. co¬ 
prendo nn tragitto di «pianiti 
tmtumtla chilometri Ma la sj 
maz-.cr.c apparila venerdì se¬ 
ra assolutamente drammatica 
Quando som» stati ticcvuti ì 
segnali, inviati a quanto pa¬ 
reva dall’emittente automati¬ 
ca. il l indi, Lady era a qua 
rarità chilometri a sud-ovest 
di Madera: così risultava dai 
messaggi. Subito si era ini¬ 
ziata l’oneraztone di soccor¬ 
so il rimorchiatore « Cabo 
Girai» >» si indirizzava sul pun¬ 
to indicato, ma nonostante il 
mare calmo e la buona visibi¬ 
lità non trovava traccia di Ro¬ 
se Anche un aereo di linea 
portoghese che sorvolava la 
zona, proveniente da Lisbo¬ 
na. annunciava sabato di non 
aver visto segni del natante e 
del navigatore. 

A Portsmouth Dorothy Ro- 


~r. i.« moglie di Alee, «fichu» 
rava che >e<-i)r.d*i le indica 
ziont su** marito era stato co 
stretto ad abbandonare il I: 
rete lady ed aveva inviato ; 
messaggi dal ba’telhr.o pm-u 
malici»: « I.o yacht ha una 
radiotrasmittente » osservava 
« ma le notizie da Funchal mi 
tanno pensare che a mandar? 
t segnali sta stata quella di 
emergenza del dinghy Non 
riesco a immaginare che cosa 
possa avere costretto Alee ad 
abbandonare lo yacht, con il 
quale intendeva raggiungere 
direttamente Sydney, verso 
novembre, senza fare scalo in 
alcun porto ». 

A Madera si faceva l’ipote¬ 
si che il Lirely Ixidy si fosse 
incendiato e fosse colato a 
picco. Ieri sera però radio 
Madera riceveva qualche se 
gnale radio che, dicevano i 
portavoce. « sembrava prove 
ntre da Rose >»; era debole e 


or.iu-o. alle -< ;>ciTazn*:.: di. 
T crra non >t era avuta repl: 
«a Questa mattina alle 9.In 
• ora estiva italiana * un altr* 
annuncio. *• questa voita <i*- 
ci-amenle buon** Ij rad:.» • <> 
siterà di Madera, che r.«-n ave 
va cessato ri: chiamare Ro-f- 
tur* va sapere di avere avuto 
risposta 

Rose dichiarava rii *•—ere 
in ottime condizioni e di tr** 
carsi in posizione 290.T nord 
e 19 4.V ovest: un Dumo situa 
to Irti chilometri a ovest-nord- 
ovest deU'isoia di Palma, nel 
gruppo delle Canarie 

Restava da stabilire quale 
fosse la provenienza dei debo 
li segnali di soccorso che ra 
dio Madera continuava a 
«optare, senza riuscire a in 
terpretarli con precisione, e 
restava da risolvere il miste 
ro del SOS di venerdì 


Luis Teives j 


SAIGON — Una immensa nuvola a forma di fungo sovrasta la base 
dei « marines » di Phu Bai dopo l'esplosione del deposito di muni¬ 
zioni contenente ben 700 tonnellate di proiettili d’artiglieria, razzi 
e altro materiate. Il deposito era stato investito l'altro ieri da un 
violento incendio, risultato, con ogni probabilità, di un'azione del FNL. 

(Telefoto AP) 


Secondo «Il Quotidiano dell’Esercito» 

La milizia popolare 
non appoggia Mao? 

In circolazione a Pechino documenti di Liu Sciao ci 
nei quali si respingono le accuse di revisionismo 


HONG KONG, 6 igcvt 

A Hong Kong viene riferi¬ 
to che in un articolo pubbli¬ 
cato oggi dal « Quotidiano del- 
l'esiTeito ili liberazione cine¬ 
se » e contenuta la rivelazio¬ 
ne che i dirigenti del movi 
meni** anii-maoista haliti*, dal 
la parte loro la milizia p*> 
polare nella lotta contro le 
degeiiera/ioni «Iella nvolit/to- 
ne «'triturale. 

Secondo il cilat«* quotidia¬ 
no le tot/e della milizia tutta 
organt/Zazione ix»iH»lare «•otti 
p;»t;t soprattutto «la conta¬ 
dini* debbono resistere all'tn 
citatin-nto a lottare contro 
Mao *- « «ieblNiiio astenersi 

ti al Faccetta re incondizionata- 
mente ordini dalla leadership 
sbagliata >* Il giornale, secon¬ 
do «pianto viene riterito ad 
Hong Kong, esorta i membri 
della mihzia non sol*» a resi¬ 
stere agii inviti ad «entrare 
nelle citta per siiopritnervi le 
lor/e maoiste » ma anche a 
« rovesciare quel pugno di e 
sp* «tenti politici e militari 
che hanno imboccato la via 
capitalistica» *si tratta della 
definizione con la quale ven 
gon** Ixrilati tutti coloro che 
non condividono la rivoluzio¬ 
ne culturale* 

La presa rii posizione del 
giornale dell'esercito cinese 
sembra confermare che il rap 
jx*rto «ti forze in Fina e an 
com molto confuso, m pari» 
colare r.elle province e nelle 
campagne 

Intanto, nulla e trapelato da 
fonte cinese sulla gigantesca 
niar.tIesi27:or.e che ha avuu 
luogo ;er* nella piazza Tter 
An Meri ri: Pechino e. sopra’ 
tutto, uulia si sa siilFesUi 
deila « seduta dt mitra » nr 
sarebbe siati* sottooost*». d: 
patte «ii un «enimato di firn 
/tonar-., il Capo dell«» .Stati 
I.iu Scia.* « * Secondo la /'et. 

ter Rad:** Mosca :,vrehl»e de» 

’*> :t» una trasmi-si* «io di *>g 
g: «he Liu Sciai* ci. :n «U« u 
iva-nti scritti che e ire* ricrebbe 
r** a Pechini*, arrenile risi*. 

sto aria < all. augna (il acctis» 

cu: *• s,,**,.post., da circa 
arr.o I tu Scino < i aftcmte 

reb’>e che «buona nafte d. 
.'.*« d: cu; e accusa:,, e stato 

fa*:.» r. base a decisioni dei 
FF del PF cinese * . 

11 Q.’iof .invino Po;**.’*» 

infine, sempre secondo noti 
zie ri a Hong Kong, avrebbe 
sferrato un violento attacco 
contro il PF giapponese defi 
nendi»ì*> come una «volente 
rosa pedina rteH'impenalism<. 
siatuniter.se. del revisionismo 
sovietico e del governo giap 
punese » e conte un partire, 
che « tradendo la causa rivo 
luzionana del portolo giap¬ 
ponese. è in effetti entrato a 
far parte della feccia del no¬ 
stro tempo ». 

Net giorni scorsi due rap¬ 
presentanti del PC giapponese 
a Pechino avevano lasciato 
la Cina. 
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Pravda 

prto la vigilia delFincontro di 
Kurt um per far sapere al 
governo «iel Libano, e a suo 
mezzo a tutti i paesi arabi, 
che Bonn e pronta a stabilire 
rapporti di amicizia con i pai- 
si del Medio Oriente 

11 commematore della '/'«»< 
Igor Maslov scrive a propo¬ 
sito della nuova iniziativa di 
Bonn tche si può facilmente 
collegare all'analogo improvvi¬ 
so passo della diplomazia te¬ 
desco-occidentale in direzione 
dei paesi socialisti, Germania 
Democratica naturalmente e 
sclusa» che obiettivo di Bonn 
« tondumentalim-nte «niello di 
spezzare l'unita di azione dei 
paesi arabi e di riconquistare 
le posizioni perdute in segui¬ 
to all’aperto aiuto prestato ad 
Israele nelle scorse settimane. 

Maslov ricorda cosi che 
Bonn ha fornito Tel Aviv di 
armi moderne, elicotteri, raz 
zi anticarro teleguidati del ti 
po « Cobra », carri armati 
« Centurion » < « il migli o r 
tank della nostra armata ». ha 
detto recentemente l'ex mini¬ 
stro israeliano della Difesa ». 
oltre agli aiuti economici «» a 
quelli tecnico scientifici che 
hanno permesso a Tel Aviv di 
costruite il suo reattore ato¬ 
mico 

Ma. nota Maslov, «(uesta po¬ 
litica e costata a Bonn la per 
dita di ogni influenza nei pae¬ 
si arabi ed e con irritazione 
che la Repubblica federale as¬ 
si-ite adesso ai continui svi¬ 
luppi dei legami tra ì Paesi 
arabi e la Repubblica demo 
cratica t«-riesca. Di «pii la bat¬ 
taglia di Bonn per impedire 
chf i Paesi arabi allaccino 
normali relazioni diplomatiche 
con la Germania socialista, le 
minacce di -unzioni economi 
che alla Siria. all'Algeria e al 
l'Irak e. insieme, il provoca¬ 
torio messaggio latto avete, 
come abbiamo detto, al Liba 
no tramite l’ambasciata di 
Francia a Beirut 

La conferenza di Kartum 
è dunque una risposta, si di¬ 
ce a Mosca, alle speranze ed 
alle manovre degli imperiali 
sti (.'erto, vi etano e vi so 
no contrasti fra i vari Paesi 
arabi, ma è positivo che a 
Ramini la RAU e l'Arabia 
Saudita abbiano raggiunto un 
accorilo pei la normalizzazio¬ 
ni* della situazione nello Ye 
liuti!, il che permetterà ili 
bloccare meglio le attività in¬ 
glesi ad AcU-n e nell'Arabia 
del -uri 

Positivo è anche, si rileva 
a Mosca, che pochi giorni pri 
ma della conferenza'dei mini¬ 
stri degli Esteri dei Pn«*si a 
rubi l'Iran, la Turchia «• il Pa¬ 
kistan abbiano preso posizio 
ne contro la permanenza delle 
truppe israeliane nei territori 
arabi occupati. 

Ai problemi dell’unità dei 
Paesi del Medio Oriente è de¬ 
dicata anche l'odierna puntaci 
delFainpio reportage che la 
Pravda. come è noto, ha in 
corso di pubblicazione da va 
ri giorni II servizio di oggi 
si caratterizza perchè esalta 
la funzione dei « mezzi di lot¬ 
ta politica » per respingere la 
aggressione israeliana. 

F o il d a ni e il t il I c e dun¬ 
que. nota la Pravda. l'unità 
di azione dei Paesi arabi e il 
contenuto di questa unità, t-d 
è daU'atteggiamento «-Ite eia 
scun Paese prenderà verso 
questi problemi. «01114111111 la 
Pravda. che dipende lo svilup¬ 
po degli avvenimenti futuri. 

Tuttavia, prosegui* il giorna¬ 
le. non si può non prendere in 1 
con-iderazioiu- il fatto elle in J 
alcuni Paesi arabi vi -otto 
gruppi anche influenti che tal¬ 
volta ileterminatio le loro po 
-i/ioni in collegamento con i 
circoli imperialistici. Dt qui 
la necessita rii iniziativa per 
isolar** queste forze «■ reali/ 
zitte la ma-sima unita « attor¬ 
no a! problema numero uno 
per tutti 1 Paesi arabi: hi li j 
«turnazione delle conseguenze j 
dell'aggressione di Israele e la i 
utilizza/ione di tutti gli indi 
spensabili mezzi politici di 
fiata per raggiungere questo 
scopo *> 

Cairo 

gerì»marocchina, allo scopo di 
realizzare unii ««impiota unita 
araba; 2* l'eliminazione delle 
conseguenze dcH'aegressione 
tsraeliana 

Dal canto suo rutlictfis«» Ai 
Ah rata riassume oggi in se» 
punti gli argomenti discussi i 
dai intni-tri degli Esteri a i 
Kartum 1*- misure per eli j 
minare le .-on-esuenze della ' 
asgres-K.r.f. Felaborazaine di | 
iti. piano politico aratx,. 1 prò * 
blemt eotireriienti il vertice i 
arabo. 1 ri-ultati della '«— 10 - ! 
ne straordinaria deH'A-sem- 1 
blea generale dell'ONI'. le «me • 
si ioni con* erto-nti 1 ,» s, ; ;jcl a - ’ 
riefa araba, ur. progetto eco * 
n«imtc.i presentato rialFIraq j 

Ir.’an:** la questione «iet prò i 
flight dai terri’ori occupati da- I 
uh israeliani e stata s«.!levata ■ 
dal governo del Fair** in un ! 
messaggio ufficiale inviato a] i 
segretario generale dell’ONF. ! 
F Thar.t II ir.es-aggio aceti 
sa le autorità israeliane (i: 
continuare a «-speriere arabi j 
palestinesi dalla striscia cii j 
Gaza Si calcola ■•he negli iti 
rimi giorni siano giunti sulla 
sponda «x'rtdenTaìe del Canale 
di Suez circa 1800 profughi da 
Gaza, vittime della rappresa j 
gi:a del!** !<-.rze dt ocrupazm- J 
tic israeliane 

Me sina 

portone, e andato a confici-ar- 
si sulla scala di legno Anania 
e ancora sre-a giu precipiu*- 
-amentc 

Na-< * nd« rdtiM sotto il carni- j 
netto, situato vic.no ad una | 
finestra, con tutto il fiato che 
aveva in pria, ha urlato rivol¬ 
ta ai carabinieri ed ai baschi 
blu «. Noi sparate, -e conti¬ 
nuate ci ammazzate tutti ». 

E da fuori, la voce di un sot¬ 
tufficiale che guidava l'opera¬ 
zione: « Cesseremo il fuoco, 
se il bardito si arrende c se 
esce con le mani in alto ». 

Non c'era nessun bandito 
Anania lo ha precisato, ma i 
militi non hanno voluto sen 
tire ragioni. La sparatoria è 
continuata a lungo. Nel so¬ 
lato. il bracciante capo fami¬ 
glia aveva trovato rifugio die 
tro una sdraio, dopo aver 


messo al sicuro, sotto un let¬ 
tino. 1 due ragazzini. La mo¬ 
glie era accanto a lui, lette¬ 
ralmente terrorizzata. 

Quando un sottufficiale ha 
ordinato ai suoi uomini di 
cessare il fuoco, era già l’alba. 

Salvatore Mulus è ora in 
caserma, sottoposto ad un 
lungo interrogatorio. La mo¬ 
glie e i tre figli vengono sen¬ 
titi sul luogo. I vicini, rima¬ 
sti barricati nelle casi* per 
tutto il tempo della sparato¬ 
ria, som» usciti finalmente 
sulla strada 

Si trovano bossoli ovunque, 
pallottole conficcate sui mu¬ 
ri. porte e finestre mitraglia¬ 
te. Una bomba a mano è sta¬ 
ta fatta esplodere da un ba¬ 
sco blu a colpi «li moschetto. 

« Altre due — ha «letto un 
commissario — le hanno fat¬ 
te esplodere durante la spa¬ 
ratoria Anzi, abbiamo aperto 
il fuoco dopo che t* stata lan¬ 
ciata una bomba contro di 
noi. dalla casa del Mulus » 

I t«-stim*mi sostengono che 
la versione non «• esatta: la 
bomba a mano è esplosa mol¬ 
to dopo cht* 1 mitra hanno 
cominciato a crepitare. 

Nella caserma dei cu rubi- 
meri e al commissariato i rii- 
rigenti non hanno voluto ri¬ 
cevere 1 giornalisti, né i cor¬ 
rispondenti dei giornali dei 
quotidiani sardi «* continen¬ 
tali Nessun comunicato ulfì- 
ciale risulta diramato. Non si 
comprende pertanto, chi ub¬ 
bia fornito le notizie rilan¬ 
ciate dalle agenzie e dalla ra 
dio e contenenti particolari 
totalmente inventati. Secon¬ 
do la versione ufficiosa, rac¬ 
colta evidentemente a Nuoro, 
il violento conflitto a fuoco 
è avvenuto nei pressi della 
strada che da Orgosolo por¬ 
ta ad Olienti. U 11 fuorilegge 
«Graziano Mesina» sarebbe 
riuscito a sfuggire all’accer- 
chianu-nto. 

Ed ceco la versione uffi¬ 
ciosa: « Erano le :i.4l). Cinque 
carabinieri della caserma «li 
Giannas hanno accerchiato 
una casa campestre che si 
affaccia sulla vallata di Tom¬ 
ba. Il fuorilegge aveva trova¬ 
to evidentemente ospitalità 
presso il bracciante .Salvato¬ 
re Mulus. Nella casa campe¬ 
stre, oltre all'anziano conia 
(lino. cVrano la moglie e i 
tre tigli piti gmvani. Quando 
l’abitazione è stata accerchia¬ 
ta eri 1 militi hanno intima¬ 
to al bandito di arrendersi, 
nessuno ha risposto. Grazia¬ 
no Mesina ha anzi tentato di 
darsi alla tuga, tacendosi scu¬ 
do con il corpo della figlia 
bienne «li Salvatore Mulus. 
Anania Ma presto ha capito 
che non gli sarebbe stato pos 
sibili* allontanarsi. Ila infine 
deciso di darsi alla tuga, co 
prendo la ritirata con ratti 
che di mitra e con il lancio 
di bombe a mano. Contro 1 
carabinieri ha scagliati* tre 
bombe, due delle quali sono 
esplose. Un milite, d 27«*nne 
Antonio Masia. e rimasto leg¬ 
germente feriti» alle mani da 
una scheggia. I carabinieri 
hanno reagito con una vio¬ 
lenti! sparatoria. Sono accor¬ 
si «lei rinforzi, ma il perico¬ 
loso latitante era ormai riu 
scilo a dileguarsi ». 

La storia non reggi- per iti 
versi motivi. In primo luogo, 
il ix*sto della sparatoria si 
trova ad Orgosolo. in una 
strada del paese. 

Per raggiungere la casa dei 
Mulus occorre inerpicarsi per 
una ripida salita, tuttavia ci si 
arriva con facilità. Attorno vi 
sono altre abitazioni. Anche 
quella della famiglia Mesina. 
come abbiamo gii» «letto 

In secondo luogo, il carabi 
nicre Antonio Masia non «* ri¬ 
masto ferito da una scheg¬ 
gia «li bomba a mano, ma da 
un enlpo «li arma «la Inoro. Si¬ 
ti bandito non c'era, se nessu¬ 
no fta siluralo dalla casa dei 
Multi', chi può averlo lerito? 

E vi e anche la deposizione 
della ragazza: nessun bandito 
si e fatto semi!» con il suo 
corpo per coprirsi la ritirata 
Anania lo afferma con cate¬ 
gorica sicurezza. E li» «-onter- 
ma la madre, signora Antonia 
Rosa. Ella racconta: « Dormi¬ 
vamo. lo ero giu con mia fi 
glia. Mio marito ed 1 due ra 
gazzi erano nel solaio Quan- 
d’ecco, sentiamo 1 cani abba¬ 
iare. Apro: vedo i carabinieri. 
Richiudo subito la porta Sal¬ 
go «la mio marito e gli raccon¬ 
ti» la «-osa. Da fuori comincia¬ 
no ;« sparare «- sento un gri 
«lo: "Venga giù il bandito con 
le mani in alto ", Gridiamo an 
che noi. mia figlia soprattut¬ 
to "Qui non ce nessun h.-ui 
dito " Anania, intanto, si era 
riparata iu-1 caminetto. Noi. 
su. sotto una sdraio o sotto il 
letto E tutti gridiamo: "Smet 
tetcla. per amor «li Dio. qui 
non ei sono banditi” Verso 
le cinque siamo twùt fuori » 

« Era un inferno — aggotti 
gc ìa ragazza —. proiettili o 
vunt(ue. Siamo salvi solo per 
miracolo » 

Giovani .1 Antonio, il figlio 
undicenne, non ha avuto pati 
ra « Piangere? Non mi han 
no mica colpito. Non sono an 
«-ora morto N«*n so perche do¬ 
vrei piangere » • ha risposto co 
si alla domanda di un giorna¬ 
lista. questo ragazzo «iagli ex- 
chi scuri e dal viso estrema 
mente intelligente. I^« sua ru 
sa era completamente mitra 
sitata, ma lui non se r.e do¬ 
leva Si era solo buttato jx-r 
terra, assieme al fratellino tii 
otto anni, «piando le pallottole 
«iet nutra penetravano riall*- 
fmesm del solai*» 

Adesso e felice rii essere vi 
vo. I.a sparatoria. j»er lui. e 
un fatto normale. Non sa. lor 
>e. che «erti brutali sistemi 
rii repressione non si possono 
tollerare in un pa*-se civile 

Basta vedere un'ombra, che 
arrivano 1 caschi blu e spara 
r.o I.e regole della libertà, t 
principi costituzionali, lo sta¬ 
to di diritto non valgono in 
Barbagia. Non è necessario un 
discorso lungo e circostanzia¬ 
to per capirlo. Basta sentire 
la testimonianza di una ra¬ 
gazza diciottenne e di un bam¬ 
bino di undici anni: Anania e 
Giovanni Antonio. 

Alcuni turisti italiani e stra¬ 
nieri. che si trovano ad Orgo 
solo in vacanza, gli uomini di 
una troupe della televisione 
svedese arrivati fin quassù da 
Stoccolma per condurre un'in¬ 
chiesta «seguendo un metodo 
civilissimo, ignorato purtrop¬ 


po dalla nostra Rai-TVL han¬ 
no visto, udito t* commentato. 
E qualcuno, amaramente, ha 
voluto sottolineare (juestn fra¬ 
se: « Dopo un episodio del ge¬ 
nere, riusciamo perfettamente 
a capire chi va in montagna 
e spara e si difende come una 
beìva braccata! ». 

Maltempo 

gradi e reso respirabile Tariti 
fino a ieri rovente. 

A causa del violento tempo 
rttle che si è abbattuto nel 
golfo della Spezia, un fulmi¬ 
ne ha colpito la barca di Fran¬ 
cesco Ingrosso (li TI tinnì, ut: 
allevatore di mitili. Il giova 
ne, colpito titilla scarica, «• 
stato prontamente soccorso t 
trasportato all’ospedale. Mi; 
purtroppo non e’t* stati» nulli 
da fare. Nonostante le curi 
dei medici, è spirato versi 
mezzogiorno. 

Anche* nel Piemonte, tempo 
ridi e violenti acquazzoni s* 
sono abbattuti su quasi tutte 
le città. 

A Bologna, una fitta pioggia 
c caduta durante la notte, riti- 
Inescando Tariti. Il termome¬ 
tro e sceso a 19 gradi. Nel 
corso del temporale i vigili 
del luoco sono dovuti interve¬ 
nire per spegnere incendi in 
alcuni cascinali della provin¬ 
cia a causa di fulmini. Nes¬ 
sun danno alle persone. 

Acquazzoni, nel corso della 
notte, si sono abbattuti anche 
sulla riviera adriatica. 

A Firenze, verso le tre di 
stamane, un violento acquaz¬ 
zone con forti scariche elettri¬ 
che, ha causato allagamenti 
i nalcune zone basse della pe¬ 
riferia. 


Dichiarazione del ministro 
degli Esteri giapponese 

« Kossighin ha un 
grande senso di 
responsabilità 
verso la pace» 

TOKIO, ò agosto 

Il ministro degli Esteri già)» 
ponese. Takeo Miki, e torna 
to oggi a Tokio al termine dt 
un viaggio nelTURSS, in Po¬ 
lonia, in Cecoslovacchia ed in 
Ungheria, dove ha contento 
con 1 principali dirigenti di 
quei governi, compreso il Pri¬ 
mo ministro sovietico Alexei 
Kossighin. 

Parlando con i giornalisti 
all'aeroporto di Tokio, in nit¬ 
rito a (juesti suoi colloqui, il 
ministro ha affermato: «Tut¬ 
ti mi hanno detto che. pur 
non potendo parlare in nome 
del Vietnam settentrionale, so¬ 
no convinti che Parresti» dei 
bombardamenti porterebbe al¬ 
la pace. Tutti hanno espresso 
la speranza che il conflitto nel¬ 
l’Asia sud-orientale non sid¬ 
ri in una terza guerra mon¬ 
diale ». 

Miki ha reso noto che il 
prossimo mese, durante t pe 
riodici incontri nippo-amert- 
c;uti al livello ministeriale, in¬ 
formerà il segretario di Stato 
Dean Rusk in merito ai risul¬ 
tati dei suoi colloqui. Egli ha 
aggiunto: « Sono rimasto viva¬ 
mente impressionato dall'ele¬ 
vatezza «li vedute di Kosst- 
ghin e dal suo senso di re¬ 
sponsabilità verso la pace ». 


Spalato 

Autobus 
di gitanti 
nel burrone: 
sei morti 

SPALATO. 6 agcs:o 

Sei morti e 27 feriti gravi 
sono il bilancio di una scia¬ 
gura stradale avvenuta nelle 
vicinanze di Spalato, presso 
la cittadino di Omis. Un tor¬ 
pedone di Sarajev«». diretto a 
Spalato carico di gitanti, do¬ 
po aver urtato c«intr«» la pa¬ 
rete nx’ciosa. che corre lungo 
un tratto della strada, è stalo 
sospinto verso il lato opp«»- 
sto ed e caduto in un burro 
ne profondo dieci metri. Dei 
27 feriti, quattro som* in pe¬ 
ncolo di vita. 
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